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p0St Ì le vost re lattari» 



|^j| Gentile Redazione, sono un vostro lettore solo da qual- 
che mese, ma ho imparato ad apprezzare la vostra rivista 
e mi sono permesso di farla conoscere anche ad amici e 
parenti. Vorrei però farvi qualche critica riguardo la vostra 
posizione sulla copia diretta dei programmi e dei film in 
DVD più in particolare. Personalmente credo che la copia 
personale sia un diritto sacrosanto di chi voglia cautelare il 
proprio acquisto sia che questo riguardi un CD musicale o, 
a maggior ragione, un programma che costi qualche centi- 
naia di euro. Non vedo poi perché non debba fare una copia 
di un film DVD da me acquistato regolarmente in un nego- 
zio e di cui ho pagato IVA, SIAE e qualsivoglia altro balzel- 
lo. Se a questo aggiungiamo che sui relativi CD e DVD ver- 
gini andrò a pagare la tassa della SIAE, così del resto come 
su disco fisso e masterizzatore, mi chiedo cos'altro devo 
sborsare per poter usufruire di un prodotto da me acquistato 
regolarmente. Mi sono accorto che avete interrotto, forse 
troppo anticipatamente, la crociata intrapresa neh' ormai 
lontano N.85 dal vostro vice-direttore Andrea Maselli, 
nel suo encomiabile editoriale "E io pago". Da allora nulla 
più! Dov'è finita la vostra indignazione di fronte a una 
legge quanto mai ingiusta che impedisce di fatto di superare 
le barriere anti-copia poste da produttori e distributori? 
È stata forse dimenticata, a fronte di una più vantaggiosa 
e di "vetrina" campagna anti-dialer? Nella speranza di una 
vostra risposta vi saluto cordialmente. 

Roberto 

Caro Roberto, capiamo il tuo disappunto e le tue perples- 
sità ma, ben poco possiamo fare per cambiare una legge 
dello Stato che, anche iniquamente, colpisce tutto il baci- 
no di utenti informatici. Il costante aumento dei supporti 
ottici, DVD vergini su tutti, sta penalizzando un mercato 
che in questo momento non gode certo di un momento 
felice. Starà al mercato stesso, crediamo, trovare un equili- 
brio tra offerta e domanda, calmierando così i prezzi. Tra 
il coro di voci di protesta che si sono levate all'annuncio 
della nuova Legge, quelle più alte erano proprio dei pro- 
duttori di unità ottiche, che vedevano così andare in fumo 
anni e anni di politiche di marketing e ricerche di prodotti 
economicamente sempre più convenienti. Speriamo che il 
susseguirsi di uscite di nuovi masterizzatori e di unità 
sempre più veloci, costringa i rivenditori a rivedere i prezzi 
base dei supporti, riportando i costi a livelli più accettabili 
Per quanto riguarda invece il fenomeno "dialer", ci siamo 
sentiti "personalmente" coinvolti visto l'incredibile nume- 
ro di lettere pervenuti alla nostra Redazione nel volgere 
di poche settimane. Il manifestarsi di questo fenomeno a 
livello nazionale, ha permesso, stampa specializzata e tele- 
visione, di togliere il "velo" su questo scandalo che ha col- 
pito il mondo degli internauti Senza questa unione di 
intenti crediamo che un colosso come il fornitore naziona- 
le di telecomunicazioni difficilmente avrebbe fatto un 
passo indietro rendendo gratuita la disabilitazione dei 
numeri 709. Crediamo come rivista di aver fatto la nostra 
parte e grazie alle vostre segnalazioni di continuare a 
farla indipendentemente se la "vetrina" come la chiami 
tu sia o meno vantaggiosa a livello pubblicitario. 



-£y 
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E in edicola il terzo libro del Passo a 
passo: 144 pagine dedicate a Windows, 
Internet, Posta Elettronica, Software, 
Hardware, Utility e tutto quello che 
vi serve per usare al meglio il PC, 



Salve, mi chiamo Enrico, vivo nella pro- 
vincia di Alba e vorrei porvi un domanda 
sull'estensione delle garanzie. Più volte 
sulla vostra bella rivista ho letto la vostra 
propensione a richiedere ai rivenditori que- 
sta formula di salvaguardia di acquisto. 
Volendo però comprare un notebook pres- 
so un grosso centro di vendita di prodotti 
informatici ho "diligentemente" chiesto al 
commesso di pagare questo sovrappiù. 
Purtroppo il portatile da me scelto non 
offriva questo tipo di garanzia, limitando a 
soli due anni il periodo di effettiva assisten- 
za. Ingolosito comunque dallo sconto fatto- 
mi ho comunque fatto l'acquisto. Rimango 
però con il dubbio: quali sono le percen- 
tuali di notebook restituiti al produttore 
dopo i due anni di vita? E in caso di rottu- 
ra, quanto mi verrà a costare effettivamente 
una riparazione? Grazie per i vostri consi- 
gli e continuate così... siete i migliori! 

Enrico 

Caro Enrico, grazie per i complimenti, 
in questo periodo di grande lavoro, 
mentre tutti ormai sono sotto Vombrel- 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Ione o stanno camminando per qual- 
che sentiero di montagna, ci motivano 
e ci danno la carica giusta per essere 
in edicola puntuali come sempre anche 
nel mese di agosto. Per quanto riguar- 
da l'estensione della garanzia consi- 
gliamo agli utilizzatori di computer 
portatili di adottare la copertura tem- 
porale più ampia possibile. 
Tutta la componentistica interna di un 
notebook è particolarmente fragile e 
causa l'eccessivo calore prodotto dal 
processore e dal chip video, potrebbe 
alla lunga creare dei problemi. 
Attenzione anche durante il trasferi- 
mento, dato che il display LCD può 
incorrere a pericolosi traumi. 
L'eventuale estensione è solo un modo 
per allungare la vita di un prodotto, 
che se non di marca, potrebbe in breve 
tempo non disporre più di pezzi di 
ricambio originali. 

Non tutti i produttori infatti mantengo- 
no per più di due anni a magazzino 
l'intero catalogo di ricambi. 
Nel dubbio consigliamo sempre di affi- 
darsi ad aziende in 
grado, anche a distanza 
di tre o quattro anni, 
di poter sostituire un 
display o una scheda 
madre di un prodotto 
così particolare come 
il notebook. 



> editoriale 



Indice 

Premessa. Tutti i supporti di memorizzazione, di- 
schi o dischetti che siano, dispongono dì un 'area 
logica che costituisce l 'indice dei contenuti: 
asportate o manipolate quell 'area a vostro pia- 
cere e ifìle, pur rimanendo fisicamente registrati 
sul supporto, risulteranno inesistenti, irraggiun- 
gibili, invisibili ali 'occhio dell 'utente. 

Il mese scorso, un signore di nome Terry Semel 
ha estratto dal portafoglio la bellezza di 1.600 
milioni di dollari per acquistare un'azienda, sco- 
nosciuta ai più, di nome Overture, specializzata 
nella raccolta pubblicitaria on-line. 
Overture, a sua volta, è proprietaria di AltaVista 
e AllTheWeb, le società che controllano i due 
più imponenti (e omonimi) motori di ricerca esi- 
stenti su Internet, Google a parte. L'operazione, 
per quanto colossale, potrebbe essere relegata 
alle sole pagine grigie e inamidate di un quoti- 
diano finanziario, se non fosse che il nostro 
Terry è il presidente di Yahoo!, società simbolo 
della Net Economy e, soprattutto, il più grande 
fornitore di servizi che Internet abbia mai cono- 
sciuto sin dalla sua fondazione. Se a ciò si ag- 
giunge che, sempre il buon Terry, appena qual- 
che mese fa aveva inserito tra i gioielli di fami- 
glia anche la Inktomi Corporation, società titola- 
re di un altro dei più potenti motori di ricerca di- 
sponibili sul mercato, l'argomento sembra sem- 
pre più attenere alla sfera dell'etica sociale che a 
quella dell'economia. Vediamo allora di tradurre 
questa telenovela di matrioske finanziarie, scato- 
le cinesi e acquisizioni arrembanti, sul piano del- 
l'etica del consumo. Yahoo! - ma identico discor- 
so si potrebbe fare per il suo unico concorrente, 
Google - non è solo un motore di ricerca, nel 
senso stretto del termine. Si tratta in realtà di una 
ben più complessa società di "marketing integra- 
to", che offre una vastissima gamma di soluzioni 
pubblicitarie, sfruttando la popolarità, questo sì, 
del proprio motore di ricerca: tra i suoi prodotti 
più redditizi c'è proprio il "posizionamento a pa- 
gamento" delle aziende inserzioniste tra i risulta- 
ti di ogni singola interrogazione del motore. 
Il mercato della cosiddetta "ricerca sponsorizza- 
ta" è stato stimato per il 2006 in 5 miliardi di 
dollari. Un favoloso bottino che nessuno ha in- 
tenzione di spartire. Ecco perché i colossi della 
Rete stanno investendo anche i soldi che non 
hanno per conquistare, il più rapidamente possi- 
bile, il monopolio assoluto dei motori di ricerca. 
Si tratta di un processo di concentrazione di pro- 
porzioni bibliche che, proprio per il volume degli 
investimenti in gioco, ha le sembianze di una ga- 
ra a eliminazione dove bisogna comprare prima 
di essere comprati. Google o Yahoo! che sia (pur 
considerando il sempiterno "fattore Microsoft") 
ne resterà, quasi sicuramente, soltanto uno. 
Nelle mani di uno solo, quindi, finirà la gestio- 
ne del "grande indice di Internet". 
Sì, Internet, il più grande supporto di memoriz- 
zazione esistente al mondo. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 

Jan 5 
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Videogiochi in tour 

MILANO - Dopo la tappa di Rimini di inizio luglio, lo SMAU ILP si sposta a Milano e a Catania. 
La celebre kermesse per videogiocatori, la più grande mai realizzata in Italia e in Europa, 
approderà nel capoluogo lombardo in concomitanza con la fiera di SMAU (2-6 ottobre) per poi 
spostarsi nella città siciliana dal 14 al 16 novembre. Sarà un'occasione di svago e socializzazione 
non solo per gli appassionati di videogiochi ma anche per i semplici curiosi. Presso il sito 
ufficiale della manifestazione (www.smauilp.it) potete scaricare il modulo di iscrizione per 
partecipare a una delle competizioni in programma, previste per numerosi giochi: Quake III, 
Counter-Strike, Fifa 2003, Warcraft III e Ravenshield. A diversi livelli di abilità 
corrisponderanno differenti aree: l'"area gioco", aperta a tutti, e l'area "Tornei" 3$Ì£p 
riservata ai soli "professionisti". Sono previsti anche spazi per l'acquisto ed 
esposizione di console e videogiochi. 

Mp3: chi scarica 
compra! 




NEW YORK (Usa) - Chi sca- 
rica canzoni con i programmi 
"peer to peer" compra anche 
i CD. È il risultato dello stu- 
dio della "Music Research & 
Programming" condotto 
su 500 utenti, tra i 14 e i 45 
anni e che fanno un forte 
utilizzo dei programmi di 
condivisione dei file. 
Quasi i due terzi degli inter- 
vistati hanno dichiarato di 
scaricare le canzoni dal Web 
in modo da averne un assaggio, prima di 
andare a comprare l'album, evitando così 
un "acquisto al buio". C'è addirittura un 
34% che dichiara di acquistare più musica 
oggi, rispetto ai tempi in cui ancora non si 
dedicava allo scambio di MP3 in Rete. 
Non manca, naturalmente, neppure una 
buona percentuale di utenti, il 38%, che 
dichiara di "accontentarsi" degli MP3 
scaricati e di acquistare, quindi, molto meno. 
Secondo lo studio in questione, lo sviluppo 
del fenomeno della condivisione di file può 
essere paragonato al "boom" della registra- 
zione audio scoppiato negli anni '80, e deve 
essere interpretato come un altro modo di 
fruizione della musica, e solo raramente come 
una vera alternativa all'acquisto. 
Curiosa e lapidaria la conclusione cui giunge 
la Music Reasearch & Programming: le case 
discografiche e gli stessi artisti (come Metal- 
lica e Red Hot Chili Peppers che non apprez- 
zano neppure il servizio iTunes di Apple ) 
che cercano di ostacolare questo fenomeno, 
si "stanno dando la zappa sui piedi"... 





DIALER!-. 



L'Autorità dà i numeri 

ROMA - L'epoca dei 709 e probabilmente anche quella dei dialer 
(perlomeno per come li conosciamo oggi) sta per finire. 
L'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ha infatti fissato a 
0,06 euro al minuto il costo massimo di una chiamata verso una 
numerazione a codice 709 ribadendo, peraltro, il divieto del suo 
utilizzo per addebitare in bolletta costi relativi a servizi diversi 
dalla pura connettività telefonica. Conteggiando anche la quota 
massima di scatto alla risposta (0,10 euro), l'Autorità ha in pratica 
svuotato di qualsiasi interesse economico questa numerazione, 
riconducendola così alla sua funzione originaria: quella di fornire 
accesso a Internet attraverso una numerazione non geografica. 
Forse la nuova generazione dei dialer si baserà sul codice 892, 
riservato all'erogazione di servizi sociali, per il quale l'Autorità ha 
stabilito però dei limiti alquanto rigorosi: 0,3 euro di scatto alla 
risposta, e 1,5 euro al minuto. Non è poco, ma è meno... 



Il silenzioso attacco 
dei cracker 

SAN PAOLO (Bra) - Tanto rumore per nulla. 

Il sedicente "campionato" di hackeraggio, 

svoltosi nei primi giorni di luglio, è passato 

attraverso la Rete senza lasciare tracce. 

Non ci sono state interruzioni di servizio di 

rilievo e anche i siti oggetto di "defacement" 

(letteralmente "sfregio", indica l'attività che 

porta al cambiamento di pagine Web attraverso 

l'inserimento abusivo di immagini, testi e slogan 

al posto del contenuto originario) sono stati pochissimi, soprattutto se confrontati 

con i catastrofici scenari che erano stati prospettati. I danni peggiori sono stati quelli 

causati dalla psicosi: siti che hanno sospeso la propria attività per un giorno, aziende 

che hanno aumentato il proprio livello di sicurezza oltre il livello di opportunità 

economica, e milioni di utenti che, in quella data, hanno preferito non accedere 

alla Rete. Per la cronaca, l'ambiguo campionato è stato vinto dai "Perfect.br", 

un gruppo di hacker brasiliani. 
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In occasione del lancio di "Cicciput", abbiamo chiesto 

a Elio & le Storie Tese di parlarci del loro rapporto col computer 



di Marco Passarello 
ed Elena Avesani 



le Storie Tese non abbia- 
del computer, non è certa- 
mente una novità: la poliedrica band 
non solo intrattiene ottimi rapporti 
telematici con i propri fan, ma è ad- 
dirittura titolare di proprio portale 
sul Web, una versione bizzarra di 
Virgilio battezzata, non a caso, 
VirgElio (http://virgelio.virgilio.it). 
Non ci siamo perciò sorpresi nel- 
l'incontrare Elio, Cesareo, Faso e 
Rocco usati come testi- 
monial al contrario da 
Yahoo nel corso della 
sua "giornata anti- 
spam". 

Per pubblicizzare le nuo- 
ve misure adottate con- 
tro la posta indesiderata, 
Yahoo ha infatti chiesto al 
quartetto di interpretare 
la parte degli spammer 
nel corso di un pubblico 
dibattito. Il gruppo è ap- 
parso molto a suo agio 
nella parte, magnificando 
la propria attività pubblici- 
taria a favore di mutui age- 
volati, Viagra e metodi per 

l'allungamento di parti anatomiche, e mostrandosi molto addo- 
lorati che si volesse in qualche modo limitarla. Tutto questo dis- 
tribuendo al pubblico spuntini a base di Spam (quello vero, cioè 
la carne in scatola americana che ha dato il nome alla posta 
indesiderata, grazie a un celebre sketch dei Monty Python). 
Al termine del dibattito, i quattro hanno inscenato una miracolo- 
sa conversione e indossato le magliette col simbolo anti-spam. 
A questo punto, ci è venuta la curiosità di sapere qualcosa di più 




sulle storie tese intercorse tra la 
band e il computer. Così, qualche 
giorno dopo, ci siamo intrufolati 
alla presentazione del loro nuovo 
disco "Cicciput" (un divertentissi- 
mo miscuglio di goliardia e di otti- 
ma tecnica strumentale e compo- 
sitiva, come ormai è lecito aspet- 
tarsi dalla band), abbiamo preso 
da parte Rocco Tanica (vero nome 
Sergio Conforti, tastierista e mente 
organizzatrice del gruppo) e gli ab- 
biamo rivolto qualche domanda. 



Voi usate spesso il com- 
puter per comporre le 
vostre canzoni. Ma avete mai 
pensato di comporre una canzo- 
ne sul computer? 

Non proprio, però una volta ci è capitato di 
aprire con Word il testo della canzone 
"Gomito a gomito con l'aborto" e di fare un 
"Sostituisci tutto" cambiando la parola 
"aborto" con la parola "computer". 
Ci siamo accorti che il senso generale non 
cambiava. Si vedeva il computer da un 
punto di vista, sì, di rinnovamento tecno- 
logico, ma anche abbastanza inquietante. 



Ma si può trovare da qualche parte questa 
versione, o è solo per voi? 

Se vai alla ricerca di MP3 su Internet e cerchi "Elio & le Storie 
Tese" vedrai che ogni tanto viene fuori anche "Gomito a gomito 
col computer". Posso anche dire, e questo la dice lunga su quan- 
to siamo artisti, che io non ne conservo copia. Come del resto di 
molti dischi nostri. Vorrei aggiungere che una volta ho trovato in 
casa di mia mamma un vinile originale di una delle nostre pro- 
duzioni di fine anni Ottanta, e ho detto: "Ah, che bello, hai il vini- 



f 



tea**' 



L I O 



E S 



^> 



-9 REPORTAGE e 16-07-2003 18:34 Pagina 9 




le di questo, posso 
prenderlo?", e lei ha ri- 
sposto "Col cavolo!", 
anche perché conosce 
bene le quotazioni del- 
l'usato. Ha detto che al 
massimo me lo vende. 



Siete tutti dei 
videogiocatori? 

Direi di sì, anche se a 
diversi livelli di osses- 
sione. E con diverse 
piattaforme, lo sono un 
sostenitore della defu- 
nta Dreamcast, defun- 
ta sul mercato ma non 
nel cuore degli appas- 
sionati, e ti posso dire 
che il gioco ufficiale 
degli Elio & le Storie 
Tese in tour è Virtua 
Tennis nella versione 
per Dreamcast. Poi, 
bene o male, siamo 
tutti playstationisti, ma 
il gioco che mi è rima- 
sto nel cuore è Carma- 
geddon, per Mac. 



Durante la presentazione del disco hai parlato 
male degli editori musicali [E&LST hanno do- 
vuto rinunciare a pubblicare il brano "Al mer- 
cato di Bonn", in quanto basato sulla musica 



ce detiene ancora i diritti, nonostante le autri 
ci siano morte da tempo, e non ha concesso il 
sso per la pubb icazione]. 
il vostro grande successo è nato sul- 
l'onda delle "cassettine" scambiate tra jgli 
appassionati. Qual è, quindi, la vostra posizio- 
ne all'interno del dibattito che infuna sullo 
scambio di musica in Rete? 

Organizzare convegni sul copyright della musica in Rete è come 
organizzare convegni su quanto è noioso il temporale. Ci si pos- 
sono scambiare diverse opinioni, ma il temporale, se decide di 
scoppiare, non chiede il parere. Credo che il file-sharing stia alla 
tecnologia attuale come il fax a quella di vent'anni fa: è un'evo- 
luzione naturale della tecnologia, e non può essere in alcun 
modo arginato. Anzi: tentare di arginarlo è un modo per raffor- 
zarlo, perché a ogni tentativo di rimedio corrisponde un incatti- 
vimento delle tecnologie di scambio. 
Peraltro, chi fa file-sharing scellerato e non moderato non ha 
capito nulla del senso originale del fare musica e dell'ascoltar- 
la. Le collezioni infinite di MP3 o di software diventano un archi- 
vio inutilizzato e inutilizzabile, dal quale puoi pescare di tutto ma 



reoortaae 



senza alcun approccio critico e di considerazione del lavoro 
fatto. La pirateria musicale implica che chi fa musica la potrà 
fare sempre meno, perché verrà meno il giusto compenso per il 
proprio lavoro. 

lo non credo che la musica sia un diritto. Il pane è un diritto. 
La musica è un lusso, e viene prodotta da un'elite illuminata. 
Chi fa file-sharing scellerato è come un cagnolino che raccoglie 
briciole sotto un tavolo. Magari si sfamerà, ma non capisce nulla 
di quello che c'era sul tavolo. 



Mi è sembrato di cogliere anche una certa 
ironia nei confronti di chi ritiene che la musi- 
ca fatta col computer sia in qualche modo 
adulterata. Sbaglio? 

No, hai colto nel segno. Noi disdegniamo tutte le affermazioni 
secondo cui "analogico" è uguale a "caldo" e "bello", e "digita- 
le" è uguale a "freddo". È una panzana che ha la stessa credi- 
bilità delle leggende metropolitane sui coccodrilli albini. 
Noi abbiamo realizzato questo disco completamente su disco 
rigido, con un sistema Pro Tools, e la cosa ci ha procurato sol- 
tanto agio e comodità, mentre non credo che le canzoni siano 
diventate più distanti a causa della tecnologia utilizzata. 



E stato difficile per te adattarti a registrare 
in casa? 

Sicuramente è stato un trauma. La reazione istintiva è "non potrà 
mai venire altrettanto bene a casa mia che in studio, altrimenti 
perché hanno costruito lo studio?". La verità è che il grande stu- 
dio è il luogo ideale quando hai budget sconfinati, e te lo puoi per- 
mettere. Ma quando alla fine della giornata ti rendi conto che hai 
speso cifre ingenti per utilizzare magari solo la postazione del 
computer dello studio, ti fai due conti e decidi che quei soldi fai 
meglio a spenderli alle isole Fiji in compagnia di una bella "fiji". 



Sì, vorrei raccontarvi questo. Un giorno non sono riuscito a 
estrarre il CD dal cassettino del mio PowerMac. meglio: il cas- 
settino usciva, con un orribile rumore che potremmo tradurre in: 
"SKRIEEEGG", ma il disco rimaneva dentro. 
Il buon MC Costa [coproduttore del disco, N.d.R:] è venuto in mio 
soccorso, mi ha aperto il computer e ha scoperto che il disco era 
rimasto appiccicato al suo supporto attraverso un pezzo di 
robiola. Ma com'era finito un pezzo di robiola all'interno del cas- 
settino? Ci era finito perché durante un attacco di fame chimica 
delle tre di notte, prima di una sessione di Carmageddon, 
io avevo mangiato della robiola con le mani, dopo- 
diché ho agguantato il CD dimentico del fatto ^ 
di avere le mani sporche 
di formaggio, l'ho inserito 
nel cassettino, e si è saldato 
in eterno. 

Dunque questo connubio 

uomo-computer-robiola mi sembra ^ M ^ M 

un cerchio forse non perfettamente ^^^ ^^ 

rotondo, ma che si chiude, ecco. 
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ca e pubblicità 



N„ità hi aro 



S)consigli per 





Regole e consigli di sopravvivenza per non... "abboccare"! 




La realtà, spesso non è 
quello che sembra. 
E questo accade non 
solo nella vita, ma anche nel 
più materiale commercio, so- 
prattutto quello legato al mon- 
do dell' informatica. A quanti di 
noi è capitato di scoprire e solo 
dopo averlo pagato profumata- 
mente, che l'ultimo ritrovato 
della tecnologia fosse ben altro 
rispetto a quanto reclamizzato 
da TV e giornali? La pubbli- 
cità si trasforma sempre più 
spesso da "anima del commer- 
cio" a vera e propria "musa 
ingannatrice", soprattutto in un 
mondo, quello dell'informati- 
ca, ricco di sigle, unità di misu- 
ra e requisiti hardware e soft- 
ware spesso enigmatici. 
Nei grandi magazzini come 
nei piccoli negozi, siamo 
"abbagliati" da scritte e cartelli 
che spacciano come prodigiose 
quelle che, altro non sono se 
non caratteristiche essenziali o 
di contorno, al prodotto in ven- 
dita. È un po' come se cercas- 
sero di vendervi una casa per- 
ché ha le finestre e una porta, e 
non perché è situata in una bel- 
la zona o ha il giardino. 
Per enfatizzare la convenienza 
e l'ottima qualità di una 
stampante o di un portatile, 
per esempio, vengono citati 
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elementi poco obiettivi perché 
difficilmente misurabili, come 
la durata della batteria o il 
numero di pagine stampate al 
minuto. Capita anche che 
cerchino di vendervi un PC, 
perché ha in dotazione il disco 
fisso, la memoria RAM e 
anche il processore! Una pro- 
posta davvero conveniente, co- 
me quella di un auto da avere 
assolutamente perché fornita di 
gomme, sterzo e perfino di pa- 
rabrezza! Districarsi tra questi 
slogan e annunci al limite del 
truffaldino non è semplice. 
Vediamo allora di fare un po' di 
chiarezza tra tutti questi 
(s)consigli per gli acquisti. 

Problemi di stampa 

Le stampanti ink-jet presenti 
sul mercato sono oggi più 
economiche che mai. 
Un modello a colori può arriva- 
re a costare anche meno di 50 
euro, quasi come un set 
completo delle sue 
cartucce. Le caratteristiche 
più enfatizzate dagli slogan 
pubblicitari e dagli opuscoli 
informativi, sono principal- 
mente due: le pagine 
stampabili al minuto (ppm) 
e la risoluzione della 
stampa espressa in dpi. 
Mentre quest'ultimo è un 
valore che identifica un 
dato numerico oggettivo 
(dot per inch, cioè punti per 
pollice) e che contribuisce, 
insieme ad altri fattori, a fissare 
la qualità finale della stampa, il 
numero di fogli stampati al 
minuto è un criterio del tutto 
aleatorio. Non esiste infatti, 
almeno a oggi, uno metodo 
universale di riferimento e che 
accomuni tutti i maggiori 
produttori. Il valore espresso in 
ppm, quindi, cosa identifica? 
Il numero di pagine massime 
stampabili ad alta qualità o in 
modalità bozza? Si riferisce a 
una pagina di testo o a una a 
colori? E ancora, qual è la 
percentuale di testo sulla 
stampa? Sono tutte domande 
che difficilmente troveranno 



una risposta. In media, il dato 
in ppm è calcolato sulla stampa 
di pagine in cui la porzione di 
testo è intorno al 5%, una per- 
centuale a cui è difficile attri- 
buire un valore obiettivo (a chi 
interessa stampare 20 pagine al 
minuto con 10 righe di testo 
l'una? Come se non bastasse al 
momento dell'acquisto convie- 
ne informarsi sui prezzi dei 
materiali di consumo, per non 
rischiare di pagare, successi- 
vamente, il set di nuove 
cartucce più della stampante 
stessa. Puntare infatti sulle più 
economiche ricariche delle 
cartucce può non essere 
una scelta vincente, 
soprattutto nel caso in cui 
si vogliano stampare delle 
fotografie: la qualità finale 
potrebbe risentirne se si 
utilizzassero inchiostri 
troppo economici. Lo 
stesso metodo di compo- 



Fotografia digitale: 
che confusione! 

Anche nel mercato delle foto- 
camere digitali non mancano 
"consigli" fuorvianti. Una delle 
caratteristiche più reclamizzate 
di questi prodotti è infatti lo 
zoom digitale, spesso confuso, 
e non caso, con lo zoom ottico, 
il dispositivo che permette alle 
lenti di avvicinare l'obiettivo. 
Il "fratellastro" digitale invece 
serve ad aumentare la risolu- 
zione deir immagine. Si tratta 
certo di una funzionalità utile, 





sizione dei colori non è messo 
quasi mai in risalto: difficil- 
mente sentirete parlare di stam- 
pa in quadricomia, lo standard 
supportato dalla maggioranza 
delle stampanti sul mercato, o 
ancora, di esacromia, meno 
diffusa ma in grado di offrire 
una definizione del colore più 
nitida e precisa, potendo 
usufruire di ben sei cartucce 
colore differenti, alcune delle 
quali espressamente realizzate 
per la stampa fotografica. 
Purtroppo per ora l'unica la 
regola di riferimento è ancora 
quella per cui, se si ricerca la 
qualità, si deve essere pronti a 
spendere un po' di più. 



ma che può essere 
tranquillamente 
eseguita da un 
qualsiasi programma 

/l di fotoritocco. Alcune 
fotocamere 

particolarmente 

sofisticate 

supportano, grazie 

allo zoom digitale, la 

funzione di 
interpolazione, in modo da 
allargare l'immagine inserendo 
dei punti virtuali calcolati 
secondo metodi statistici, 
senza però incrementare la 
qualità della foto. Un altro 
elemento da tenere in 
considerazione al momento 
dell'acquisto è sicuramente la 
capacità di risoluzione dei 
sensori della macchina foto- 
grafica digitale, cioè la quantità 
di punti fotosensibili del CCD. 
Nelle fotocamere questa risolu- 
zione si misura in Megapixel 
(milioni di pixel). Più elevato è 
il loro numero più ricche e 
dettagliate, saranno le immagi- 
ni delle fotografie. Attenzione 



però a prendere come valore di 
riferimento il dato effettivo, 
cioè la reale quantità di dati che 
la fotocamera riesce a utilizza- 
re: per esempio una fotocamera 
con CCD a 2,3 megapixel, usa 
solo 2,1 megapixel per l'imma- 
gine. Leggete quindi bene que- 
ste indicazioni che devono es- 
sere chiaramente specificate 
sulla confezione. Non fatevi 
ingannare da indicazioni par- 
ziali e erronee. In alcuni casi 
limite, la risoluzione in Mega- 
pixel pubblicizzata da alcuni 
prodotti si riferisce non a quella 
del sensore CCD ma piuttosto 
a quella della stampa ottenuta 
dalle fotografie. Si tratta di 
un'indicazione da non prendere 
affatto in considerazione! 

PC, quante offerte! 

È nell'acquisto del primo 
computer che si corre mag- 
giormente il rischio di essere 
portati, quasi per mano, a fare 
la scelta sbagliata. 
Le pubblicità recitano di 
norma così: "Ecco a voi un PC 
pronto per Internet! Uno 
splendido computer con 
processore a un 2 GHz, disco 
fisso e scheda video con ben 
16 Mb di memoria!". Basta 
fare un giro in un qualsiasi 
megastore dell'informatica per 
essere bersagliati da volantini 
e cartelloni inneggianti a 
queste "fantascientifiche 
offerte". Sono slogan fuor- 
vianti che non significano 
alcunché. Un PC pronto per 
Internet non è affatto diverso 
dagli altri, se non per il fatto 
che ha al suo interno un mo- 
dem, periferica questa ormai 
dall'esiguo costo di poche de- 
cine di euro, e presente nel 99 
per cento dei computer in 
vendita. Vantare la bontà di un 
PC con processore da 2 GHz 
non è di alcuna utilità se non 
viene specificato a quale chip 
questa velocità si riferisce: una 
CPU Intel Celeron a 2,4 GHz 
ha un prezzo sicuramente 
economico ma non offre le 
medesime prestazioni di un 



^> 



11 



10-14 VEDIAMOCI CHIARO 16-07-2003 18:36 Pagina 12 



vediamoci chiaro > informatica e pubblicità 



Pentium 4 con la medesima 
frequenza! A complicare ulte- 
riormente la situazione occorre 
ricordare che a tutt'oggi sono 
due i criteri che indicano po- 
tenza e versione di un chip. 
AMD ha infatti deciso di ab- 

Glossario 



Angolo di visione: Misura l'ango- 
lazione orizzontale (c'è anche 
quella verticale ma è meno 
importante) dalla quale è sempre 
possibile vedere con chiarezza, 
senza distorsioni e variazioni di 
luminosità, l'immagine raffigurata 
nel monitor. 

Benchmark: Categoria 
di programmi che misurano 
e quantificano le prestazioni 
di computer e periferiche. 

Broadband: Indica le connessioni 
a Internet veloci: ADSL, fibra 
ottica, WiFi. 

CCD: Charge Coupled Device. 
È il sensore di una fotocamera 
o telecamera digitale. 
Trasforma il segnale luminoso 
in un segnale elettrico analogico. 

Dpi: Dots per inch, cioè punti per 
pollice. È l'unità di misura per 
determinare la risoluzione grafica 
di un'immagine o di una periferi- 
ca (stampante e scanner). 

Framerate: Unità di misura che 
indica il numero di fotogrammi 
al secondo visualizzati a video. 

Provider: Società che fornisce 
servizi di accesso a Internet. 

RAW-DAO: Metodo di scrittura 
in un'unica sessione, con scrittura 
delle tracce sul CD-R esattamente 
allo stesso modo in cui sono di- 
sposte nel CD originale. 

Refresh: È il termine che indica 
la frequenza con cui si rinnova 
l'immagine sul monitor dall'alto 
verosi I basso. Si misura in Hz. 
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bandonare la tipica classifica- 
zione in MHz (o in GHz) per 
impiegare un valore più 
scientifico chiamato 
"modelling number" e 
introdotto a partire dall'uscita 
della serie di processori XP 
La scala di classificazione non 
farebbe più riscontro alla 
potenza in Gigahertz (quella 
utilizzata dal concorrente Intel) 
quanto piuttosto al raffronto 
con un'ipotetica CPU prodotta 
dalla stessa AMD! Complicato 
non è vero? Vediamo, quindi, 
di chiarire meglio l'arcano: 
un processore Athlon XP 
1 800+ utilizza una frequenza di 
clock (cioè la frequenza a cui 
lavora il processore) di 1,533 
GHz, ma a detta dei progettisti 
le sue prestazioni sono pari a 
quelle di un 1,800 GHz. 
Chiaro, no? Rimane quindi 
impossibile per l'utente 
paragonare le prestazioni di un 
processore Intel a quelle di un 
AMD di dichiarata frequenza, 
a meno di non scoprire effetti- 
vamente a quali frequenze 
operative lavorino. 
Bisogna però sottolineare che 
non esiste un modello ratificato 
a cui fare riferimento, ragione 
per cui ogni produttore può 
fare storia a sé. 
Come il processore, anche la 
scheda video, quella audio, per 
non parlare del disco fisso, 
sono componenti fisse e 
essenziali al funzionamento di 
un PC e quindi non optional da 
pubblicizzare a caso. Informa- 
tevi allora sulla capacità di 
memoria del disco fisso e su 
quale sia il tipo di scheda, au- 
dio e video, montata nel PC. 
Chiedete poi se queste periferi- 
che sono integrate o meno nella 
scheda madre: anche in questo 
caso a fronte di un vantaggio 
economico, l'integrazione 
comporta in media una diminu- 
zione sostanziale delle 
prestazioni. 

Anche nel settore delle schede 
video, non basta essere infor- 
mati sulla quantità di memoria 
RAM montata, dato che 




esistono tipi diversi di memorie 
e che offrono non solo 
prestazioni differenti ma, 
anche, comportano dei costi 
sensibilmente differenti. 
Attenzione poi al chip 
grafico montato. 
Se non 
siete 
degli 
accaniti 

videogiocatori o 
non dovete "processare" 
disegni tecnici di particolare 
complessità, una scheda 
grafica da 100/150 euro può 
soddisfare le vostre esigenze. 
Altrimenti dovrete rivolgervi a 
modelli nettamente più costosi, 
per fare un esempio, la nuova 
nVidia 5900 FX, supera 
"tranquillamente" i 600 euro. 
Valutate con attenzione le vo- 
stre reali necessità, senza farvi 
influenzare da venditori troppo 
"solleciti". 

Le medesime avvertenze 
valgono anche per l'acquisto 
di un computer portatile, dove 
però si aggiunge l'eterno 
dilemma della durata delle 
batterie inteme. Quasi mai, 
infatti, l'autonomia dichiarata 
e quella effettiva combaciano, 
anche se le prestazioni della 
batteria sono misurate in 
genere da programmi test, 
chiamati benchmark, come 
Battery Mark e Winbench, 
comuni a tutti i produttori. 
È assai frequente che vengano 
utilizzati parametri di misura- 
zione che non tengano affatto 
conto dell'utilizzo reale: appli- 
cazioni attive come la visione 
di un film DVD o la masteriz- 
zazione di un CD-ROM o 
ancora la semplice elabora- 
zione di un disegno, potrebbero 
mettere a dura prova l'auto- 
nomia del vostro portatile. 
Controllate quindi non solo la 
configurazione di serie del 
portatile, ma informatevi anche 
su quei parametri più specifici, 
che solo un rivenditore attento, 
onesto e informato può darvi, e 
ricordatevi di consultare come 
sempre il sito del produttore. 



Monitor & display 

Provate ora a prendere un 
metro e a misurare la diagonale 
del vostro monitor CRT. 
Con grande sorpresa vi accor- 
gerete che sarà di circa un 
pollice (2,41 cm) più corto di 
quanto pensavate! 
La grandezza di uno schermo 
è infatti espressa non solo 
tenendo conto della diagonale 
visibile, ma anche di quella 
parte nascosta dalla cornice 
di plastica. Purtroppo nel 
nostro paese non è ancora stata 
applicata la regola che impone 
ai produttori di pubblicizzare 
le dimensioni del monitor 
tenendo conto solo della reale 
diagonale visibile dello 
schermo. Si tratta di una scelta 
che è stata seguita, per 
esempio, in Gran Bretagna, 
dove l'ASA (l'Advertising 
Standars Agency, l'ente che 
fissa le regole della pubblicità 
nei media audio-televisivi) ha 
deciso che debba essere pubbli- 
cizzata, come grandezza, solo 
la superficie visibile, cioè quel- 
le che viene chiamata 
"diagonale utile". Discorso 
diverso per quanto riguarda i 
monitor a cristalli liquidi, 
meglio conosciuti come LCD, 
in quando la loro area utile 
corrisponde in effetti a quanto 
dichiarato: un monitor da 17 
pollici di tipo CRT offre una 
diagonale utile di soli 16 
pollici, mentre un uguale 
modello a cristalli liquidi non 
presenta alcuna variazione. 
Possiamo proprio dire che 
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"si acquista quello che si 
vede!". Negli ultimi due anni 
gli schermi CRT hanno quindi 
lasciato sempre più spazio ai 
display LCD che, a fronte di un 
sensibile calo di prezzo, stanno 
velocemente invadendo il 
mercato. Ormai è possibile 
acquistare un monitor LCD da 
15 pollici a soli 300 euro, e oc- 
corre sborsare appena il doppio 
per un modello a 17 pollici 
equivalente per diagonale a un 
19 CRT. Vale quindi la pena 
abbandonare il vecchio 
monitor CRT per uno a cristalli 
liquidi? Dipende. Questi ultimi 
sono caratterizzati un minore 
contrasto del colore e da un 
refresh delFimmagine 
inferiore agli schermi tradizio- 
nali. Questo comporta che la 
visione di immagini in movi- 
mento (di filmati o video- 
giochi) risulti spesso sfuocata. 
Lo stesso problema si verifica 
nella visualizzazione di foto se 
si diminuisce la risoluzione 
video di default (in genere 
1024 x 768) del monitor: se 
portiamo la risoluzione a valori 
inferiori come per esempio 800 
x 600 la foto risulterà sgranata. 
Il difetto maggiore sta proba- 
bilmente nel fatto che l'angolo 
di visione dei monitor LCD è 
inferiore a quello dei tradizio- 
nali monitor a tubo catodico, 
anche se i modelli usciti 
quest'anno offrono ormai un 
angolo di visione uguale 
o superiore a 120°, più che 
sufficienti per consentire a due 



utenti affiancati di lavorare 
senza problemi. In conclusione 
i monitor LCD hanno un 
design accattivante, occupano 
meno spazio e affaticano meno 
gli occhi, ma sono più costosi e 
non offrono ancora le massime 
prestazioni se utilizzati con 
applicazioni multimediali 
(film, videogiochi) mentre, al 
contrario, risultano ottimi per 
tutti quelle postazioni di lavoro 
situate in ambienti con un'illu- 
minazione non ottimale. 

Quando la velocità 
non è tutto! 

Per lettori DVD e masterizza- 
tori di CD non fatevi abbaglia- 
re dai numeri ma, piuttosto, 
puntate sulle caratteristiche 
tecniche del prodotto. 
Una maggiore velocità di scrit- 
tura assicurava sicuri vantaggi 
qualche anno fa, quando 
ancora un masterizzatore di CD 
a 16X occorrevano solo 5 
minuti per creare un disco. 
Un'inezia se paragonato ai 45 
minuti di un 2X. Oggi, un 
pugno di secondi, separano le 
prestazioni di un masterizza- 
tore a 48X da uno a 52X, 
soprattutto perché la capacità di 
memorizzazione dei supporti 
ottici è rimasta più o meno la 
stessa, 700 Mb! C'è un altro 
elemento, però, da considerare: 
nella masterizzazione di CD 
audio più aumenta la velocità 
di scrittura più si corre il 
rischio di creare CD imperfetti, 
che all'ascolto denotano fruscii 



o suono ovattato. Allo scarso 
vantaggio in termini di tempo 
della velocità di scrittura e ri- 
scrittura di un masterizzatore, 
corrisponde di certo un prezzo 
maggiore: per esempio un 
modello 52X/32X/52X 
costa tra i 170 e i 140 euro 
mentre, il modello precedente 
sempre della stessa marca e 
velocità di 48X / 24X / 48X ha 
un prezzo nettamente inferiore, 
intorno ai 95/1 10 euro! 
Quanti impiegano il masteriz- 
zatore come supporto di back- 
up (o come un'unità di 
riversamento dei propri file) 
non ha in definitiva alcun 
vantaggio nell'acquisto di un 
modello appena superiore a 
quello di norma utilizzato. 
Infatti, quasi sempre la velocità 
in fase di scrittura si abbassa 
notevolmente passando a valori 
vicini a quelle di un 16X, e 
questo nella migliore delle 
ipotesi. Informatevi quindi 
sulle caratteristiche tecniche, se 
il modello supporti o meno la 
modalità di scrittura RAW-DAO 
e lo standard Bum proof. 
Questa'ultima è una tecnologia 
che opera sulla memoria 
tampone del masterizzatore, 
e che sospende la scrittura 
quando il buffer si svuota e la 
riattiva quando questo si 
riempie nuovamente di dati. 
Per quanto riguarda i masteriz- 
zatori di DVD il problema non 
è tanto la velocità (i modelli 
attuali arrivano al massimo a 
4X e scrivono un DVD da 4,7 



Gb in 20 minuti) quanto lo 
standard di scrittura. 
Nel mercato coesistono infatti 
ben tre formati: DVD-R/RW, 
DVD+R/RW e DVD-RAM. 
Il primo è sostenuto da 
produttori come Pioneer e 
Toshiba, il secondo da Philips, 
HP e Plextor. Il DVD-RAM è 
un formato sui generis, 
abbinato spesso allo standard 
DVD (-) e utilizzato in ambiti 
professionali di backup e 
video-editing. Assicuratevi 
della compatibilità tra 
l'eventuale lettore DVD del 
salotto e i supporti da voi 
masterizzati e non lasciatevi 
abbagliare da promozioni e 
sconti troppo vantaggiosi. 
Come sempre acquistate pro- 
dotti coperti da ampia garanzia. 

Connessioni 
teoriche 

Un settore dove sicuramente 
le aspettative, veicolate da 
efficaci spot pubblicitari, sono 
poi "drammaticamente" deluse 
è tutta l'area legata alla 
connettività a Internet. 
Il primo limite è la lentezza 
di una connessione alla Rete 
di tipo analogica, cioè via 
modem, dato che sono 
disponibili solo modelli 
a 56 Kbps. 

Ebbene può suonare strano 
ma, questo valore è molto 
superiore a quello che vi serve 
in realtà: infatti, sebbene il 
massimo teorico della velocità 
di connessione dipenda non 



Tempi medi e velocità teoriche di scrittura di un CD da 700 Mb 


Velocità di scrittura 
del masterizzatore 


Kbyte/s* 


Tempo richiesto (J^^^Snte, 


2X 


300 


39', 28" 


- 


4X 


600 


21 ',12" 


18',16" 


8X 


1.200 


10\42" 


10',30" 


16X 


2.400 


5',30" 


5',10" 


24X 


3.600 


3\55" 


1',35" 


32X 


4.800 


3',20" 


35" 


48X 


7.200 


2',46" 


34" 


| 


7.800 


2',39" 





* Velocità di scrittura e riscrittura dei masterizzatori 
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> Pubblicità sotto accusa 



Pubblicità gioia e dolore. Non mancano i casi in cui spot e annunci dai con- 
tenuti un po' eccessivi, vengano poi ritirati per provvedimenti emessi dalle 
autorità. In Italia, insieme all'Autorità Garante della Concorrenza e del mer- 
cato (www.agcm.it), competente a decidere sulle segnalazione di ricorsi 
in tema di pubblicità ingannevole e comparativa, è attivo l'Istituto 
dell'Autodisciplina Pubblicitaria (www.iap.it). L'attività dell'istituto è rego- 
lata dal codice di autodisciplina che ha l'obiettivo "di assicurare che la pub- 
blicità", "venga realizzata come servizio per il pubblico, con speciale riguar- 
do alla sua influenza sul consumatore". Tale codice è vincolante per le 
aziende che investono in pubblicità, agenzie, mezzi di diffusione, conces- 
sionarie, consulenti pubblicitari, e per tutti coloro che lo abbiano accettato 
direttamente, tramite la propria associazione o con la sottoscrizione di un 




contratto pubblicitario. L'istituto 
sovrintende all'applicazione delle 
norme del codice, i suoi organi prov- 
vedono a sanzionare le violazioni e a 
decidere sui ricorsi. Naturalmente un 
messaggio può essere contestato e 
condannato, non solo per pubblicità 
ingannevole ma anche per altre viola- 
zioni delle regole del codice: contenuti violenti, veridicità del messaggio, 
offesa la dignità della persona e molto altro. Ecco in sintesi alcuni esempi 
di condanne di messaggi pubblicitari di aziende legato al mercato dell'in- 
formatica e delle telecomunicazioni. 



Un'immagine dello spot 

pubblicitario di Xbox incriminato 

e tolto dalla programmazione 



Ecco alcune delle pubblicità sospese per provvedimenti dell'Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria 



Società 



Wind (Infostrada) 



Testo del messaggio incriminato 



Tariffa MobileZero "hai minuti gratis per 
chiamare da casa tutti i telefonini" 



Motivazione della condanna 
(dispositivo) 



Pubblicità ingannevole 



Telecom Italia 



H3G (Tre) 
Tele2 



Alice Time "7 mesi di abbonamento e 
attivazione gratis" 



Pubblicità ingannevole 



"Videochiamata, videomessaggio, 
videogoal Video TG" 



Pubblicità ingannevole 



"Perché pagare di più la stessa cosa? 
Urbane e interurbane di Infostrada ti costa- 
no almeno il 45% in più di quelle di 
Tele2..." 



Pubblicità ingannevole. 

Offesa alle convinzioni morali e civili 

dei cittadini. 

Violazione delle regole per la Comparazione 

Messaggio non appropriata per bambini 

e adolescenti 



Microsoft (Xbox) 



'Life is short, play more" 



Offesa alle convinzioni morali e civili 

dei cittadini 

Discredito per la pubblicità in sé 

Violenza volgarità e indecenza 

Messaggio non appropriato per bambini 

e adolescenti 



BenQ 




Promozione per "acquistare a prezzi 

incredibili Fotocamera DC 2300, e DC 1500, 

lettore MP3 JoyBee" 



Vizi procedurali (mancava data di scadenza 
della promozione) 



Fonte: Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria 



solo dalla qualità del modem 
ma da moltissimi altri fattori 
(qualità della linea telefonica, 
distanza fisica dalla 
centralina, rapporto modem 
utenti del provider), conside- 
ratevi fortunati se riuscirete a 



navigare a 44 Kpbs! Anche se 
il modem può indicare talvolta 
una velocità superiore, quella 
effettiva risulterà sicuramente 
più bassa. Non tutti i problemi 
si risolvono passando poi a 
una connessione più veloce: 
ADSL o fibra ottica. Oltre al 
fatto che un abbonamento 
broadband non conviene se 
non si fa un "forte" utilizzo 
del Web, le connessioni a 
banda larga si rivelano spesso 
deludenti. 



La navigazione è certo più ve- 
loce, ma può subire dei rallen- 
tamenti improvvisi se il rap- 
porto utenti/server è troppo 
sbilanciato a favore dei primi 
e nel caso di una forte attività 
di download degli altri 
"navigatori". Inoltre consi- 
derate che la velocità di 
navigazione dichiarata in 
opuscoli e spot rappresenta 
in genere un valore teorico 
di riferimento. 
Un altro avvertimento: anche 



con la connessione a banda 
larga non aspettatevi di 
chattare, utilizzando la Web 
cam, vedendo immagini nitide 
e fluide come appare in futu- 
ristiche pubblicità televisive. 
La finestra di visualizzazione 
è ancora piccola, le immagini 
spesso pixellose e il framerate 
è piuttosto lontano dai mitici 
30 frame al secondo. 
Vedere il "mezzobusto" del 
vostro interlocutore a pieno 
schermo è ancora un sogno! ^Ojr 
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test 



> nuovi prodotti 



IMPIANTI HI-FI 



Musica 

infinita 

Philips Streamium è un impianto stereo 
in grado di collegarsi a Internet. 



> In questo numero 

> Philips Streamium MC-i200 
Musica infinita Pag. 16 

> Creative PC-Cam 880 

Web cam o fotocamera? Pag. 1 

> Maxtor 5000XT 

Per molti Gb in più Pag. 18 



Mentre la rete telefonica si 
sposta dal filo all'etere, la 
radio si sposta dall'etere 
al filo. Sembra un paradosso, 
ma le radio su Internet hanno 
un grande futuro: nessun 
problema di sintonia, alta 
qualità dell'audio, amplissi- 
ma scelta di canali di tutto 
il mondo. 

L'unico problema è che, 
mentre la radio si ascolta 
dovunque, Internet richiede 
un computer acceso e dei 
programmi da configurare, 



> In dettaglio 



Philips Streamium 
MC-Ì200 

Produttore: Philips 

(Tel. 039/2031; www.info.philips.it) 

Prezzo: 499,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



\nn 



Et 



> Rapporto qualità/prezzo: 

■■■ed: 



> Giudizio: Un impianto 
stereo innovativo in grado 

di sfruttare tutte le potenzialità 

di Internet. 

Il prezzo è ancora molto elevato. 

> Voto: 7,5 



cosa che per la maggior parte 
della gente è ben più 
scomodo e complicato che 
accendere un apparecchio 
radio. Ascoltare la radio via 
Internet diventa però molto 
più semplice se si ha un 
apparecchio dedicato come 
Philips Streamium, un 
impianto stereo dotato 
di scheda di rete, che ha 
la possibilità di collegarsi 
a Internet autonomamente 
senza bisogno di computer. 
Streamium è un impianto 
stereo compatto 
(175 x 244 x 366 mm, più 
due casse da 180 x 244 x 227 
mm) di aspetto molto 
gradevole: colore grigio 
metallizzato, e un grande 
schermo LCD ricoperto 
da una maschera arancione 
trasparente. L'interfaccia per 
navigare i vari menu è molto 
comoda e intuitiva, e sfrutta 
sia tasti funzione, sia un pad 
direzionale, oltre a una serie 
di interruttori luminosi. 
Non ci soffermeremo a lungo 
sulle sue doti "normali" 
di impianto stereo. Diciamo 
solo che ha una potenza di 
2 x 50 W RMS, dispone 
del sistema wOOx per il 
potenziamento dei bassi, 
ed ha tutte le funzioni che 
ci si possono normalmente 
attendere da un impianto 
Hi-Fi dotato di lettore CD 
e sintonizzatore radio, incluso 




un comodo telecomando. 
Per utilizzare Streamium su 
Internet occorre avere un 
collegamento a banda larga 
(ADSL o fibra ottica), 
nonché una rete domestica 
che permetta a più apparecchi 
di accedere al collegamento. 
In presenza di questi requisiti, 
basta collegare Streamium 
alla rete con un cavo 
Ethernet, e premendo il tasto 
Connect si può eseguire la 
ricerca delle stazioni su 
Internet. L'operazione è 
di una semplicità estrema: 
noi siamo riusciti a eseguirla 
al primo tentativo senza 
consultare il manuale (certo, 
se qualcosa dovesse non 
andare per il verso giusto, 
servirà un esperto per capire 
qualcosa nella ricerca del 
giusto collegamento TCP/IP). 
Registrandosi al sito della 
Philips si può ottenere una 
disponibilità ancora maggiore 
di canali. 

I servizi offerti da Streamium 
non finiscono qui. 

II collegamento in rete offre 
altre possibilità. 

Una è l'accesso all'archivio 
in rete CDDB, che fa sì che 



all'inserimento di un CD 
audio vengano riportati 
automaticamente i titoli dei 
brani. Poi c'è la possibilità 
di mettere Streamium in 
comunicazione col nostro 
computer, per poter ascoltare 
l'audio proveniente da 
quest'ultimo. 
E un'operazione un po' 
più complicata: per farlo 
è necessario installare sul 
computer un programma che 
gli permetta di agire da server 
per la trasmissione di audio in 
streaming (scaricabile dal sito 
Philips), dopodiché occorre 
effettuare una procedura 
di riconoscimento dei server 
presenti in rete. Infine, va 
ricordato che il lettore CD è 
in grado di leggere e decifrare 
anche CD-ROM contenenti 
file MP3. In conclusione, si 
tratta di un apparecchio molto 
innovativo, e chiunque abbia 
una connessione a banda 
larga dovrebbe prenderlo 
in considerazione, anche se 
il prezzo è elevato. 

Marco Passarello 
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WEB CAM 



Web cam o fotocamera? 



Due Megapixel da sfruttare per foto o sul Web. 



La linea di confine tra foto- 
camere e Web cam si va 
facendo ogni giorno più 
indefinita. La Creative PC- 
Cam 880, per esempio, viene 
presentata come una Web cam 
e ne ha il prezzo, ma ha ormai 
tutte le funzioni che fino a 




poco tempo fa erano proprie 
solo delle fotocamere. 
Per esempio, dispone di un 
visore per poter visualizzare gli 
scatti già effettuati, e la sua 
memoria può essere espansa 
grazie a schede di memoria 
MMC. Anche la risoluzione 
delle foto scattate è di tutto 
rispetto: il sensore è un 1.600 x 
1.200, ma le foto possono 
arrivare a 2.048 x 1.536 grazie 
all'interpolazione hardware. 
E c'è persino l'autoscatto. 
Certo, non tutto è come su una 
fotocamera: la messa a fuoco è 
fissa, e il sensore è un CMOS, 
che garantisce una resa minore 
rispetto ai CCD usati nelle 



macchine fotografiche ma la 
qualità delle foto è comunque 
discreta. La Web cam è dotata 
di 16 Mb di memoria interna, 
già sufficienti per accogliere 
un discreto numero di foto 
(17 alla risoluzione massima). 
La confezione comprende 
una base d'appoggio e un CD 
con vario software tra cui 
Photolmpression e Video- 
Impression di Arcsoft. 
Il collegamento avviene trami- 
te porta USB. Per chi ama 
scattare tante foto senza troppe 
preoccupazioni di qualità, 
laPC-Cam880,aquesto 
prezzo, è una vera chicca. 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



Creative PC-Cam 880 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161, 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 149,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: "Quasi" una 
fotocamera al prezzo di una Web 
cam: buona risoluzione, visore, 
autoscatto. 



> Voto: 
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HARD DISK PORTATILI 



Per molti Gb in più 



Una riserva di spazio su disco a portata di tasca. 



Se la capacità del proprio 
disco fisso si sta esaurendo 
e non si desidera manipolare 
il computer per aggiungerne 
un altro interno, è possibile 
acquistare il 5000 XT di 
Maxtor, una periferica 
esterna che offre la bellezza 
di 250 Gb di spazio. 
Le caratteristiche interessanti 
di questo modello non 
finiscono qui, troviamo 
infatti un'interfaccia USB 
2.0 e una FireWire che ne 
permettono la connessione 
sia a un PC Windows, sia 
a un sistema Macintosh. 
Sotto Windows Xp il collega- 
mento risulta semplicissimo, 



basta infatti inserire lo 
spinotto USB e atten- 
dere che il sistema 
operativo rilevi il 
5000 XT come una 
tradizionale peri- 
ferica di memoriz- 
zazione. 

In dotazione viene 
fornito "Retrospect 
Express", un ottimo 
software di gestione 
che consente di copiare 
interamente il contenuto di 
un disco, spostare file e 
impostare backup automatici 
temporizzati. Le prestazioni 
del Maxtor 5000XT, che gira 
a 5.400 giri al minuto, sono 




> In dettaglio 



Maxtor 5000XT 

Produttore: Maxtor 
(www.maxtor.com) 
Prezzo: 480,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



I0ZI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



risultate molto buone, tanto 
che è possibile utilizzare 
questa periferica anche per 
elaborazioni che richiedono 
un'elevata velocità di 
trasferimento dei dati. 

Ernesto Sagramoso 
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> Giudizio: Un sistema faci- 
le da utilizzare che consente di 
ampliare velocemente lo spazio 
di memorizzazione di un compu- 
ter sia fisso che sia portatile. 

> Voto: 8,5 
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P r0d0t timA 



ntti in 



pillo 



a cura di Simone Soletta 



Guida turistica virtuale 



L'idea è semplice quanto geniale. Il turista in visita a Roma 
o a Venezia (queste le prime due città coperte dal servizio), 
noleggia direttamente in albergo, al costo di 1 5 euro 
giornaliere, uno speciale palmare provvisto di ricevitore 
e trasmettitore a radiofrequenza. Poi indossa un pratico 
marsupio e comincia il suo tour per la città, magari 
accompagnato dal resto della famiglia o dai compagni di 
viaggio (al massimo 4 persone), che dovranno indossare 
l'auricolare in dotazione. Utilizzando la tecnologia GPS 
(Global Position System) il palmare si occuperà di aggiornare 
in tempo reale il gruppo sulla propria posizione e fornire, su 
richiesta, una serie infinita di informazioni: la storia di 
monumenti, opere d'arte, siti archeologici... ma anche, grazie 
al software Informadove, i ristoranti tipici della città, 



i negozi, le stazioni di taxi, 
le farmacie, i parcheggi, 
dove si potrà ascoltare 
della buona musica, 
assistere ai concerti in 
programmazione, indican- 
do gli appuntamenti teatra- 
li, quelli culturali, gli eventi sportivi 
e tutto ciò che è possibile fare in città. 
La magica guida, che non per niente si 
chiama Merlino GPS, è disponibile in 7 
lingue e comprende ben 10 ore di parlato: 
l'equivalente di un libro di oltre 200 pagine. 




GPStour 
Merlino GPS 

www.gpstour.it 

Prezzo: 15,00 euro 
al giorno 



Riccardo Rossiello 



Cinema anche 
viaggio 

Lettore DVD e schermo in meno di un chilo- 
grammo: da Mustek, ecco un "giocattolo" per 
chi, anche in viaggio, non sa rinunciare ai propri 
film preferiti. Lo schermo integrato, un pannello 
TFT da sette pollici, permette inoltre la visualiz- 
zazione di video in formato VCD, SVCD, DVCD 
e fotografie in formato JPEG e Kodak PhotoCD, 
grazie alla meccanica capace di gestire senza 
problemi CD-R e CD-RW. In configurazione 
"da viaggio", il lettore genera audio 
stereofonico (con opzione Virtual Surround) 
in cuffia o attraverso una coppia di piccoli 
altoparlanti, mentre un'uscita digitale coassiale 
mette a disposizione il flusso Dolby Digital-DTS 
per l'utilizzo casalingo 
in accoppiata con 



un impianto 
Home Theater. 
La riprodu- 
zione pret- 
tamente 
musicale è 
garantita dalla 
compatibilità con 
CD-Audio e 
compilation in 
formato MP3. 



MUSTEK 
PL207 

www.mustek-rs.it 

Prezzo: 495,00 euro 




Dal pennello 
al palmare 

Faber Castell strizza l'occhio alle nuove 
tecnologie con una serie di prodotti dedicati 
ai possessori di 



Faber-Castell 
Multifunction Trio 




computer pal- 
mari. L'idea è 
quella di rac- 
chiudere in un 
unico stilo in 

metallo cromato le funzioni più utili ai professionisti di oggi, sempre 
più legati ai PDA: Multifunction permette all'utilizzatore di scegliere 
in pochi istanti il tipo di stilo da usare tra la penna a sfera, il porta- 
mine e la punta speciale per i touch-screen dei palmari. 



Portatile 

in spalla 

Italian Hardware Research propone 
per l'estate un nuovo modello di 
zaino X-SAC, un modo colorato 
per trasportare il computer e tutti i 
gadget tecnologici di cui ci piace 
circondarci. Deluxe Campus Pac è 
caratterizzato dai classici spallacci, 
da uno scomparto posteriore 
imbottito in cui riporre il portatile 
e da un'ampia sezione anteriore, 
che presenta un foro per il 
passaggio dell'auricolare di un 
cellulare o di un lettore di 
CD/MP3. 




^> 
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aco 1 f Wi% 6x la fotografia digitale 



off Ernesto Sagramoso 




La fotocamera e la stampante ora possono dialogare anche 
senza l'uso del PC: abbiamo provato quattro soluzioni per la 
cattura e la stampa diretta delle immagini. 



Per quanti utilizzano la 
macchina fotografica 
digitale, la possibilità 
di stampare i propri scatti sen- 
za dover accendere il computer 
è sicuramente una prospettiva 
allettante. Si tratta di una solu- 
zione pratica, semplice e che 
permette di risparmiare tempo; 
basta infatti collegare la foto- 
camera alla stampante e pre- 
mere qualche tasto per avere in 
pochi minuti le proprie imma- 
gini impresse su carta foto- 
grafica. Si pensi, per esempio, 
come potrebbe essere simpa- 
tico, durante una festa o un ma- 
trimonio, "sviluppare" le foto 



man mano che si fanno per 
regalarle ai partecipanti come 
ricordo. I lati negativi di questa 
soluzione sono l'impossibilità 
di ritoccare le immagini e la 
difficoltà di scegliere quelle da 
stampare basandosi sul visore a 
cristalli liquidi delle fotocame- 
re o, eventualmente su quello 
presente nelle stampanti a qua- 
lità fotografica più costose. 
Volendo però acquistare un kit 
composto da una nuova foto- 
camera e da una stampante oc- 
corre verificare alcuni impor- 
tati fattori. Un problema tecni- 
co che si può poi incontrare, 
riguarda la compatibilità tra gli 



apparecchi, a volte, purtroppo, 
anche della stessa marca. 
Abbiamo, provato senza 
successo a collegare la HP 
Photosmart 735 alla stampante 
Epson StylusPhoto 935 o alla 
Canon i450, lo stesso dicasi 
per la Canon Powershot A70 
che funziona correttamente 
solo con la i450. Sicuramente, 
con l'evolversi della tecnologia 
ma, soprattutto, con l'afferma- 
zione dello standard USB 
Direct Print, che permette di 
stampare direttamente da una 
fotocamera, questo inconve- 
niente dovrebbe sparire. Oggi 
la nostra raccomandazione è 



quella di verificare che le peri- 
feriche da utilizzare siano com- 
patibili tra loro, oppure di 
orientarsi verso una stampante 
dotata di lettore per le schede 
di memoria delle fotocamere. 
In questo articolo abbiamo 
testato tre soluzioni offerte 
rispettivamente da Canon, HP 
e Kodak, e una composta da 
una fotocamera Nikon e una 
stampante Epson. Ricordiamo 
che la scelta di un sistema 
completo del medesimo pro- 
duttore non dà la certezza 
di ottenere i risultati migliori, 
ma mette al riparo da problemi 
di compatibilità. 
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a confronto > kit per la fotografia digitale 



> La soluzione mista: fotocamera Nikon e stampante Epson 



A volte si preferisce acquistare ap- 
parecchi di marche differenti, sia per 
ragioni economiche, sia per motiva- 
zioni qualitative. Non volendo co- 
munque superare di molto i 600 eu- 
ro, abbiamo optato per la fotocame- 
ra digitale Coolpix 2100 di Nikon, no- 
me storico nel settore della fotogra- 
fia, e per la stampante a getto d'in- 
chiostro Stylus Photo 935 di Epson, 
in virtù della presenza di un lettore in 
grado di gestire anche la scheda 
compact flash di Nikon. Ricordiamo 
che entrambe le periferiche sono 
compatibili sia col mondo Windows, 
sia con quello Macintosh. 
La Coolpix 2100, grazie alle di- 
mensioni estremamente contenute 
e all'ottimo design, può essere tran- 
quillamente "parcheggiata" in una 
tasca della giacca. La fotocamera 
possiede un sensore CCD da 2.0 
Megapixel, in grado di catturare 
immagini con una risoluzione massi- 
ma di 1 .600 x 1 .200 punti a colori. 
Lo zoom ottico 3x, equivalente a un 
36-108 mm di una tradizionale 
reflex, possiede una posizione 
macro che permette riprese fino a 
una distanza minima di 4 cm, per- 
mettendo così di catturare particola- 
ri di oggetti molto piccoli. Lo scher- 



> In dettaglio 



Epson StylusPhoto 935 

Produttore: Epson 

(Tel. 800-801101; www.epson.it) 

Prezzo: 300,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Voto: 



8 



Pro: Qualità elevata nella 
stampa di immagini. Legge le 
più diffuse schede di memoria. 
Contro: Il prezzo è elevato. 
Gli inchiostri colorati sono in 
un'unica cartuccia. 



mo LCD da 1 ,5 pollici a colori offre 
una buona luminosità e può essere 
sfruttato sia come mirino elettronico 
(è presente anche quello ottico), sia 
per rivedere le immagini catturate 
che vengono memorizzate su una 
scheda di memoria di tipo compact 
flash da 8 Mb. Si tratta di una dimen- 
sione che consente di archiviare 5 
foto in alta risoluzione e 72 in bassa 
(scelta questa che però non ci sen- 
tiamo di consigliare). In opzione 
sono disponibili schede di memoria 
con una capacità massima di 512 
Mb. Per scattare le foto in condizio- 
ne di scarsa illuminazione si può uti- 
lizzare il flash incorporato, che è in 
grado di intervenire anche automati- 
camente; naturalmente è dotato del- 
la funzione per ridurre l'effetto "oc- 
chi rossi" nei ritratti, in modo da non 
dover ricorrere a un software di foto- 
ritocco. Gli utenti più esigenti posso- 
no poi optare per il flash esterno 
SB-30, venduto separatamente. 
La Coolpix 2100 offre numerose 
opzioni di scatto, divise in gruppi se- 
lezionabili tramite una rotella posta 
sul pannello superiore. Una volta 
scelto il gruppo, per esempio "Sce- 
ne", tramite il menu che appare sul 
display LCD, si attiva l'opzione che si 
desidera utilizzare (party, spiaggia, 
tramonto, paesaggio notturno, e così 
via), funzione questa ideale per i 
neofiti della fotografia digitale. 
Ricordiamo che è disponibile anche 
la funzione di autoscatto. Per quanto 
riguarda l'alimentazione, questa 
macchina richiede due pile a stilo, 
che possono essere sia le tradizio- 
nali alcaline sia quelle ricaricabili al 
NiMH (da acqui- 
stare separa- 
tamente in- 



sieme al caricabatteria). Con la 
Coolpix 21 00 viene fornito il softwa- 
re "Nikon View", che consente sia 
di scaricare sul computer le imma- 
gini, premendo semplicemente un 
tasto, sia di gestire album virtuali in 
cui archiviare i propri scatti. 
Troviamo poi un tool per l'elabora- 
zione delle immagini, uno per tra- 
smetterle velocemente via e-mail e 
uno per pubblicare su Internet le 
proprie foto, in modo da consentir- 
ne la visione ad amici e parenti 
(bisogna registrarsi all'indirizzo 
www.nikonfotoshare.com). 
La Stylus Photo 935 è la propo- 
sta Epson per coloro che desiderano 
stampare le immagini direttamente 



> In dettaglio 



Nikon Coolpix 2100 

Produttore: Nikon 

(Tel. 011/8996804; www.nital.it) 

Prezzo: 319,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione: 



IEO 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Voto: 



8 





da una macchina digitale o da una 
scheda di memoria. Quest'ultima 
caratteristica può essere allettante 
anche per il negozio di fotografia che 
volesse offrire ai propri clienti la 
stampa immediata di immagini in al- 
ta risoluzione. Sono presenti due te- 
stine, una con il nero e l'altra con ben 
cinque inchiostri colorati, la risolu- 
zione è di 5.760 x 720 punti per pol- 
lice e il sistema Print Image Mat- 
ching, che permette di ottimizzare le 
stampe in funzioni delle impostazio- 
ni scelte sulla fotocamera digitale al 
momento di ogni singolo scatto. 
Per quanto riguarda la velocità di 
stampa, durante i nostri test 
abbiamo realizzato, nella 
massima risoluzione, l'im- 
magine "campione" in for- 
mato A4 in poco più di otto 
minuti. Si tratta di un valore 
un po' elevato, ma il risultato 
lo giustifica a pieno; la stam- 
pa è risultata estremamen- 
te definita e con dei co- 



Pro: Modello compatto e facile 
da utilizzare. 

Contro: Risoluzione un po' 
bassa vista la classe di prezzo. 

lori vivaci. La periferica è in grado 
di stampare senza margini su nu- 
merosi formati di carta fotografi- 
ca, compresa quella in rotoli (in 
questo caso le stampe vengono ad- 
dirittura tagliate automaticamente). 
Oltre all'elevatissima qualità di 
stampa, questo modello si distingue 
per la versatilità. Troviamo infatti due 
slot, in grado di gestire Compact 
Flash, MemoryStick, SD Card, Smart 
Media e Multimedia Card, affiancati 
da un pannello di controllo, comple- 
to di display LCD alfanumerico, che 
permette di scegliere le immagini da 
stampare e la carta che si utilizza. In 
opzione è disponibile un visore LCD 
a colori da 2,5" che serve anche per 
visualizzare le foto. Grazie alla pre- 
senza di due porte USB, è possibile 
gestire anche un lettore CD esterno o 
collegare un'unità USB ZIP per archi- 
viare le proprie foto su disco, senza 
l'ausilio del PC. In opzione è disponi- 
bile un'interfaccia Bluetooth che 
permette di utilizzare la macchina in 
modalità wireless. Per stampare le 
immagini senza passare dal PC, 
basta specificare le foto desiderate e 
il numero di copie, inserire la scheda 
di memoria nell'apposito alloggia- 
mento e premere solo un tasto. 
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a confronto > kit per la fotografia digitale 



> La soluzione Canon: PowerShot A70 e i450 



> Voto: 



Quando si parla di macchine fotografiche, è 
inevitabile pensare a Canon, marchio storico di 
questo settore. Anche nel mondo delle stam- 
panti a getto d'inchiostro l'azienda nipponica 
ha sempre giocato un ruolo di primo piano, con 
prodotti di qualità e di facile utilizzo. 
Per la nostra prova abbiamo scelto la fotoca- 
mera PowerShot A70 e la stampante i450, 
periferiche compatibili sia con il mondo Mac, 
sia con quello Windows. La "spesa" è analoga 
a quella sopra descritta per la soluzione 
Nikon/Epson. La PowerShot A70 è una mac- 
china digitale compatta dotata di un sensore 
CCD da 3,2 milioni di pixel che offre una riso- 
luzione massima di 2.048 x 1 .536 punti a colo- 
ri. Poiché tale modalità richiede molta memo- 
ria, si può optare per tre differenti rapporti di 
compressione 
delle immagini: 
superfine, fine e 
normale. 

Incrociando riso- 
luzione e com- 
pressione si è in 
grado di salvare 
nella Compact- 
Flash da 32 Mb in 
dotazione, da 18 a 
più di 300 imma- 
gini. 

L'obiettivo è uno 
zoom ottico 3x, 
corrispondente a 
un 35-105 mm di 
una reflex tradì- 



> In dettaglio 



PowerShot A70 

Produttore: Canon 

(Tel. 011-8996804; www.canon.it) 

Prezzo: 449,00 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



I0ZI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



8 



Pro: Estrema versatilità 
e ottima qualità di ripresa. 
Contro: Batterie ricaricabili 
non in dotazione. 




zionale, dotato di 
una posizione ina- 
erò che porta a 5 cm 
la minima distanza di 
messa a fuoco. La velocità 
dell'otturatore, che parte da 1/2000 di secon- 
do per arrivare a 15 secondi, consente di uti- 
lizzare la macchina sia per avvenimenti spor- 
tivi, sia per ritratti o paesaggi. 
La fotocamera possiede sia il mirino ottico, sia 
quello elettronico basato su un display LCD a 
colori da 1,5 pollici di buona qualità; non pote- 
va poi mancare il flash, attivabile manualmen- 
te oppure in automatico in condizioni di scar- 



sa illuminazione. La A70 offre numerosi fun- 
zionalità, tutte attivabili tramite un'unica 
manopola simile a quella delle tradizionali 
reflex. Tra questi ricordiamo quello manuale, 
quello completamente automatico e quello a 
priorità dei diaframmi, molto utile quando si 
deve mantenere a fuoco una determinata zona 
dell'immagine. 

L'autofocus può basarsi sia su 5 punti del foto- 
gramma che solo sulla parte centrale. Il circui- 
to di esposizione automatica può leggere la 
luce di tutto il fotogramma, privilegiare la 
parte centrale ed elaborare solo una piccola 
parte centrale dell'immagine (sistema cono- 
sciuto dagli appassionati come "spot"). 
È poi possibile catturare immagini con una 
cadenza di 2,2 fotogrammi al secondo e brevi 
filmati la cui durata dipende sia dalla risolu- 
zione che dalla memoria libera. Se si opta per 
640 x 480 punti si può realizzare un video di 
circa 15 secondi, mentre a 320 x 240 si rag- 
giungono i 3 minuti. 

L'alimentazione viene garantita da quattro pile 
stilo. È possibile utilizzare sia le alca- 
line "usa e getta", sia le più effi- 
cienti batterie ricaricabili NiMH 
(opzionali). La dotazione soft- 
ware comprende ZoomBrowser 
EX (PC) e ImageBrowser (Mac) 
per la gestione delle immagini, 
PhotoStitch (PC e Mac) che 
permette di unire più fotogrammi 
per creare delle panoramiche e ArcSoft 
Photoimpression per l'elaborazioni grafiche. 
Tra gli accessori opzionali segnaliamo le lenti 
aggiuntive (tele/grandangolo) e una custodia 
subacquea in grado di opera- 
re fino a una profondità di 
ben 40 metri. 

La stampante i450 è il 
modello d'ingresso della 
linea di getto d'inchiostro 
Canon capaci di stampare 
direttamente da una macchi- 
na fotografica compatibile. 
Sotto il profilo tecnico, questa 
stampante offre una risoluzione di 4.800 x 
1.200 dpi e monta due testine, una per il nero 
e l'altra per i tre inchiostri colorati. Queste 
testine, grazie alla tecnologia Advanced 
MicroFine Droplet e all'utilizzo di microugelli 
da 10 micron di diametro, sono in grado di 
generare gocce d'inchiostro di forma regolare 
e con un volume minimo di 2 picolitri. 
Per quanto riguarda la velocità, nonostante la 
i450 sia stata progettata per la stampa di 



immagini a colori, con documenti testuali in 
bianco e nero è in grado di realizzare fino a 18 
pagine al minuto. Durante i nostri test abbiamo 
realizzato con la massima risoluzione l'imma- 
gine A4 "campione" in poco più di 6 minuti. Il 
risultato ha evi- 
denziato colori 
reali e brillanti. 
Ricordiamo che la 
Ì450 è in grado di 
stampare su tutto 
il foglio (senza 
bordi), caratteri- 
stica molto impor- 
tante specialmen- 
te se si usano for- 
mati speciali co- 
me il 10x15. 
L'alimentatore 
della carta ha la 
capacità di un 
centinaio — ~ 



> In dettaglio 



Canon i450 

Produttore: Canon 

(Tel. 011-8996804; www.canon.it) 

Prezzo: 139,00 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 






> Rapporto qualità/prezzo: 



IEC 



> Voto: 








Pro: Offre una ottima qualità di 
stampa a un prezzo contenuto. 
Contro: Inchiostri colorati in 
un'unica cartuccia. 



di fogli che, una volta 
stampati, vengono depositati 
su un supporto a scomparsa posto frontalmen- 
te. Sul pannello posteriore della i450 è presen- 
te la presa USB per il collegamento con il com- 
puter, affiancata da quella per la fotocamera. 
Il driver di stampa è molto versatile e nello 
stesso tempo facile da utilizzare. 
Basta infatti impostare il tipo di carta, la quali- 
tà e al limite attivare la funzione di migliora- 
mento automatico delle immagini prese da 
fotocamera digitale. Chi lo desidera può 
comunque modificare finemente le imposta- 
zioni più importanti come il retino di stampa, la 
luminosità e il contrasto. 
Stampare direttamente sulla i450 una fotogra- 
fia presente nella PowerShot A70 è un gioco 
da ragazzi. Basta collegare i due apparecchi 
tramite il cavo USB fornito di serie, visualizza- 
re sulla schermo LCD della fotocamera lo scat- 
to desiderato e decidere se stampare l'intero 
fotogramma oppure ritagliarne una parte dalle 
dimensioni di circa 10 x 15 cm. 
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a confronto > kit per la fotografia digitale 



> La soluzione HP: la linea Photosmart 



La serie di periferiche offerte dal co- 
losso americano comprende stam- 
panti a getto d'inchiostro e fotoca- 
mere digitali caratterizzate da un in- 
teressante rapporto qualità/prezzo. 
Per questo articolo abbiamo scelto 
due modelli della nuova linea 
Photosmart compatibile Windows e 
Mac, e più precisamente la fotoca- 
mera digitale 735 e la stampante a 
getto d'inchiostro 7350. Il costo di 
questo kit è leggermente inferiore a 
quello degli altri. 

La Photosmart 735 è dotata di un 
sensore CCD da 3,2 Megapixel in 
grado di catturare immagini a colori 
con una risoluzione massima di 
2.140 x 1.560 pixel. L'obiettivo, uno 
zoom ottico di produzione Pentax 
(una della aziende leader nel setto- 
re fotografico), offre una lunghezza 
focale di 5.8-17.4 mm (corrisponde 
a un 38-1 1 4 mm di una tradizionale 
reflex 35 mm). Lo zoom è attivabile 
tramite un bilanciere che risulta alla 
portata del pollice della mano e 
offre la posizione macro per riprese 
a distanza ravvicinata. Il visore LCD 
a colori da 3,8 svolge la funzione di 
mirino elettronico (ne esiste anche 
uno ottico) e serve per controllare 



> In dettaglio 



Photosmart 7350 

Produttore: HP 

(Tel. 02/64740330; www.hp.com/italy) 
Prezzo: 149,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 






I0ZI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



I0ZI 



> Voto: 9 

Pro: Versatilità elevata e prezzo 

contenuto. 

Contro: Per connettere 

la fotocamera bisogna scollegare 

il computer. 



sul campo gli scatti. Per modificare 
le impostazioni di ripresa, che ven- 
gono visualizzate su un secondo 
LCD di ridotte dimensioni, non biso- 
gna navigare tra molteplici menu a 
cascata, ma è sufficiente premere 
tre tasti. Uno gestisce la qualità del- 
l'immagine, il secondo la modalità 
di scatto e il terzo permette di 
escludere/attivare il flash incorpo- 
rato, che possiede la funzione per 
ridurre l'effetto occhi rossi. La foto- 
camera offre ben otto modalità di 
scatto. Tra queste è presente una 
che privilegia alte velocità dell'ottu- 
ratore per soggetti in movimento 
(per esempio avvenimenti sportivi), 
una per i paesaggi con un'elevata 
profondità di campo, una per i ritrat- 
ti in cui viene sfuocato lo sfondo 
dietro al soggetto e infine l'auto- 
scatto. Questo modello consente 
inoltre di riprendere una sequenza 
di fotogrammi e veri e propri filma- 
ti, che vengono salvati sulla memo- 
ria 16 Mb non volatile interna. In più 
è presente uno slot che accetta 
schede di tipo SD e MMC con una 
capacità massima di 512 Mb (da 
acquistare a parte). Per quanto 
riguarda l'esposimetro, ricordiamo 
che permette di considerare il valo- 
re medio di tutto il fotogramma, di 
privilegiare la zona centrale o di 
basarsi solo su una piccola parte 
centrale dell'immagine (molto utile 
quando il soggetto è in controluce). 
L'alimentazione viene prelevata da 
due normali pile stilo alcaline che 
possono (devono assolutamente, 
diciamo noi) essere sostituite con 
due ricaricabili. Il collegamento con 
il computer avviene tramite inter- 
faccia USB, mentre se si desidera 
vedere le immagini su un televisore 
bisogna utilizzare il cavetto con le 
prese pin RCA fornito di serie. In 



dotazione vengono forniti i pro- 
grammi "Photo & Imaging" per 
gestire e ritoccare le immagini, 
"Share-to-Web" per pubblicare su 
Internet i propri scatti e "Memories 
Disc Creator" per la creazione di un 
album fotografico digitale su CD. Tra 
gli accessori opzionali della 735 
segnaliamo la docking station 
Photosmart 8886 (una sorta di pie- 
distallo su cui inserire la fotocame- 
ra) che semplifica il collegamento 
con il PC e il TV e funge anche da 
carica batterie. Con la 8886 vengo- 
no fornite due stilo NiMH ricaricabi- 
li e un piccolo telecomando che 
consente di gestire la visione e la 
stampa delle immagini. 



> In dettaglio 



Photosmart 735 

Produttore: HP 

(Tel. 02/64740330; www.hp.com/italy) 

Prezzo: 300,00 euro 

(378 euro con la docking station) 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



I0ZI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



IEE 



Voto: 8,5 








La Photosmart 7350, stampante 
studiata appositamente per gli 
amanti della fotografia digitale, pos- 
siede quattro slot che accettano 
schede di memoria di tipo Compact 
Flash (compreso il MicroDrive IBM/ 
Hitachi), SmartMedia, MultiMedia 
Card, Secure Digital e MemoryStick. 
Sotto il profilo tecnico questo model- 
lo risulta sicuramente all'avanguar- 
dia, offre infatti una risoluzione mas- 
sima di 4.800 x 1 .200 dpi e monta 
due testine, una con i tre colori base 
e una nera che può essere sostituita 
con una di tipo fotografico che porta 
a sei il numero degli inchiostri utiliz- 
zabili contemporaneamente. Trovia- 
mo inoltre la tecnologia PhotoREt 
IV per la stampa delle foto in alta 
risoluzione con più di un milione di 
tonalità di colore. Durante i nostri 
test abbiamo realizzato l'immagi- 
ne "campione" in formato A4 in 
circa 6 minuti con una buona qua- 
lità. Questa HP è in grado di realiz- 
zare immagini senza bordi, anche 



Pro: Risoluzione elevata e facilità 
d'uso. Comoda la docking station 

opzionale. 

Contro: Dimensioni un po' 

elevate. 

nel classico formato 10x15. 
Il driver di stampa è molto 
versatile e, oltre a consentire 
la modifica di saturazione, 
luminosità e tonalità, offre 
una serie di funzionalità per il 
miglioramento automatico delle 
immagini. Sfruttando i tasti e il dis- 
play LCD che compongono il pan- 
nello di controllo è possibile gestire 
la stampa delle immagini contenute 
nelle schede di memoria, decidendo 
non solo quale elaborare, ma anche 
il tipo e il formato di carta da utiliz- 
zare. Ricordiamo che le schede di 
memoria vengono viste da Windows 
Xp, come normali unità removibili su 
cui è possibile memorizzare e can- 
cellare file. Per effettuare il collega- 
mento diretto tra la 7350 e la 735, è 
necessario sfruttare l'apposito cavo 
USB fornito in dotazione. Purtroppo 
la stampante possiede una sola 
interfaccia USB da utilizzare alterna- 
tivamente per collegare il PC o la 
macchina fotografica. 
A parte questa scomodità, tutto il 
resto è molto semplice, basta dalla 
fotocamera scegliere l'immagine 
desiderata, impostare il formato e il 
tipo di carta (per esempio quella 
fotografica) e lanciare la stampa. 
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> La soluzione EasyShare di Kodak 



Nel settore della fotografia, il nome Kodak è sem- 
pre stato associato a prodotti di qualità, è quindi 
con molto interesse che abbiamo considerato il 
sistema EasyShare, compatibile Windows e Mac, 
che comprende la fotocamera digitale DX6340 e la 
stampante Printer Dock 6000. La DX6340 è dota- 
ta di un sensore CCD da 3,3 Megapixel, in grado di 
catturare immagini con una risoluzione massima 
di 2032 x 1 524 pixel e di uno zoom ottico 4x (equi- 
valente a un 36-144 mm di una reflex) adatto sia 
per i paesaggi che per i primi piani, con una posi- 
zione macro in grado di mettere a fuoco oggetti a 



> In dettaglio 



Kodak EasyShare 
DX6340 

Produttore: Kodak 

(Tel. 02-660281; www.kodak.it) 

Prezzo: 449,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 




IEO 



IDI 



> Rapporto qualità/prezzo: 






> Voto: 



8 



Pro: Zoom con un'escursione eleva- 
ta e display molto luminoso. 
Contro: Usa solo batterie Kodak. 



una distanza 
minima di 10 cen- 
timetri. Troviamo 
un mirino ottico 
che permette di 
compensare even- 
tuali diottrie e uno 
elettronico basato 
su un display LCD 
da 1,8 pollici, molto 
luminoso e contra- 
stato. Quest'ulti- 
mo, coadiuvato da 
una levetta simile a 



un joystick, funge anche da pannello di comando. 
Il sistema di scatto offre varie modalità, tra cui 
quella a priorità dei tempi o dei diaframmi, quella 
automatica, quella notturna e quella per le riprese 
di avvenimenti sportivi. La velocità dell'otturatore 
parte da 1/2000 di secondo per arrivare a un mas- 
simo di 4 secondi. È presente anche un sofisticato 
sistema di autofocus in grado di considerare la 
sola parte centrale oppure tre zone del fotogram- 
ma decise dall'utente. In presenza di scarsa lumi- 
nosità è possibile utilizzare il flash interno che ha 
una portata utile di poco meno di tre metri ed è 
rintatn della funzione che evita il fe- 
~ nomeno degli occhi rossi. Le im- 
magini scattate vengono archi- 
Mviate in una memoria interna da 
16 MB, ampliabile inserendo nel- 
l'apposito slot una scheda MMC/ 
SD opzionale. La DX6340 può es- 
sere alimentata solo tramite bat- 
terie Kodak sia al litio "usa e get- 
fa" sia ricaricabili di tipo NiMH. In do- 
tazione viene fornito un software che permette di 
gestire e ritoccare le immagini. Questa macchina 
fotografica può essere collegata al televisore per 
mezzo del cavo audio/video fornito in dotazione e 
al PC tramite la porta USB, la Printer Dock 6000 
o la docking station (il modulo di espansione) 
opzionale. Queste fungono anche da carica batte- 
ria. Parlando ora della Printer Dock 6000, ricordia- 
mo che si tratta di un modello molto compatto, 
dedicato esclusivamente alla realizzazione di foto- 
grafie nel formato 10x15 centimetri, che utilizza 
la tecnologia a trasferimento termico. In pratica 
viene "sciolto" su un apposito supporto cartaceo 



> In dettaglio 



Kodak EasyShare ■ 
Printer Dock 6000 

Produttore: Kodak 

(Tel. 02/660281; www.kodak.it) 

Prezzo: 299,00 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



□ 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Voto: 



8 



un particolare 
materiale plastico 
nei tre colori base 
(ciano, magenta e 
giallo) che ha il 
vantaggio di es- 
sere completa- 
mente impermea- 
bile all'acqua e di 
non sbiadire col 
tempo. In più la 
qualità di stampa 
risulta veramente 
elevata, tanto da 
non rimpiangere 
assolutamente le 
foto realizzate con 
il tradizionale pro- 
cesso chimico. 

La Printer Dock 6000 può 
essere connessa al com- 
puter tram ite la classica 
interfaccia USB. 
Se invece si posiziona la 
fotocamera sulla stam- 
pante, si è in grado 
stampare le im 
magini senza 
l'ausilio del 
computer 
Una volta effettuato il 
collegamento, basta decidere, basandosi sul dis- 
play LCD a colori della DX6340, se realizzare una 
singola foto, tutte quelle memorizzate oppure 
avere il classico "provino" con le miniature. 



IEC 



. 



Pro: Ottima qualità di stampa. 
Dimensioni estremamente contenute. 
Contro: Alto costo di esercizio. 
Gestisce solo il formato 10 x 15 cm. 




> I risultati dei test 



Le soluzioni per la stampa di immagini digitali senza computer da noi 
provate, hanno offerto tutte una qualità elevata, e le reali differenze 
riguardano le funzionalità disponibili e il prezzo complessivo. La solu- 
zione Canon è risultata estremamente omogenea. La PowerShot A70 è 
molto comoda da impugnare e offre un elevato numero di modalità di 
scatto che accontenteranno anche il fotografo esigente. Vista la fascia 
di prezzo a cui appartiene ci saremmo aspettati un display più ampio. 
La i450, si distingue anche per l'elevata velocità nella realizzazione di 
documenti testuali. Stampare senza PC è poi un'operazione alla portata 
"veramente" di tutti. Il sistema Photosmart di HP si distingue per un 
prezzo aggressivo. La 735 è una fotocamera senza "fronzoli", che pia- 
cerà sicuramente a coloro che vogliono soltanto "inquadrare" e scatta- 
re. Non possiede sofisticati programmi di scatto, ma costa poco e offre 
una buona qualità. In più, se si acquista la docking station non bisogna 
lottare con fili vaganti e carica batterie esterni. La 7350, grazie alla pre- 
senza di due slot in grado di gestire le schede di memoria più diffuse, 
può lavorare con qualsiasi macchina digitale. 
La stampa diretta da fotocamera risultata un po' scomoda, poiché biso- 



gna togliere e mettere ogni volta il cavo USB che collega la stampante 
al computer. L'EasyShare di Kodak è sicuramente il sistema più sofisti- 
cato. La fotocamera offre infatti numerose modalità di scatto, uno zoom 
ottico 4x (rispetto al 3x delle altre macchine), un mirino ottico con un 
compensatore di diottrie e un LCD di 1,8 pollici molto luminoso che con- 
sente di controllare con precisione gli scatti. Per quanto riguarda la 
stampante, si tratta di un modello dall'ingombro ridotto in grado di rea- 
lizzare immagini di altissima qualità impermeabili all'acqua, purtroppo 
solo nel formato 10 x 15. La scelta del sistema ibrido Nikon CoolPix 
2100 e EPSON StylusPhoto 935 è indicata per coloro che privilegiano la 
qualità delle stampe. La CoolPix 2100 è la fotocamera più compatta del 
gruppo e non sfigura per quanto riguarda le funzionalità e la qualità. 
L'unico limite è il sensore da 2 Megapixel che non consente grossi 
ingrandimenti dell'immagine. La StylusPhoto 935 ha offerto la migliore 
qualità di stampa ed è risultata molto versatile. Infatti è anche in grado 
di gestire le schede di memoria delle fotocamere, un lettore CD e un 
disco Iomega Zip. Inoltre può utilizzare la carta fotografica in rotoli che 
viene tagliata automaticamente. 
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l'è s oerto 



^parole semplici per capire 



\^deocassetta 



di Maurizio Merli 




Salviamo i nostri ricordi più cari riversando il contenuto delle 
VHS su supporti duraturi e funzionali come CD e DVD. 




Spagna, anno 1982 
stadio Bernabeu: 
l'urlo di Nando 
Martellini riempie l'Italia 
intera "Campioni del mondo, 
Campioni del mondo, 
Campioni del mondo". 
Le immagini mostrano il viso 
sorridente e orgoglioso di 
Sandro Pertini, mentre Dino 
Zoff capitano di quella 
squadra di eroi, alza al cielo 
la terza Coppa del Mondo. 
La videocassetta con quei 
filmati è ormai tra le più 
logore della nostra collezio- 
ne, eppure, irresistibile al suo 
fascino, ogni tanto ci 
lasciamo trasportare dai 
ricordi, di quando eravamo 
un po' più giovani (con 
qualche chilo in meno e 
molti capelli in più), 
e la inseriamo nel moderno 
videoregistratore a 8 testine, 
ultimo modello di una ormai 
tramontata tecnologia. 
Il suono gracchia e anche le 
immagini non sono più nitide 
come quella sera (o forse 
sono soltanto i ricordi che 
le rendevano più belle), sta 
di fatto che il nastro ormai 
inizia a deteriorarsi e bisogna 
correre ai ripari. 
È quindi arrivato il momento 
di imparare come riversare 
il contenuto di una 
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videocassetta su supporto 
magnetico, per esempio 
un capiente disco fisso, 
o meglio ancora, diretta- 
mente su CD-ROM o DVD. 
Seguite con attenzione i 
consigli del nostro Esperto 
e non troverete troppe 
difficoltà. 

L' hardware 
necessario 

Questa volta impareremo 
ad acquisire da una sorgente 
video esterna (un video- 
registratore, una telecamera 
o qualsiasi altro dispositivo 
dotato di uscita videocompo- 
sita) un flusso di dati 
in tempo reale che sarà 
salvato sul disco fisso. 
A questo punto il suo 
riversamento su un sup- 
porto ottico più facilmen- 
te trasportabile non richie- 
derà che pochi minuti, 
il tempo della sua 
masterizzazione. 
Iniziamo quindi dal sistema 
hardware necessario per 
effettuare le dovute 
operazioni. Abbiamo parlato 
di "acquisizione in tempo 
reale": significa che il nostro 
PC deve avere una potenza di 
calcolo sufficiente a "tradur- 
re" i 25 fotogrammi al 
secondo che compongono 
l'immagine video in dati. 
È difficile dare indicazioni 
univoche in materia: in gioco 
entrano molti fattori, tra cui 
lo stato di salute del sistema 
operativo installato. 
Possiamo dire, comunque, 
che abbiamo effettuato le 
nostre prove con un PC con 
processore Intel Celeron 
dal GHze512Mbdi 
memoria RAM, una 
configurazione appena sopra 
la media, ottenendo risultati 
soddisfacenti. 
Quanti abbiano acquistato 
un PC negli ultimi due anni, 
quindi, dovrebbe dormire 
sonni tranquilli. 
È importante sottolineare 
come, in sede di cattura, 



conti più il processore della 
memoria installata: l'opera- 
zione, infatti, è compiuta 
prevalentemente a livello 
di CPU, che lavora pressoché 
a pieno carico per tutto il 
periodo di acquisizione 
(e, successivamente, nella 
fase di eventuale conversio- 
ne). Un altro componente 
critico è lo spazio disco 
necessario: in questo caso, 
è meglio abbondare! 
Scartata a priori l'ipotesi 
di acquisire audio e video 

L'uscita audio della scheda 

di acquisizione video va colleaata 

con l'ingresso della scheda audio 



del disco. In alternativa, una 
cartella svolge bene il 
proprio compito; ma bisogna 
mettere in preventivo una 
frequente deframmentazione 
del disco stesso con il 
programma presente in ogni 
sistema operativo, Defrag, o 
software, anche shareware, 
appositi. 

Ultima (ma solo nella lista) è 
una scheda di acquisizione 
video. Ormai, in commercio, 
esistono a prezzi concorren- 
ziali (dai 60 euro in su) 
schede basate su chip che 
legano un sintonizzatore TV, 
un dispositivo di 
acquisizione video (con 
entrate videocomposite 
e S-VHS, rispettiva- 
mente con luminanza 
e crominanza inte- 
grate o separate) e, 
spesso, un sintoniz- 
zatore radio. Questo 
è uno dei campi in 
cui il progresso ha 




in formato non 
compresso (il 
che comporte- 
rebbe la neces- 
sità di installare 
un secondo hard 
disk supple- 
mentare), tratte- 
remo le immagini e l'audio 
con una compressione tale 
da rendere la visione su 
schermo gradevole, cercando 
il miglior bilanciamento tra 
spazio occupato e qualità 
ottenuta. L'ideale (e qui chi 
è in possesso di strumenti 
quali Partition Magic e simili 
è caldamente invitato all'uso) 
è dedicare una partizione 
del proprio disco fisso ai dati 
che creeremo: con 10 Gb si 
lavora tranquillamente, ed è 
consigliabile non scendere 
sotto i 5 Gb, pena il rallenta- 
mento (o il malfunzionamen- 
to) del sistema, causato 
dall'eccessivo riempimento 



Ingressi e uscite di una tipica 
scheda di acquisizione video 

fatto più felici gli utenti 
domestici: la qualità è 
sicuramente paragonabile ai 
dispositivi semiprofessionali 
di qualche anno fa e, per i 
più pigri, il telecomando 
spesso fornito in dotazione è 
in grado di trasformare il PC 
in un secondo televisore 
(o, come vedremo, in un 
videoregistratore). 
Se si è giunti al momento 
dell'acquisto, è meglio optare 
per le schede con sintonizza- 
tore TV incorporato: la 
differenza di prezzo rispetto 



alle schede che ne sono 
sprovviste è nell'ordine 
di poche decine di euro. 
Abbiamo dimenticato 
qualcosa? Certo, la sorgente 
video. Nel nostro caso si è 
trattato di un comune video- 
registratore, dal quale abbia- 
mo riversato sul PC un altret- 
tanto comune filmato di pre- 
gresse vacanze; visto che 
l'unico vincolo legato alla 
sorgente è quello di avere 
un'uscita video, beh, le 
possibilità di interfaccia- 
mento sono decisamente 
elevate. 

Come evitare 
i collegamenti 
errati 

Diamo per scontato che la 
scheda di acquisizione sia 
già installata sul PC; come 
al solito, la scelta si riduce 
a dispositivi PCI (interni) 
o USB (esterni). 
Analizziamo il caso più 
complesso: quello 

Idi una scheda su slot 
PCI. In genere, sul 
J retro della scheda sono 
I posti vari connettori di 
I entrata e uscita: aven- 
I do come riferimento 
l'immagine qui a lato, 
si nota che: 
1) L'ingresso video è 
rappresentato da un 
connettore RCA oY/C 
(Super VHS). Ad esso va 
collegato il cavo in uscita 
dalla sorgente video (prove- 
niente da un'uscita video 
apposita su RCA, da una 
presa SCART o da un'uscita 
video Y/C). 

2) L'ingresso audio è rappre- 
sentato da un connettore 
di tipo jack da 3,5 mm. 
Qui si pone un primo proble- 
ma: come legare l'uscita 
audio della sorgente (preleva- 
ta da SCART o apposite 
uscite mono o stereofoniche 
RCA) all'entrata audio della 
scheda? La soluzione passa 

segue a pag. 30 
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> Come acquisire da videoregistratore 



IPer prima cosa vediamo come impostare i parametri dei driver e la 
corretta risoluzione. Dal menu Option selezioniamo la voce Select 
driver Mode/Video Device e impostiamo WDM Driver Mode (New): 
così facendo, svincoliamo l'applicazione da Windows per quanto riguarda 
la parte di visualizzazione su schermo. L'opzione, in genere, è supportata 
dalle schede di acquisizione più recenti; se dovessero verificarsi proble- 
mi, è sufficiente selezionare la modalità VFW: sarà Windows a fornire le 
librerie necessarie per l'acquisizione. Selezioniamo poi la risoluzione alla 
quale acquisire. Si tratta di un passo fondamentale: ciò che maggiormen- 
te ci preme è la fluidità dell'acquisizione, e quest'ultima è inversamente 
proporzionale alla risoluzione scelta. Selezioniamo la risoluzione sug- 
gerita per il siste- 
ma PAL: 384 x 
288 pixel, con un 
framerate di 25 
fotogrammi al 
secondo (fps). Se 
la nostra CPU è 
sufficientemente 
potente (diciamo, 
dal Gigahertz in 
su) possiamo 
selezionare 
anche "Use Cubie 
Filter", cioè "uti- 
lizzo filtri cubici" 



2 È importante ora decidere da qualche fonte acquisire. Ancora dal 
menu "Option", dobbiamo selezionare la sorgente di acquisizione 
(il nostro videoregistratore o telecamera, per esempio). 
Innanzitutto, se ci interessa acquisire l'audio, selezioniamo "Enable 
Audio Capture", e poi ci concentriamo sul menu Setup Audio/Video 
Source. Nel suo sottomenu a tendina Audio/Video Crossbar selezioniamo 
Video decoder e scegliamo l'ingresso cui abbiamo collegato la sorgente: 
nel nostro caso, videocomposito. Chi ha collegato una sorgente con 
uscite Y/C separate (Super VHS, per esempio) deve scegliere "Video/ 
Svideo". Chi, invece, vuole registrare dal sintonizzatore TV, deve optare 
per "Video tuner". Dallo stesso menu Audio/Video Crossbar selezioniamo 
poi "Audio Line": nel caso in cui avessimo voluto acquisire l'audio dal 
sintonizzatore TV, avrem- 




mo dovuto scegliere 
"Audio tuner". 
A questo punto, da "Setup 
crossbar" selezioniamo 
"Video Composite In" per 
l'entrata (Input) e "Video 
Decoder out" per l'uscita 
("Output"); selezionando 
la casella "Link related 
streams" siamo sicuri 
che audio e video saran- 
no acquisiti in sincronia. 
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3 Altro parametro importantissimo è la "compressione"; vediamo 
come operare. Ancora dal menu Option, selezioniamo "Setup AVI 
File Format". Ci troviamo così di fronte alle varie opzioni di com- 
pressione per il nostro filmato. Per il video, troviamo due opzioni preim- 
postate: "Divx;-) (Slow Picture)" e "Divx;-) (Faster Picture)": il codec sot- 
tostante è il medesimo (MPEG 4), ma cambia bitrate. Con il pulsante 
"Config" possiamo impostare con maggiore precisione il bitrate (ci per- 
mettiamo un consiglio: 1.000 Kilobit per secondo per una buona visione, 
2.000 e più per chi punta sulla qualità assoluta a scapito delle dimensio- 
ni complessive del filmato, che giocoforza risultano superiori) e i para- 
metri di compressione (più piatto o più accentuato). Dallo stesso pulsan- 
te è possibile selezionare 



un altro codec tra quelli 
installati sulla macchina. 
Lo stesso vale per l'audio: 
è possibile scegliere tra la 
compressione MP3 e 
MPEG4. La prima, più indi- 
cata se l'audio è un fatto- 
re importante nel nostro 
filmato, si spinge fino a 
320 Kbit/s in stereofonia e 
a 44.100 Hz di campiona- 
mento; la seconda fino a 
64 Kbit/s in stereofonia, 
mantenendo lo stesso 
campionamento. Come al 
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solito, a qualità maggiore corrisponde una maggiore richiesta di spazio su 
disco. Infine, scegliamo la directory (o il disco di destinazione) per i dati 
che andremo a creare (casella "Destination"). 



4 Tranquilli, siamo quasi pronti a partire, non ci resta che scegliere 
il tipo di formato video. Da "Option" selezioniamo "Setup video 
Standard/Property" e, ricordandoci che in Italia utilizziamo il siste- 
ma televisivo PAL, lo selezioniamo nella casella "Standard video". Ripresa 
originale troppo chiara o troppo scura? Non è un problema. Nello stesso 
sottomenu, selezioniamo 



l'etichetta "Video Proc 
Amp" e, a seconda della 
scheda di acquisizione, 
potremo variare fino a 
otto parametri. Un sug- 
gerimento pratico: lumi- 
nosità, contrasto, tonali- 
tà e saturazione sono 
probabilmente i parame- 
tri più immediati da 
comprendere, ed è con- 
veniente iniziare da que- 
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sti. Nessun timore, comunque: anche se ci dovessimo perdere tra i valori 
impostati (con il rischio di fare comparire ancor più avvizzita la "zia ottua- 
genaria" che è presente in ogni filmato che si rispetti di una riunione 
familiare), richiamando "Predefinite" e "Applica" siamo in grado di torna- 
re al punto di partenza. 
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5 Siamo teoricamente in grado di fare partire la nostra prima video- 
registrazione digitale. Ma ci accorgiamo che, al pari di qualsiasi 
pilota, abbiamo bisogno di qualche strumento in più per controlla- 
re ciò che facciamo. Dal menu View selezioniamo "Show/Hide Mixer" e 
"Show/Hide Playlist", per controllare rispettivamente i livelli audio e l'in- 
sieme dei file creati. Il mixer audio rileva tutte le entrate e uscite della 
scheda audio, ed evidenzia con diversi colori gli ingressi dalle uscite. 

Abbiamo detto 
che la scheda 
di acquisizione 
video viene rile- 
vata come "Li- 
ne In": è con 
questo control- 
lo che potremo 
regolare un li- 
vello di regi- 
strazione e ri- 
produzione 
troppo alto o 
troppo basso. 
Conviene porre 

in stato di "Mute" (cioè "silenziosi") gli ingressi non utilizzati in fase di 
acquisizione, per evitare di introdurre ulteriore rumore: per esempio, pos- 
siamo realizzarlo con un eventuale ingresso digitale della scheda audio. 
Tuttavia, per i più creativi lanciamo un'idea: un dispositivo digitale per una 
colonna sonora, il sonoro originale sull'entrata analogica attraverso la 
scheda di acquisizione e un microfono per commentare il filmato. 

6 Avviamo il videoregistratore e, come per incanto, in una porzione 
del nostro monitor si materializza il nostro primo filmato. Stiamo 
utilizzando la scheda di acquisizione e il PC come monitor di 
immagini; è qui che possiamo regolare (vedi punto 4) le impostazioni 
video e quelle audio (punto 5). Dopo avere selezionato (punto 3) codec e 
bitrate, premiamo il pulsante di registrazione; notiamo subito una con- 
seguenza di quanto abbiamo già sottolineato. 
Il carico della CPU ("CPU Usage") sale a livelli tali da non permettere, sulla 
maggioranza dei PC, altra operazione se non quella di acquisizione. Arrivati 
alla fine, premiamo il pulsante Stop e notiamo che, nella lista di riproduzio- 
ne, compare 
un elemento 
il più: il nos- 
tro filmato. 
Con un dop- 
pio clic del 
mouse sul 
nome del file, 
apriamo il let- 
tore multime- 
diale di Win- 
dows e ci gu- 
stiamo il frut- 
to del nostro 
lavoro. 
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7 Sappiamo che il nostro fil- 
mato dura un'ora, siamo 
impazienti di acquisirlo 
ma, nel frattempo, vogliamo fare 
altro? Non c'è problema! Andiamo 
sul menu Option e richiamiamo 
"Setup Time Limitation/Auto 
Splitting. Abbiamo due opzioni a 
disposizione: Auto Stop After Time 
Limitation che sospenderà l'ac- 
quisizione dopo un tempo prefis- 
sato, e "Auto Split Into Files Every" 
che creerà un nuovo file dopo un 
tempo prestabilito (è l'ideale per 
gli aspiranti registi che vogliono 
dividere le proprie opere in primo 
e secondo tempo). Tutto quello 
che dobbiamo fare, grazie a que- 
ste due opzioni, è selezionare il 
pulsante di riproduzione sulla sor- 
gente audio/video e fare clic sul 
pulsante di registrazione dell'ap- 
plicazione: al resto penserà 
WinDVR Pro. 



8 Ora, abbiamo sul PC una 
copia digitale (sotto forma 
di un file AVI o WMV) del 
nostro filmato appena acquisito. 
Possiamo farne ciò che vogliamo: 
confinarlo all'interno del disco fisso 
o renderlo visibile da altri dispositi- 
vi. Per quest'ultima operazione, 
abbiamo bisogno di un masterizza- 
tore di CD o DVD: nel primo caso, 
abbiamo a disposizione, di norma, 
circa 700 Mb di spazio sul supporto 
registrabile; nel secondo, la bellez- 
za di 4,7 Gb. Quali sono le implica- 
zioni? Semplice: con un CD dovre- 
mo utilizzare un bitrate e una codi- 
fica audio molto attenta; con un 
DVD potremo sfruttare tutto lo spa- 
zio che vogliamo (CPU e hard disk 
permettendo). L'idea più ovvia è 
quella di convertire il video AVI o 
WMV in Video CD, Super Video CD o 
DVD per vedere il filmato sul televi- 
sore di casa: possiamo ricorrere ad 
applicazioni apposite o a plugin di 
alcuni programmi di masterizzazio- 
ne, quali Nero Burning Rom, in 
grado di codificare filmati AVI in for- 
mato Video CD o Super Video CD. 



Glossario 

Bitrate: La quantità di bit neces- 
saria per riprodurre un secondo 
di audio o di video. 
Diminuendo il bitrate si riducono 
le dimensioni di un file compres- 
so, ma anche la sua qualità. 
Solitamente si misura in Kbit/s. 

Framerate: Numero di fotogram- 
mi al secondo di un flusso video. 
Al cinema il framerate è di circa 
24 fotogrammi al secondo, e 
valori inferiori possono infrangere 
l'illusione della continuità del 
movimento. Le televisioni euro- 
pee (sistema PAL) hanno un fra- 
merate di circa 25, mentre quello 
della televisione americana 
(NTSC) è di circa 30. 

Partizione: Suddivisione del disco 
rigido, che gli permette di com- 
portarsi come se si trattasse di 
due o più unità separate. È utile 
creare una partizione separata 
per registrare audio o video, in 
modo che la registrazione non 
debba contendere lo spazio ad 
altre funzioni del computer. 

S-VHS (o S-Video): La sigla VHS 
sta per Video Home System, cioè 
sistema video casalingo, lo stan- 
dard di registrazione su videocas- 
setta di maggiore diffusione. 
Attualmente è in uso una versione 
migliorata dello standard, detta 
S-VHS. Il S-VHS si distingue dal 
VHS per l'audio stereofonico e per 
il fatto che il segnale di luminanza 
e quello di crominanza (cioè quel- 
lo relativo alla luminosità dell'im- 
magine e quello relativo al colore) 
viaggiano separatamente, senza 
disturbarsi a vicenda. Il cavo mul- 
tipolare che trasporta i segnali 
viene anche detto S-Video. 

Videocomposito: Segnale video 
in cui le informazioni relative a 
crominanza e luminanza viaggia- 
no mescolate insieme, e vengono 
poi separate nuovamente al ter- 
mine del percorso. Il cavo video- 
composito è molto semplice ed 
economico (un unico spinotto, di 
solito di colore giallo) ma garanti- 
sce una minore qualità. 
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per un cavo (acquistabile o 
autocostruibile) che converta 
una o due uscite RCA nel 
jack da 3,5 mm (lo stesso 
di una cuffia da riproduttore 
portatile: è lo scotto che si 
paga alla miniaturizzazione). 
Nel nostro caso, abbiamo 
utilizzato un normale cavo 
fornito con un riproduttore 
di CD portatile (che serviva 
a collegare quest'ultimo 
all'impianto Hi-Fi domesti- 
co), sostituendo i connettori 
RCA maschi (quelli con la 
punta, per intenderci) con 
due femmine (quelli a bari- 
lotto) per interfacciarlo con 
un connettore scart-linea 
RCA terminato con RCA 
maschio. Costo e tempo 
dell'operazione? Due 
connettori RCA femmina, un 
saldatore da 25 Watt e un 
paio di centimetri di stagno, 
per un totale di due euro e 
venti minuti di lavoro. 
In negozio, simili connettori 
costano circa cinque euro. 
Ovviamente, all'entrata 
audio della scheda va 
collegato il cavo (opportuna- 
mente allungato, come 
abbiamo visto) proveniente 
dall'uscita audio della 
sorgente. 

3) L'uscita audio è anch'essa 
unjackda3,5 mm. 

Va collegata con un cavo 
apposito (anche qui, auto- 
costruibile o acquistabile in 
negozio a pochi euro) 
all'entrata audio (spesso 
chiamata "Line In") della 
scheda audio del nostro PC. 
In questo modo, potremo 
regolare il volume di ripro- 
duzione/registrazione del 
segnale proveniente dalla 
scheda di acquisizione 
attraverso i controlli software 
(l'icona altoparlante sulla 
barra di Windows è forse 
l'esempio più immediato) 
senza problemi. 

4) Il connettore per l'antenna 
televisiva va collegato con 
un eventuale cavo antenna, 

e risulta utile per vedere 



o registrare il segnale televi- 
sivo. La cosa esula dai nostri 
attuali scopi, e lo stesso vale 
per l'eventuale connettore 
per l'antenna della radio. 
Sulla scheda può essere 
presente un ultimo con- 
nettore, in genere di diametro 
inferiore (è un jack da 2,5 
mm) rispetto a quelli di 
entrata e uscita audio: 
si tratta del ricevitore a 
infrarossi per il telecomando. 

I software 
necessari 

Per prima cosa, è necessario 
che siano installati (e corret- 
tamente funzionanti) i driver 
per la scheda di acquisizione. 
Se si è alla prima installa- 
zione, bisogna seguire le 
istruzioni del produttore e 
affidarsi con fiducia al CD 
autoinstallante che spesso è 
fornito in dotazione con la 
periferica. 

E buona norma accertarsi che 
la scheda funzioni, aprendo il 
menu di Windows, 
Start/Impostazioni/Pannello 
di Controllo/Sistema/ 
Hardware/Gestione 
periferiche" (per Windows 
Xp) ed espandendo il ramo 
"Controller audio, video e 
giochi" non compaiano punti 
esclamativi in campo giallo. 
A seconda del modello e del 
driver installato, i nomi 
visualizzati sono differenti; 
in genere, tuttavia, si trova un 
driver per l'acquisizione 
dell'audio, uno per il video, 
uno per il sintonizzatore TV 
e una per regolare il video 
sotto Windows. 
Infine, è necessario il 
software di acquisizione 
video. Molte schede hanno 
applicazioni appositamente 
fornite, poche delle quali, 
tuttavia, sono in grado di 
gestire formati compressi. 
Ma con quale risultato? 
Se ci limitiamo ad acquisire 
pochi minuti di filmati, 
è possibile utilizzare formati 
non compressi (tipicamente 



AVI); per dimensioni supe- 
riori, lo spazio disco richiesto 
diventa eccessivo, e anche il 
sistema più veloce rischia di 
non essere sufficientemente 
potente. 

La soluzione, allora, consiste 
nella ricerca di applicazioni, 
gratuite o commerciali, 
adatte allo scopo. 
Abbiamo trovato su Internet 
un programma commerciale 
decisamente interessante: 
WinVDR Pro di Artech 365 
(www.artech365.com/ 
winvdr/index.htm). 
Si tratta di un'applicazione 
commerciale molto compatta 
(il download è di un paio 
di Megabyte, una decina 
di minuti con un modem 
analogico e molto meno con 
una connessione a banda 
larga), ed è possibile 
scaricarlo anche in versione 
di prova per 15 giorni. 
Quanti invece non fossero 
alle prime armi, possono 
tranquillamente indirizzarsi 
verso VirtualDub 
(www.virtualdub.org), 
un'applicazione dalla 
spiccata versatilità e che, 
proprio per questo, rischia 
di spaventare chi affronta 
per la prima volte il mondo 
dell'elaborazione video 
digitale. 

VirtualDub è sicuramente 
più orientato al video editing 
(e, in genere, alla postprodu- 
zione di formati multime- 
diali), e le sue capacità di 
acquisizione e registrazione 
sono una sorta 
di aggiunta 
alle funzioni 
principali, 
che sono ben 
altre. Virtual 

Per prima cosa 

è sempre 

opportuno 

controllare che 

tutti i driver della 

scheda risultino 

correttamente 

installati 



Dub, comunque, costituisce 
un punto di arrivo per 
l'utente evoluto, e in Rete 
la documentazione a esso 
relativa (anche in italiano) 
è abbondante. 
WinDVR Pro (la versione 
da noi testata è la 2.5) è un 
software che permette la 
cattura in tempo reale di 
immagini video e la loro 
registrazione in formato 
MPEG4 (un AVI compresso 
a piacere) o WMV 
(il formato Microsoft per 
il video). 

Tra le caratteristiche più 
interessanti dell'applica- 
zione, notiamo una lista 
di riproduzione che permette 
di riprodurre i filmati 
registrati direttamente con 
il Lettore Multimediale di 
Windows, un semplice mixer 
audio (sì, è possibile sovrap- 
porre un'altra sorgente audio 
a quella originaria, per 
esempio collegando un 
microfono per commenti 
o una sorgente audio per 
impostare una colonna 
sonora) e la registrazione a 
tempo: a tutti gli effetti, 
WinDVR Pro trasforma in un 
videoregistratore digitale il 
PC di casa. Come al solito, 
spazio sul disco permettendo. 
WinDVR Pro costa 39 dollari 
(circa 32 euro) per la 
versione completa; il prezzo 
scende a 29 dollari (24 euro) 
per la versione che registra 
solamente in formato AVI 
(WinDVR AVI) o in formato 
WMV (WinDVR WMV). 
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Copiare file su CD 

con Windows Xp 




Scrìvere su un CD-ROM con Windows Xp è semplice 

come scrivere su un floppy disc. 
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Se sul vostro PC c'è Windows Xp e un masterizzatore installato (che 
può essere anche di tipo CD-RW, Windows però non supporta i dischi 
riscrivibili) avete già tutto quello che vi serve per copiare i file su CD. 
Il sistema operativo include un piccolo servizio dedicato a questo 
scopo, che non è paragonabile a un programma di masterizzazione 
vero e proprio, ma è ottimo per le esigenze di base e per le situazioni 
di emergenza. Vi serviranno ovviamente dei dischi registrabili, che 
potete acquistare nei negozi di informatica e nei supermercati, a 



prezzo estremamente ridotto (1,5 euro circa). Il numero e le 
dimensioni dei file determinano il tempo necessario a eseguire 
l'operazione di scrittura su CD, durante la quale è meglio evitare di 
utilizzare altri programmi, per evitare errori che possono danneggiare 
irreparabilmente il disco. 

La copia su CD è un ottimo modo per archiviare o trasportare file 
ingombranti, che non possono essere salvati sui floppy disc, le cui 
dimensioni sono estremamente ridotte e inadatte a file multimediali. 



1 Aprite il menu Start, e attraverso Risorse del Computer (o una delle 
cartelle che contengono i Documenti, la Musica, le Immagini e via 
dicendo), localizzate i file che volete copiare sul CD. È sufficiente 
fare clic sul nome del file; se volete selezionarne più d'uno, fate clic 
con il mouse e trascinate il cursore sulle rispettive icone, oppure tenete 
premuto il tasto CTRL mentre fate clic sui singoli nomi. Potete scegliere 
qualsiasi tipo di file, per esempio i documenti di Word, Excel o Powerpoint, 
i file video, le immagini, i file musicali come gli MP3 e via dicendo. 
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>C'è spazio a sufficienza? 



Prima di copiare file su CD, assicuratevi che sul disco rigido sul quale 
è installato Windows ci sia spazio sufficiente per archiviare i file cre- 
ati durante il processo di scrittura. Per riempire un CD standard (650 
Megabyte) il sistema operativo ha bisogno di circa 700 Megabyte 
liberi. Nel caso di un CD ad alta capacità (900 Megabyte) Windows 
richiede fino a 1 Gigabyte (Gb). Controllate la disponibilità di spazio at- 
traverso il menu 



Start/Risorse del 
computer. 
Selezionate il di- 
sco "C:" e fateci 
clic sopra con il 
tasto destro. Sce- 
gliete "Proprietà". 
Una finestra infor- 
mativa vi dirà qual 
è l'ammontare di 
spazio disponibile. 
Nel caso manchi 
spazio, fate clic 
sul pulsante "Puli- 
tura disco". 
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3 Se la schermata si presenta diversa da quella che è mostrata al 
passo 2, è perché sono state cambiate le impostazioni di visua- 
lizzazione di Windows Xp. In questo caso, fate clic sul menu 
Strumenti/Opzioni Cartella. Nella scheda Generale mettete il 
segno di spunta a fianco della voce "Mostra operazioni comuni nelle car- 
telle", quindi fate clic su "0K". 



2 Dopo aver selezionato i file, fate clic sul 
collegamento "Copia elementi selezio- 
nati" ("Copia file" se si tratta di un sin- 
golo documento; "Copia la cartella" se 
avete selezionato una cartella). Si aprirà la finestra 
di dialogo "Copia elementi" nella quale dovrete 
scegliere l'unità che rappresenta il masterizzatore. 
Fate clic sul pulsante Copia. 
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4 Windows Xp vi avverte che ci sono dei file in attesa di essere 
copiati. Fino a questo punto non avete bisogno di inserire un 
disco vuoto nel masterizzatore, perché il sistema operativo si 
limita a tenere in memoria, in un'area temporanea, i file da voi 
selezionati. Potete attendere quanto tempo volete prima di proseguire con 
la scrittura su disco, aggiungendo di volta in volta nuovi file e nuove cartel- 
le. A ogni aggiunta, comparirà un fumetto a fianco dell'orologio di sistema. 
Fateci clic sopra e si aprirà una finestra con l'elenco dei file in attesa di 
essere masterizzati. Se decidete di ignorare il messaggio, scomparirà dopo 
pochi secondi. 



7 



Il sistema provvedere a scrivere i dati. La lunghezza dell'opera- 
zione dipende da diversi fattori: la velocità del masterizzatore e 
del sistema, la dimensione dei file e la quantità di materiale da 
copiare. 




Un CD-ROM standard 
può contenere fino a 
650 Mb di dati, i CD ad 
alta capacità rendono 
di-sponibili fino a 900 
Megabyte. Se i vostri 
file superano questa di- 
mensione, cancellate- 
ne alcuni e copiateli su 
un secondo CD. 
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ROM e 
usare il 



Quando l'operazione ha termine, fate clic su "0K". È consigliabi- 
le visualizzare il contenuto del CD e controllare che i file siano 
stati effettivamente copiati, sempre attraverso il menu Start/ 
Risorse del Computer. Se tutto è a posto, potete rimuovere il CD- 
riprendere a 



-^L- 



computer al 
pieno delle sue fun- 
zioni. Lo stesso disco 
potrà essere usato 
per ulteriori copie di 
file, poiché Windows 
Xp non "chiude" la 
possibilità di scrivere 
nuovi file fino a quan- 
do non è raggiunta la 
capacità complessi- 
va del disco. 




5 Quando avete terminato la vostra selezione, potete controllare l'elenco completo 
dei file in attesa. Aprite il menu Start e fate clic su Risorse del Computer. Fate dop- 
pio clic sull'icona del masterizzatore. Si aprirà una finestra nella quale i file scelti 
per la masterizzazione saranno mostrati con la classica icona dei collegamenti. 
Non si tratta infatti dei file veri e propri (che rimarranno nella posizione originale) ma di 
informazioni necessarie al sistema per sapere dove si trova il documento da scrivere su 
CD. Notate anche che le icone sono più chiare del normale, come se fossero sbiadite. Se 

c'è qualche file che 
non volete copiare 
su CD-ROM, selezio- 
natelo ora e cancel- 
latelo, altrimenti a- 
prite il menu File e 
selezionate "Scrivi 
file su CD". 





£ig*sre I rome- che si -uab nhti ai • j. u ilhjIete 
A*srt1 per usura II ranne specificato di seguito. 




Ss I n}Wl dgi file oaheti™ i «wl Afe n few eli «TTtLr» 
a»t*jr*rtj quelli già premili sul CD. 
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Si aprirà la 
procedura 
"Masteriz- 
zazi o n e 
guidata su CD". Date 
un nome al disco, 
inserite il CD-ROM 
vuoto nel lettore e 
fate clic su "Avanti". 



Glossario 



CD-RW: Tipo di masterizzatore che gestisce i CD 
riscrivibili (ReWritable, in inglese). Su questi dischi 
è possibile copiare i dati in più occasioni e persino 
cancellarli. 

Collegamento: Riferimento "virtuale" alla posizio- 
ne di un programma o di un documento sul disco 
fisso. Per creare un collegamento, basta fare clic 
con il tasto destro del mouse sull'icona di un file e 
trascinarlo nella nuova posizione. 

MP3: Tecnologia nata nel 1998 per la compressio- 
ne/decompressione dei file audio, che consente di 
ottenere file di dimensioni estremamente compatte 
con un elevato livello qualitativo, facili da copiare e 
da trasmettere su Internet. I file audio MP3 sono al 
centro del dibattito sulla pirateria musicale. 

Multimedia: Gestione di suoni, immagini e video 
digitali attraverso il computer. I file multimediali 
sono molto ingombranti e superano quasi sempre 
le dimensioni dei floppy disc (1,4 Mb). 
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Calcolare I subtotali 



Per analizzare e rendere più 
comprensibile un elenco di dati, 

possiamo utilizzare una funzione 
automatica. 



in Excel 




Excel permette di analizzare i dati contenuti negli elenchi, 
estrapolando automaticamente alcuni valori riassuntivi. 
Ipotizziamo di tenere una lista delle spese: ogni volta che 
acquistiamo qualcosa, aggiungiamo una riga scrivendo il motivo 
dell'acquisto e la somma versata. A fine mese, ci interesserà 
sicuramente conoscere quanti soldi abbiamo versato per 
soddisfare ogni singolo bisogno: pagamento di bollette, acquisti 
al supermercato, svago, cultura e via dicendo. Excel è in grado di 
fornirci una risposta immediata, utilizzando una delle funzioni di 
riepilogo dei dati, chiamata "subtotali". Vediamo come funziona. 
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ILa più semplice tra le operazioni di riepilogo proposte da 
Excel è rappresentata dal calcolo dei subtotali e del totale 
complessivo dei valori contenuti in un elenco. I subtotali 
sono totali parziali, suddivisi secondo criteri da noi definiti. 
Per inserirli in un foglio di calcolo, bisogna anzitutto ordinare l'e- 
lenco in modo che le righe di cui calcolare il subtotale siano rag- 
gruppate. Selezionate i dati contenuti nell'elenco e aprite il menu 
Dati/Ordina. 
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2 Scegliete la voce per la quale desiderate effettuare l'or- 
dinamento: è necessario inserire delle intestazioni di *"**" 
colonna (vale a dire: scrivere dei nomi sulla prima riga del nostro elenco). In questo modo l'opera- 
zione di riconoscimento dei dati sarà più semplice. Selezionate "Crescente" e fate clic su "OK". 
Per elenchi complessi è possibile ordinare i dati secondo tre diversi criteri (per esempio: prima in ordine alfa- 
betico di Cognome, poi di Nome e poi di data di nascita). 
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Selezionate nuovamente l'e- 
lenco e aprite il menu Dati/ 
Subtotali. Comparirà la relativa 
finestra di dialogo. 
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4 Indicate quali dati volete som- 
mare, selezionando il nome 
della colonna nella casella "A 
ogni cambiamento in". 
Scegliete poi in che modo calcolare i 
subtotali: la funzione più semplice è 
"Somma", ma è possibile utilizzare altre | 
funzioni più complesse, come Media, 
Minimo, Massimo o anche solo il conteg- 
gio delle volte in cui si ripete un certo dato. 
Indicate infine la colonna nella quale vole- 
te che sia effettuata la somma, che nel 
nostro caso è "Euro". 



5 Premendo il pulsante OK nel 
foglio di lavoro saranno inseriti 
i subtotali e il totale complessi- 
vo. I valori di questi dati vengo- 
no ricalcolati automaticamente quando 
si modificano le voci presenti sul foglio; 
se ciò non dovesse accadere, premete il 
pulsante F9. Se non avete scelto correttamente le voci su cui calcolare i 
subtotali, è sufficiente aprire nuovamente il menu Dati/Subtotali e prova- 
re nuovi criteri di conto. 
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6 Per una visualizzazione più chiara, particolar- 
mente utile quando si lavora con elenchi di 
dati lunghi e complessi, è possibile utilizzare i 
pulsanti che compaiono a fianco delle intesta- 
zioni di riga, dopo l'inserimento dei subtotali. Per ridurre 
la dimensione della struttura di un elenco di dati, fate 
clic con il mouse sui pulsanti con il segno "meno" (-). Per 
espandere i dati nascosti e tornare a una visualizzazione 
completa, fate clic sul segno "più" (+). 
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Date Molilo 
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7 Noterete che in cima all'elenco sono comparsi tre nuovi pul- 
santi, contraddistinti dai numeri 1, 2 e 3. Facendo clic su "1" 
si Visualizza solo il totale complessivo. Il pulsante "2" con- 
sente di mostrare i subtotali e il totale complessivo e il pul- 
sante "3" espande la 
struttura dell'elenco, 
mostrando tutti i re- 
cord presenti. 
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8 Per elimina- 
re i subtota- 
li è suffi- 
ciente sele- 
zionare l'intero elen- 
co, aprire il menu 
Dati/Subtotali e fare 
clic sul pulsante Ri- 
muovi Tutti. Il foglio di 
calcolo tornerà al suo 
aspetto originale. 
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Non solo Zip 



Per comprimere documenti e cartelle non esiste solo WinZip. 
Tra le molte alternative c'è WinRAR, che nasconde segreti 
interessanti. 



Gli archivi compressi sono comodissimi: occupano poco spazio su 
disco, sono semplici da trasmettere in Rete, chiudono in un "pacchetto" 
file che devono stare insieme. Il formato di compressione più noto si 
chiama "ZIP" e il programma più utilizzato è WinZip, ma ciò non vuol 
dire che non esistano alternative (o che queste alternative siano meno 
efficaci). "RAR" e "ACE" sono due sigle con le quali è bene familiariz- 
zare, perché si tratta di formati di compressione con prestazioni elevatis- 



sime e spesso sconosciute. Certo, se dovete spedire un allegato compres- 
so a una persona che non conoscete, sarà bene attenersi agli "standard di 
fatto" e utilizzare la compressione in formato ZIP, che si può effettuare 
praticamente con tutti i programmi di compressione. 
Ma per i vostri backup e i vostri file, provate a cambiare. In questo 
Passo a passo vi presentiamo WinRAR, un ottimo software shareware 
per creare e gestire file e cartelle compresse. 



1 WinRAR si scarica dal sito www.rarlab.com. Visitate la sezione 
download (o digitate direttamente l'indirizzo www.rarlab.com/ 
download.htm e scegliete "Italian" nella sezione "Localized 
WinRAR versions" (cioè versioni di WinRAR tradotte in altre lin- 
gue). Il download è molto breve, trattandosi di un file da poco più di un 
Megabyte. Avviate l'installazione del programma con un doppio clic sul 
nome del file scaricato (potete salvarlo sul Desktop o in una cartella da visi- 
tare successivamente con Risorse del computer o Esplora Risorse). Il pro- 
gramma è fornito con licenza shareware, in prova per 40 giorni, al termine 
dei quali occorre acquistare la licenza on-line al prezzo di 28 euro circa. 
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2 Durante l'installazione è richiesta la configurazione del program- 
ma. WinRAR può gestire numerosi formati, tra cui il ben cono- 
sciuto ZIP, ma anche RAR, CAB (quello usato, per intenderci, nei 
CD-ROM di installazione di Windows e di altri programmi), ARJ, 
LZH, ACE, TAR, GZIP, UUE, BZ2, JAR e ISO. Una finestra ci chiede se voglia- 
mo associare tutte queste estensioni di file a WinRAR: in questo caso il pro- 
gramma diventa la scelta predefinita per l'apertura e la chiusura dei file 
compressi. Possiamo togliere o mettete i segni di spunta a fianco delle sin- 
gole voci (magari lasciando il formato Zip associato a WinZip, se preferia- 
mo) oppure decidere di provare il programma con tutte le sue funzionalità 
ed effettuare le modifiche in seguito, attraverso il menu Opzioni/Configu- 
razione. Fate clic su "OK" per confermare e poi su "Esegui WinRAR" per 
avviare il programma. 



3 Per familiarizzare, provate ad aprire un qualsiasi file compresso 
dal menu File/Apri. WinRAR mostrerà il contenuto e una serie di 
informazioni, tra le quali il formato di compressione e le dimen- 
sioni del file una volta estratto. Per eseguire qualsiasi operazio- 
ne, all'interno di questa finestra, si può fare clic sul pulsante "Assistente", 
che attiva una procedura guidata per gli utenti alle prime armi. 
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4 Navigate tra le cartelle alla ricerca di un file da comprimere. 
Selezionatelo e fate clic su "Archivia". Si aprirà la finestra 
"Nome archivio e parametri" nella quale potrete trovare nume- 
rose voci interessanti. Per prima cosa, scegliete il formato del- 
l'archivio: RAR o ZIP. Non bisogna confondere il formato con il programma: 
un file ZIP compresso con WinRAR si può ovviamente aprire con WinZip o 
con qualsiasi altro programma di compressione che gestisca questo for- 
mato. Selezionate quindi uno tra i sei metodi di compressione: "Migliore" 
fornisce una compressione maggiore ma impiega più tempo, "Più veloce" 
comprime poco ma è molto veloce, mentre "Memorizzazione" unisce tutti 
i file all'interno dell'archivio senza comprimerli. 

Se volete creare una copia giornaliera dei file più importanti del vostro 
sistema, solitamente il metodo "Normale" è l'ideale. 

5 Una caratteristica di WinRAR è la costruzione di "archivi solidi". 
Mettendo il segno di spunta a fianco della casella "Crea un archi- 
vio solido", nelle "Opzioni di archiviazione", verrà creato un 
archivio RAR compresso con un metodo speciale, che considera 
tutti i file da inserire come un'entità unica. Ciò permette di risparmiare spa- 
zio, soprattutto quando si comprimono molti piccoli documenti. 
Tuttavia è bene sapere che il tempo per portare a termine la procedura è 
più lungo; per estrarre un singolo documento il programma deve analizzare 
tutti i file che lo precedono (e ciò rende le singole estrazioni più lente rispet- 
to a un archivio normale) e soprattutto, se un file all'interno di un archivio 
solido viene danneggiato, è impossibile estrarre i file che seguono. 
Per questo motivo è bene mettere il segno di spunta a fianco dell'opzione 
successiva, cioè "In- ^^_ 

Opzioni d'archivi aliane ^^F 

_] Cancellai iile dopo l'archiviazione 

^] Crga un archivio aula-estraente 

^] Crea un aictiivio solido 
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□ Verifica i file arctirvioti 

jQIdcca ('archivio 



serisci le informazio- 
ni perii recupero". 
Utilizzando gli archivi 
solidi si ottiene la 
massima compres- 
sione possibile, quin- 
di attivatela quando è 
necessario ridurre al 
minimo le dimensioni 
di untile. 
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> Archivi che si "estraggono" da soli 



bile sul quale basta fare doppio clic per ottene- 
re i file originali. È estremamente utile perché 
non richiede alcun programma per essere 
aperto; se volete inviare un archivio a qualcuno, 
ma non sapete quale programma usa, utilizzate 
questa opzione. Create un archivio come abbia- 
mo descritto nel Passo a passo, quindi aprite 
WinRAR e selezionatelo. Dal menu Comandi 
selezionate "Converti l'archivio in auto- 
estraente". Fate clic sul pulsante "Opzioni 
avanzate del modulo auto-estraente" e nella 
scheda Generale selezionate "Crea nella car- 
tella ove risiede l'archivio". Fate clic su "OK" 
due volte e attendete la fine dell'operazione. 




6 Fate clic sulla scheda 
Avanzati per provare 
alcune altre caratteristi- 
che del programma. 
Nella sezione "Sistema" si può 
mettere il segno di spunta a fianco 
della voce "Archivia in secondo 
piano" se non si vogliono occupare 
le risorse del computer durante il 
processo. È anche possibile spe- 
gnere il PC una volta creato l'archi- 
vio; questa opzione è particolar- 
mente utile quando si utilizza 
WinRAR per fare il backup dei pro- 
pri file. Un clic sul pulsante "Parola 
chiave" ci permetterà di aggiunge- 
re una password agli archivi, che 
non potranno essere aperti senza 
conoscerla. 
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Per comprimere un file su più dischetti o 
una procedura semplicissima. Una volta inseriti nella finestra del pro- 
gramma i file da comprimere, fate clic sull'icona "Archivia". 
Selezionate l'elenco a scomparsa "Dividi in volumi di byte" e sceglie- 
te la dimensione: 1.457.664 crea tanti archivi successivi, ognuno dei 
quali sta su un floppy disc; "98.078k" è la dimensione per archiviare 
sui dischi iOmega Zip; "650m" divide il file in dimensioni adatte ai CD- 
ROM da 650 Megabyte e lo stesso (con dimensioni maggiori) vale per 
700m; "Autodeterminata" è una modalità che ci permette di spezzare 
i file alla dimensione da noi desiderata, per esempio quella delle 
memorie Compact Flash o di qualsiasi altro supporto utilizziamo abi- 
tualmente (in questo caso è sufficiente scrivere la dimensione desi- 
derata nella casella dell'elenco a comparsa, posponendo la lettera 
"k" o "m" per indicare i Kilobyte e i Megabyte). Gli archivi multi-volu- 
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7 



Fate clic su "0K" e attendete il termine dell'operazione. 
Troverete sul disco, normalmente nella stessa cartella che con- 
tiene il file, un nuovo documento con estensione ".rar". 
È il vostro archivio compresso. 



Creazione 480 ita. rar 



Aggiunta di... 
480 ita.mov 



Tempo trascorso 00:00:06 
Tempo rimanente 00:00:14 



29% 



28% 



Secondo piano 



à 



Pausa 



Annulla 


? 



81 programmi di 
compressione 
cercano di rende- 
re la loro presen- 
za trasparente, integrandosi 
completamente con il siste- 
ma operativo. Aprite Esplora 
Risorse (o Risorse del Com- 
puter) e fate clic con il tasto 
destro del mouse su un file o 
una cartella compressi. Nel 
menu contestuale troverete 
un insieme di nuove voci ca- 
ratterizzate dall'icona di 
WinRAR. Scegliete "Estrai 
qui" per estrarre il file nella 
cartella in cui vi trovate, 
oppure "Estrai i file" per 
selezionare una cartella 
diversa. Anche un doppio 
clic sul nome del file attiva il 
processo di estrazione. 



Apri 

H Eslral me,., 

3 Estra i He n 480_lta\ 
Apri con... 
Stufiti: ► 

Scansione con Norton /jitwirus 
cj WinZip ► 
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Smina 
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Proprietà 
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9 Potete atti- 
vare la com- 
pressione an- 
che da Esplo- 
ra Risorse o Risorse del 
Computer. 

Selezionate uno o più 
file (o cartelle) e fateci 
clic sopra con il tasto 
destro del mouse. 
Appariranno le icone di 
WinRAR. Fate clic su 
"Aggiungi all'archivio 
nomefile.rar" per creare 
un file compresso con 
estensione ".rar". 



> RAR contro ZIP 



ma non siete sicuri del tipo di com- 
pressore che predilige, utilizzate il formato ZIP. In alternativa, pote- 
te usare un archivio RAR in modalità auto-estraente: il destinatario 
dovrà semplicemente farci doppio clic sopra per accedere al con- 
tenuto e non avrà bisogno di programmi esterni. Gli archivi auto- 
estraenti sono però grandi e lenti da costruire. 
Il formato RAR nella maggioranza dei casi offre una compressione 
migliore rispetto a ZIP, soprattutto con la modalità "solido", per cui 
è decisamente più conveniente da usare per i backup o per conser- 
vare archivi compressi su disco. WinRAR permette anche di creare 
archivi "multi-volume" in maniera molto semplice. Inoltre il formato 
RAR è in grado di gestire file per una dimensione praticamente illi- 
mitata (più di 8.589.934.591 Gigabyte) mentre la massima dimensio- 
ne di un archivio ZIP è di 2 Gigabyte. 
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Una galleria di foto 

su Internet 



Le vostre fotografie meritano 
più attenzione? Preparate 
un album fotografico 
da mostrare 
su un sito Web! 




È sufficiente una macchina fotografica digitale (o uno 
scanner) e un sito Web: le vostre fotografie non 
potrebbero trovare posto migliore per essere guardate da 
tutti. Realizzare un album digitale su Internet è 
considerata generalmente una operazione complessa, ma 
grazie alle facilitazioni contenute nei programmi più 
recenti, non è più complicato di mandare un allegato con 
la posta elettronica. Per realizzare la nostra galleria di 
fotografie abbiamo usato Adobe Photoshop Elements 2, 
uno dei software di elaborazione delle immagini più 
versatili e semplici. Le sue funzioni permettono di 
portare a termine l'operazione senza conoscere una riga 
di HTML. L'opzione che andremo a esplorare in questo 
Passo a passo si chiama "Crea Galleria di foto per Web" 
e consente di generare automaticamente una rassegna 
digitale di foto, a partire da un gruppo di immagini. Il 
sito che risulterà sarà costituito da una home page con 
immagini in miniatura e da altre pagine con le immagini 
in dimensioni reali. Ogni pagina ha tutti i collegamenti 
necessari alla navigazione, per cui quando un visitatore 
fa clic su un'immagine in miniatura, viene trasportato 
sulla relativa immagine in dimensioni reali. 



ICome prima operazione, dovremo dare un nome alle fotografie. Questa operazione ci 
servirà anche come legenda per consultare la galleria on-line. Dal menu File selezio- 
nate "Elaborazione in Batch". Fate clic sul pulsante Sorgente e indicate la cartella 
. che contiene le immagini. Mettete il segno di spunta a fianco della voce Rinomina 
File. Nelle "Opzioni di conversione" scegliete un formato adatto al Web ("JPEG qualità 
media" andrà bene nella maggior parte dei casi). Impostate delle dimensioni adatte alle pagi- 
ne Web, ricordando che immagini di 



grandi dimensioni impiegano molto 
tempo a caricarsi (e d'altronde, se 
state creando una galleria di foto, si 
presuppone che chi le vedrà vorrà 
godersele nei particolari, quindi non 
esagerate con le riduzioni). Nella 
sezione "Dimensione Immagine" 
mettete il segno di spunta a fianco 
della voce "Converti Formato Imma- 
gine", scrivete la larghezza in pixel 
e, per evitare distorsioni, mettete il 
segno di spunta a fianco di "Man- 
tieni Proporzioni": in questo modo 
l'altezza dell'immagine sarà scelta 
automaticamente dal programma. 
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2 Nella casella "Denominazione File" scegliete il formato (tutto 
maiuscolo, tutto minuscolo e via dicendo) e scrivete il nome che 
volete dare alle foto, per esempio "Vacanze 2003". La casella suc- 
cessiva indica la parte finale che sarà aggiunta al nome e che sarà 
diversa per ogni file (in genere 001, 002, 003 e così via). Nella sezione "Opzioni 
di output" scegliete la cartella di destinazione e fate clic su "0K", quindi 
attendete che il programma elabori e modifichi tutte le immagini. 

3 Una volta trasformate le immagini, verificate che siano in buone 
condizioni, aprendo il menu File e selezionando "Sfoglia". Si apri- 
rà così il Browser file, che permette di visualizzare, ordinare ed 
elaborare le foto. Potete creare nuove cartelle, rinominare o can- 
cellare i file e ruotare le immagini, oltre a visualizzare le informazioni sulle 
singole fotografie e una parte dei dati importati dalla fotocamera digitale. 
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4 Chiudete il Browser file e selezionate "Crea Galleria di foto per il 
Web" dal menu File. Scegliete innanzitutto lo stile della pagina. 
"Normale" è ovviamente il più semplice (foto su sfondo bianco) 
ma potete scegliere una delle altre opzioni disponibili. 
Scrivete quindi un indirizzo e-mail che comparirà nelle pagine (non è obbli- 
gatorio e non tutti gli stili lo prevedono), nonché il tipo di estensione che 
volete dare ai file che saranno creati ("htm" o "html"). 
In genere è indifferente usare l'uno o l'altro, ma se doveste avere problemi 
dopo l'upload delle pagine sul sito del vostro provider, provate a cambiare. 



Se non avete un sito Web per pubblicare la galleria di fotografie 

appena creata, apritene uno presso uno dei numerosi provider che 

offrono questo servizio gratuitamente. Vi consigliamo: 

fiscali (www.tiscali.it) 

Virgilio (http://xoom.virgilio.it) o 

Fortunecity (www.fortunecity.it). 
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5 Nella sezione Cartelle indicate la cartella di origine che contiene 
le foto e quella di destinazione, nella quale Photoshop preparerà 
tutti i file che dovrete poi inviare al sito Web. Conviene tenere le 
due cartelle distinte, per evitare di fare errori al momento dell'u- 
pload delle pagine sul sito. 
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Speciale estate 



cruciverba 



A cruciverba risolto si evidenzierà un tipico problema dei sistemi operativi Windows 
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in collaborazione con Pasquale Petrullo 



definizioni 



Orizzontali: 1 . Megabyte (sigla) - 2. Si collegano alla sche- 
da audio - 7. Fuorigioco - 12. Quoziente di Intelligenza 
- 15. Telecamera per Internet - 16. Rotolo di carta da para- 
ti - 17. Compendi, sommari - 19. Ldstronauta statunitense 
Armstrong - 21 . Ha i denti ddeciaio - 23. Le vocali scritte 
in rosso - 25. Intingolo per la selvaggina - 26. Sfortuna nera 

- 28. Gli abitanti di Pozzuoli -31.1 mezzi di comunicazione 
di massa - 35. Claudio, attore, presentatore e figlio d'arte 

- 38. Corre con le ali aperte - 40. Indica le migliaia di 
Megabyte - 43. Si fregano se sono fredde - 44. Sigla di 
Frosinone - 45. Sigla di Ravenna - 49. Eccetera - 50. Si con- 
nettono alla linea telefonica facendo lievitare la bolletta - 
52. Fiume e lago calabresi - 53. Sono anestetici - 55. Le 
prime in chat - 56. Lo è la RAM - 58. Formaggio olandese - 
59. Centro marittimo del Savonese - 61 . Simbolo del titanio 

- 62. Numero... scritto in breve - 63. Mattutini o pomeridiani 

- 67. Regnarono in Russia - 69. Quello... di calcolo si crea 
con Excel - 72. Laboratori, atelier - 74. Pesci sott'olio - 75. In 
sei e in venti - 76. Alberi detti anche ontani - 77. Telefono in 
breve - 78. Interruzione, pausa 

Verticali: 1 . Lo schermo collegato al computer - 2. Incro- 
cio di colonna e riga in Excel - 3. Iniziano l'alfabeto 



- 4. Cominciano lo scroll - 5. Pizzicagnoli - 6. Prefisso per 
metà - 7. Ha i minuti contati - 8. Sigla di Forlì - 9. Speciale 
effetto fotografico - 1 0. Connettore per schede di espan- 
sione - 1 1 . In fondo al foglio - 12. La cadenza periodica di 
Computer Idea - 13. Il tasto che si preme per impartire un 
comando - 14. Cifra binaria - 15. La cantante De Angelis - 
17. Acquisisce in digitale foto stampate e testi - 18. Le 
prime lettere del testo - 20. Le vocali in rete - 22. Il palazzo 
dei senatori - 24. Cambiare i collegamenti tra due circuiti 
elettrici - 27. Allievo Sottufficiale - 28. Emittente televisiva a 
pagamento - 29. Le vocali in festa - 30. Il nome della 
Massari - 32. Sicario - 33. Egregio (abbr.) - 34. Dolores, colei 
che fu detta la Pasionaria - 36. Le consonanti di Alfio - 37. 
Nei database sono raccolte di dati - 39. Metallo usato per 
produrre leghe per conduttori - 41 . Track At Once - 42. 
Principio di ebollizione - 46. Lo zio d'oltreoceano - 47. 
Computer identici ad altri - 48. Diodo luminoso - 51 . 
Internet Explorer - 54. Il sangue nei prefissi - 55. Temporizza 
tutte le operazioni del processore - 57. Consente la tra- 
smissione di dati a velocità elevate su linee telefoniche 
tradizionali - 58. L'Irlanda con Dublino - 60. Quattro sommi 
sacerdoti ebrei - 61 . Tecnologia di costruzione dei monitor 
LCD a matrice attiva - 64. Il Fleming scrittore - 65. Radio 
Telegrafia - 66. Un operatore logico che si può impiegare 
nei motori di ricerca - 68. Quello Rosso si trova in Egitto - 70. 
In mezzo al congegno - 71 . Simbolo del litio - 73. Nel file. 
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Documentazione assente 



prima parte 
"Ho finito di contare!" 

"Finito? Come sarebbe, finito? Lo decido io quando 
hai finito. Continua a contare! 
"Non posso." 

"E si può sapere perché non puoi?" 
"Ho contato 6338253001 141 14700748351602688 peco- 
re. Non riesco a memorizzare un numero più grande. 
Il mio sistema operativo non lo consente. Però, se desi- 
dera, posso ricominciare da capo." 
Per un attimo, il Professore sembrò sul punto di colpire il 
robot. Poi si impose di calmarsi, e ringhiò: "E allora rico- 
mincia. E quando avrai finito ricomincia ancora, finché 
non te lo dico io!" 

"Che gusto ci provi a tormentare quel poveretto? 
Tanto non serve a niente!" interloquì una voce acida 
dalla cucina. 

"Tu, donna, non ti intromettere!", ruggì il Professore, 
sempre più esasperato. 

"Però Laura ha ragione, dai!", ridacchiò Femto dalla 
sua poltrona. "Non puoi pretendere che un robot si 
addormenti!" 

"Dici bene, tu! Peccato che ormai le abbia provate 
tutte, non so assolutamente più cosa inventare con 
questo ammasso di ferraglia." 

"Forse è meglio se mi rispieghi tutto da capo, e lenta- 
mente", disse Femto, cercando di accomodarsi alla 
meglio sulla poltrona mezza sfondata. "E, mentre ti 
ascolto, io mi mangio una fetta di questa torta cosi 
invitante che avete qui." 

"No, non..." cercò di fermarlo il professore, ma Femto 
aveva già addentato il dolce. "Com'è, ti piace?", 
chiese allora, con un sogghigno satanico. 
"Bi ha ingo"ado i dendil", bofonchiò l'amico strabuz- 
zando gli occhi. 

"Lo credo che ti ha incollato i denti. È piena di colla. 
Questo imbecille," aggiunse, fulminando il robot con 
un'altra occhiataccia, "ha usato il Vinavil al posto del 
latte per fare una torta." 

"Tutta colpa sua, vero?", interruppe di nuovo la voce 
dalla cucina. "Non è colpa di chi tiene questo posto 
come un immondezzaio? Chi ha lasciato la colla in 
cucina in una bottiglia senza etichetta?" 
"La vuoi finire?!" urlò il professore a pieni polmoni. Poi 
ricominciò la spiegazione, tentando di assumere un 
tono normale. 

"Dunque, devi sapere che quell'essere inutile che se 
ne sta 11 nell'angolo è in realtà il prototipo di un nuovo 
modello di robot dell'ltarobots." 
"Se non me l'avessi detto tu, non me ne sarei accor- 
to!"; esclamò Femto, ammirato. "È indistinguibile da un 
essere umano, anche a toccarlo." 
"SI, avevo sentito molto parlare di questi nuovi robot 
umanoidi, ma è la prima volta che ne vedo uno." 
"E com'è che sei in possesso di questa meraviglia tec- 
nologica?" 



"Diciamo che me lo sono procurato." 
"Procurato, secondo il suo vocabolario, significa rubato", 
proclamò Laura, sporgendo la testa dalla cucina per raf- 
forzare il concetto. Il Professore divenne paonazzo, poi 
decise di non raccogliere la provocazione, "lo non ho 
rubato niente. Semplicemente, mi sono accorto che 
all'aeroporto hanno fatto confusione con una cassa. 
L'hanno recapitata all'indirizzo sbagliato, e poi l'hanno 
lasciata in giacenza in attesa di scoprire dove doveva 
andare. Fuori non c'era scritto niente, ma io ho ricono- 
sciuto l'imballo della Itarobots, e ho capito che ci doveva 
essere dentro un robot. Cosi me lo sono portato a casa. 
Ma non ho intenzione di tenerlo, tra un paio di giorni lo 
riporto indietro, lo rimetto nella cassa, e nessuno si accor- 
gerà mai che l'ho preso." 
"E che cosa hai intenzione di farci?" 
"Semplice!", sogghignò il Professore. "Voglio dare un'oc- 
chiata alle nuove tecnologie di questo prototipo, e cer- 
care di ricavarci qualcosa." 

"In linea di principio mi pare un'ottima idea. Però le tec- 
nologie per creare robot umanoidi mi sembrano difficili 
da riprodurre..." 

"Non parlo di questo. Parlo del suo cervello. Ha dentro 
qualcosa di speciale. Guarda qui." 
Il Professore porse a Femto due fogliettini. Dicevano: 

ROBOT GIG-3 

Serie speciale per la riproduzione delle capacità 

umane avanzate. 

Prototipo - non si assumono responsabilità per l'uso al 

di fuori di un ambiente controllato. 

Si prega di non rimuovere la scheda di espansione 

Simulhomo. 

SIMULHOMO 

La nuova tecnologia che rende il robot indistinguibile 
dall'essere umano. 

Vedrete il vostro robot fare cose che non avreste mai 
creduto possibili! 




AA 





"Interessante!", mormorò Femto, "Però i foglietti non 
dicono quali sono queste mirabolanti capacità." 
"E per cosa credi che ti abbia chiamato? Devi aiutar- 
mi a scoprirlo, perché questo imbecille robotico non 
collabora!" 

"Scusa, ma non c'era un libretto di istruzioni?" 
Esasperato, il professore lanciò verso Femto la stessa 
occhiata che aveva riservato al robot. "E credi che se 
io avessi un libretto di istruzioni stare qui a dare testate 
contro il muro? No, non ce l'ho il libretto di istruzioni. 
C'era una busta di plastica trasparente appiccicata 
sulla parete della cassa, ma il libretto non c'era." 
"Molto strano. Sei sicuro di non averlo perso?" 
"Niente di più facile, con la confusione che c'è qui 
dentro." commentò Laura dalla cucina. C'è uno strato 
di carte alto fino alle ginocchia. Poi è logico che le 
cose non si trovano..." 

"lo quel libretto non l'ho mai avuto in mano", replicò il 
Professore minaccioso. "O non era nella cassa, oppure 

10 hai tirato fuori tu." 

"Insomma, non litigate!" tagliò corto Femto. "Fatemi 
dare un'occhiata." 

Si avvicinò al robot, che stava in piedi in un angolo della 
stanza. Era davvero simile a un uomo in tutto e per tutto, 
non c'era dubbio. E anche a un uomo piuttosto bel- 
loccio. Lo avevano vestito con un completo molto ele- 
gante, che gli stava a pennello. L'unico particolare 
che stonava era lo sguardo, spento, mite e remissivo 
con cui il robot guardava il mondo circostante. 
"Come ti chiami?", chiese Femto. 
"Robot GIG-3". 
"Quali sono i tuoi compiti?" 
"Servire gli esseri umani." 

"Sei dotato di una scheda di espansione speciale?" 
"Si." 
"E qual è lo scopo di questa scheda?" 

11 robot fece una pausa, e assunse un'espressione 
imbarazzata. "Non lo so." 

"Come è possibile che tu non lo sappia?" 
"Non sono in grado di accedere al contenuto della 
scheda. Solo quando le sue funzioni vengono richieste 
esplicitamente da un operatore umano sono in grado 
di utilizzarne il contenuto." 

"Una misura di sicurezza, immagino. Fammi vedere la 
scheda." 

Obbediente il robot si girò. Si sentì uno scatto, e uno 
sportellino si aprì alla base della nuca. Si vedeva chia- 
ramente una schedina infilata nello slot. 
"Hai già provato a estrarla, suppongo", chiese Femto 
al Professore. 

"Certo che ci ho provato. Puoi farlo anche tu, se vuoi. Ma 
il contenuto è assolutamente non standard, per decifrarla 
occorrono evidentemente delle nuove funzioni che solo 
questi prototipi possiedono. Ho anche provato a inserirla 
in uno degli slot di Fausto." 
Fausto era il robot domestico del professore, che in quel 



momento giaceva nell'angolo opposto 
della stanza, scompostamente 
ammucchiato e inerte. 
"Per questo è spento?" 
"L'hai detto. Appena gli ho inse- 
rito la scheda nel cranio, è 
impazzito e ha cercato di saltarmi 
addosso. Ha fatto tre passi e poi è crol- 
lato, col cervello fritto." 
"E così abbiamo perso anche 
nostro robot domestico. E i soldi 
per ripararlo chi ce li dà? Non 
crederai mica che io sia dispo- 
sta a fare in eterno tutti i lavori 
che faceva lui?", commentò 
Laura, sempre più inacidita. 
"Non capisci niente! Coi soldi 
che possiamo fare se riusciamo a 
capire cosa fa questo robot, ti potrei 
comprare cento domestici!" 
"Credo che l'unica cosa da fare," 
tagliò corto Femto, "sia cercare di 
capire cosa fa la scheda, in modo 
da attivarla. Poi, una volta che l'a- 
vremo scoperto, potremo chie- 
dere al robot di aiutarci a tra- 
sferire il suo contenuto su un 
altro supporto. Allora si potrebbe 
clonarla, e venderla..." 
"È ovvio." ribatté il professore. "Per cosa 
credi ti abbia chiamato? Ti chiamano Femto 
perché sei stato il primo hacker a clonare un chip 
basato sulla femtotecnologia. Però mi devi aiutare a 
capire di che cosa si può trattare." 
"Ci posso provare. Tu che linee di indagine hai seguito 
finora?" 

"Mi sono basato su questa idea: è abbastanza insolito 
che Itarobots, che è una filiale locale di U.S. Robots, 
abbia prototipi di una tecnologia così nuova. Se hanno 
deciso di lanciarla in Italia, vuol dire che dev'essere 
legato a qualcosa per cui gli italiani sono famosi." 
"È una teoria buona come un'altra. 
Perciò cos'hai tentato?" 

"Ho pensato che gli italiani sono famosi nel mondo per la 
loro cucina. Quindi gli ho dato un libro di ricette e gli ho 
detto di preparare qualcosa. Il risultato lo hai assaggiato." 
"Bleah! È evidente che non è quello il suo campo." 
"Ho provato a fargli cucire un vestito. Ed è stato anche 
peggio. In realtà si comporta anche peggio di un robot 
comune: è come se non sapesse niente!" 
"È perché è un prototipo. Non è stato sottoposto a sedute 
di apprendimento. Conosce solo l'essenziale. L'unica 
cosa che sa fare bene è quella descritta nel software 
della scheda. Ma cosa potrà essere?" 

racconto di Marco Passarello 
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casellario a chiave 



Con le sillabe date formare otto parole rispondenti 

alle definizioni. 

Nelle colonne colorate si leggerà il nome di un tasto. 
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in collaborazione con Pasquale Petrullo 
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> Piccoli ritocchi 



Ovviamente un album creato in maniera completamente automatica 
sarà poco personale. Potete aggiungere un po' di colore o di infor- 
mazioni usando un editor HTML, che vi permetterà di modificare le 
pagine. Per eseguire questa operazione occorre un minimo di compe- 
tenza, ma lavorando su basi già ben costruite, non è un'impresa diffi- 
cile. Esistono numerosi editor HTML: i più famosi sono Macromedia 
DreamWeaver, Microsoft FrontPage e Adobe GoLive!, molto costosi e 
pensati per la gestione di siti professionali. Per le piccole esigenze di 
ritocco può andare benissimo un programma shareware o freeware. 
Noi vi consigliamo CoffeeCup HTML, disponibile come shareware in 
prova per 45 giorni e poi acquistabile on-line per circa 48 euro. 



1 



Scaricate il programma dall'indirizzo www.coffeecup.com 

(sezione "Download Software) e installatelo. 
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6 



Per visualizzare le immagini a grandezza naturale, scegliete 
"Immagini grandi" dal menu a comparsa Opzioni. Se necessario, 
provvedete ancora a ridimensionare le immagini mettendo il 
segno di spunta a fianco dell'omonima voce. Scegliete una 
dimensione predefinita o specificate le dimensioni desiderate in pixel. Per 
mantenere le proporzioni dell'immagine, scegliete "Entrambi" dal menu 
Vincola. Potete anche impostare la qualità JPEG, immettendo un valore 
compreso tra (minima, file più piccolo) e 12 (massima, file più grande). 
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7 Inserite gli ultimi dati, scegliete il tipo di font che sarà usato sulle 
pagine e la sua dimensione. Aggiungete, se desiderate, un bordo 
alle immagini, quindi fate clic su "OK". Attendete che il program- 
ma termini l'elaborazione, che sarà tanto più lunga quando più 
numerose e grandi sono le immagini. 
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2 Potete effettuare le modifiche attraverso il linguaggio HTML, che 
viene mostrato automaticamente sulla scheda Edit. 

3 In alternativa, posizionatevi sulla scheda "Preview", dove 
vedrete una anteprima della pagina che sarà caricata sul Web. 
Dal menu "Insert" potete aggiungere ogni sorta di effetto, immagine 
e commento. Prestate attenzione perché la struttura del sito creato 
da Photoshop è in genere a frame, quindi le modifiche non devono 
essere di grande entità, o rischiate di mandare a monte l'intera strut- 
tura delle pagine. Al termine salvate (dal menu File/Save) e procede- 
te all'upload sul sito Web. 
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8 Photoshop Elements provvedere ad 
aprire il browser predefinito con la 
home page in bella mostra. Provate a 
navigare sul sito facendo clic sulle 
miniature e visualizzando le immagini. Se il risul- 
tato vi piace, proseguite, altrimenti sperimentate 
nuovi stili e nuovi formati. 

9 Aprite Esplora Risorse o Risorse del 
computer e posizionatevi sulla cartella 
di destinazione. Noterete che contiene 
un file (index.htm) che è la vostra home 
page, dalla quale si accede a tutte le altre imma- 
gini. C'è anche una serie di cartelle, che conten- 
gono le immagini JPEG, le pagine HTML, le 
miniature in formato JPEG e (a seconda dello 
stile prescelto) altri contenuti. Il contenuto della 
cartella di destinazione va inviato sul Web man- 
tenendo rigorosamente l'ordine in cui è stato 
posizionato da Photoshop, pena il cattivo funzio- 
namento del sito. In alternativa, 
masterizzate la cartella su un 
CD-ROM: è un modo comodo e 
professionale per mostrare le 
immagine su qualsiasi compu- 
ter (anche con un sistema ope- 
rativo diverso da Windows). 
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Aprite il pro- 
| gramma di 
FTP che utiliz- 
zate abitual- 
mente. Trasferite il file "in- 
dex.htm" assieme agli altri file 
e cartelle che trovate nella car- 
tella di destinazione, ricordan- 
do di non cambiare la loro posi- 
zione o il loro nome. 
Verificate quindi che la galleria 
di immagini funzioni corretta- 
mente anche sul sito Web, 
quindi distribuite l'indirizzo a 
tutte le persone interessate. 
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Glossario 



Browser predefinito: Il pro- 
gramma che usate abitualmente 
per navigare sulle pagine Web. I 
più famosi sono Internet Explorer, 
Opera o Netscape Navigator. 

Editor HTML: Il programma uti- 
lizzato per costruire le pagine 
Web. 

Frante: Un sito Web organizzato 
a trame è diviso in riquadri (i 
trame, appunto) fra loro indipen- 
denti, ognuno dei quali visualizza 
una parte della pagina Web 
complessiva. 

FTP: File Transfer Protocol. 
Il protocollo usato su Internet 
per trasferire file da un compu- 
ter all'altro. 

Home page: La prima pagina 
Web di un sito, che dovrebbe 
contenere i collegamenti per rag- 
giungere tutti i contenuti. 

HTML: Il linguaggio utilizzato per 
programmare le pagine Web. 

Upload: La procedura necessaria 
per caricare le pagine Web sul 
server che le metterà a disposi- 
zione di tutti i navigatori. 
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Scegliere il browser 



Grazie al programma gratuito 
"Set Browser" è possibile 
stabilire con quale programma 
navigare in Internet. 

Capita a volte di cambiare le proprie abitudini, anche in termini di 
navigazione Internet. "Intenet Explorer" di Microsoft è il browser più 
utilizzato (soprattutto perché installato di default sulla stragrande mag- 
gioranza dei PC venduti), ma può essere interessante provare le alter- 
native disponibili, come Netscape Navigator oppure Opera. Quando 
però questi programmi vengono disinstallati, può sorgere un problema: 
il sistema non riconosce più il browser predefinito e non consente di 
avviare automaticamente la navigazione quando si fa clic su un indiriz- 
zo Web. Esiste una semplice, pratica e gratuita soluzione: si chiama 
"Set Browser". 

IPer recuperare questo programma, occorre collegarsi alla Rete. La 
domanda nasce spontanea: ma se Internet Explorer non è il brow- 
ser predefinito, come fa a partire? Chiariamo questo fatto: Internet 
Explorer non è più predefinito (nel senso che non parte automati- 
camente quando si fa clic su un collegamento che punta a una pagina Web) 
ma ciò non significa che non funzioni. Basta avviare il programma normal- 
mente, dal menu Start/Programmi. Visitate il sito www.pc-tools.net e 
cercate il programma "Set Browser" nella sezione Download. 
In alternativa digitate l'indirizzo diretto www.pc-tools.net/win32/ 
freeware/setbrowser. Fate quindi clic su "Download freeware". 
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2 Dopo aver scaricato 
"Stbrws14.exe" (un 
piccolo file di circa 
40 Kb) fateci doppio 
clic sopra per avviare l'instal- 
lazione. Seguite la procedura 
guidata, che non comporta 
alcuna difficoltà. 
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This utility sets your systenn's default browser (the program that is 
autonnatically launched to view web content) 



- Step 1 - Browser type 




Test default browser 



Click button to launch the 
default browser. 

www.PC-Tools.Net 



Step 2 (optional) 
Preferences 




Step 1: Select browser type 
Step 2: Optionally set preferences 
Step 3: Locate browser.exe 

Currently: Internet Explorer 

SetBrowser 1.4 
©1SSS-2001JemE. Berkes 

E-mail: jberkes@pc-tools.net 
Web: www.pc-tools.net 

Exit j 



3 Avviate quindi il programma dal menu Start/Programmi. 
L'interfaccia che si presenta è molto semplice. Concentratevi 
prima sulla sezione "Browse Type", dove occorre selezionare la 
voce "Internet Explorer". Poi passate alla sezione "Browser's 
EXE", dove occorre specificare il percorso del file eseguibile che lancia 
Internet Explorer. Fate clic sul pulsante "Auto find". 

4 Vi apparirà uno schema ad albero (simile a Esplora Risorse) che 
serve per cercare il file che avvia il browser. Per quanto concer- 
ne Internet Explorer, solitamente il file si trova nel disco "C:" e in 
particolare in "C:\Programmi\lnternet Explorer". Indicate questo 
percorso, quindi fate clic su "OK" per confermare. Nella finestra successi- 
va, fate clic sul tasto "Set Browser" e il gioco è fatto. Un messaggio vi 
avvertirà del successo dell'operazione. 
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Una e-mail di risposta 
automatica 

Se non potete rispondere ai messaggi di posta elettronica, 

è bene impostare una e-mail che avvisi il mittente. 

Questo segretario elettronico si chiama "autorisponditore". 



Se per qualche tempo ci allontaniamo dall'ufficio e non riusciamo a 
rispondere alle e-mail che ci arrivano, nessun problema: provvedere- 
mo a rispondere al nostro ritorno. Nel frattempo, però, è bene avverti- 
re i mittenti, informandoli che non li stiamo ignorando. È una que- 
stione di educazione. 

Vediamo com'è possibile creare una semplice regola di Outlook 
Express per lasciare al programma il compito di rispondere al posto 



1 



Prima di tutto, occorre creare un file di testo che contenga il mes- 
saggio preimpostato. Aprite il Blocco Note di Windows, quindi 
inserite il testo che preferite, con l'avvertenza che si tratta di un 
messaggio automatico. 
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il file 



Salvate il documento attraverso il menu File/Salva. Scegliete un 
nome evocativo che permetta di ritrovare il file facilmente: per 
esempio "Notifica". Indicate al programma la cartella dove sal- 
varlo e fate clic sul pulsante Salva, in modo che venga generato 
Notifica.txt". ^^_ 
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nostro (a patto che, ovviamente, abbiamo la possibilità di lasciare 
aperto il client di posta che riceve le e-mail). 

Attenzione, però: questo strumento è tanto comodo quanto "pericolo- 
so". Può succedere che sia il mittente sia il destinatario abbiano atti- 
vato l'autorisponditore. In questo caso di innesca un ping pong di 
messaggi che cesserà solo quando uno dei due interromperà la funzio- 
ne dell'autorisponditore. 



3 Avviate ora il client di posta elettronica: noi vi mostriamo come si 
attiva il risponditore con Outlook Express. Aprite con un clic del 
mouse il menu Strumenti e selezionate la voce "Regole messag- 
gi", che consente di scegliere poi tra altre tre opzioni. Fate clic su 
"Posta elettronica". 
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4 Si apre così la 
nuova finestra 
"Regole mes- 
saggi". 
Nel nostro caso, come 
potete vedere in figura, 
il centro della scherma- 
ta è vuoto. Se avessimo 
creato delle regole in 
passato, sarebbero e- 
lencate nella sezione 
"Regole da applicare ai 
messaggi di posta elet- 
tronica". Per creare la 
regola, fate clic sul pul- 
sante "Nuova". 
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5 Nella finestra che 
appare, occorre 
impostare diversi 
parametri. In pra- 
tica il programma ci chiede 
di indicare tutte le condizio- 
ni che si devono verificare 
affinché sia eseguita quella 
regola. Visto che ci interes- 
sa inviare una risposta au- 
tomatica a tutte le e-mail 
che arriveranno nel periodo 
della nostra assenza, nella 
sezione "Selezionare le 
condizioni della regola", 
facciamo clic sull'ultima op- 
zione: "Pertutti i messaggi". 
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Quando si verifi- 
ca la condizione 
selezionata in 
precedenza (ov- 
vero l'arrivo di un messag- 
gio) Outlook deve effettuare 
un'azione. Quale? Nella se- 
zione "Selezionare le azioni 
da effettuare" mettete il 
segno di spunta a fianco 
dell'opzione "Rispondi con il 
messaggio". 
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Abbiamo appena 
detto al program- 
ma di rispondere 
con un messag- 
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La finestra che appare consente di esplorare le 
risorse del proprio computer per andare alla 
ricerca del messaggio preimpostato che aveva- 
mo creato al passo 1. Cercate il file di testo (in 
automatico, nella sezione "Tipo file". Outlook cerca i file 
con estensione ".eml": cambiatelo in ".txt") e apritelo. Una 
volta tornati nella finestra "Nuova regola di posta elettroni- 
ca", non resta che fare clic su "0K". Lo stesso vale per la 
finestra "Regole messaggi". 
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L'operazione è conclusa e la regola è creata, ma 
occorre renderla operativa. Tornate in Strumenti/ 
Regole messaggi/Posta elettronica. Selezionate 
con un clic del mouse la regola e fate clic sul pul- 
sante "Applica" che trovate nel menu di destra. La regola 
sarà applicata a tutti i messaggi che finiranno nella casella 
di Outlook "Posta in arrivo". 
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gio preimpostato ogniqualvolta riceviamo una e-mail. Occorre 
ora dire dove andare a pescare il messaggio automatico. Nella 
terza sezione, chiamata "Descrizione regola", troverete un 
riepilogo di tutte le impostazioni sinora scelte. Noterete che l'ul- 
tima frase "Rispondi con il messaggio" evidenzia l'ultima paro- 
la con un collegamento. Fateci clic sopra. 
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È esattamente quello che 
vogliamo. Attenzione, però: 
la regola verrà applicata 
non solo a tutte le e-mail 
che arriveranno in futuro, 
ma anche a quelle già pre- 
senti in posta, per questo 
motivo è importante svuota- 
re la cartella "Posta in arri- 
vo" prima di proseguire. 
Fate clic ancora una volta 
sul pulsante Applica e il 
gioco è fatto. 
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Al vostro ri- 
torno non 
dovete far 
altro che 
disabilitare la regola che 
avete creato, togliendo il 
segno di spunta o addirittu- 
ra eliminandola con un clic 
sul pulsante "Rimuovi". 
Provvedete poi a cancella- 
re il messaggio di testo che 
avevate creato: l'autori- 
sponditore è definitivamen- 
te disabilitato. 
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Cercare ABI e CAB 

On-line è possibile trovare le coordinate bancarie di qualsiasi 
Istituto di credito italiano. 



Spesso, quando dobbiamo fare un bonifico bancario (sia on-line, sia tramite 
l'apposito bollettino cartaceo) ci troviamo ad avere a disposizione solo il 
numero di conto corrente del beneficiario; ci accorgiamo ben presto, però, che 
vi sono altri dati da inserire: le coordinate della banca. Si tratta di due numeri: 
il codice ABI e il codice CAB, composti da cinque cifre. Il primo 



contraddistingue l'azienda di credito ed è il suo numero di registrazione presso 
l'Associazione Bancaria Italiana; il secondo contraddistingue ciascuna 
dipendenza bancaria. Per trovare questo informazioni, è sufficiente collegarsi 
al sito di "Dovecomequando", che mette a disposizione un utilissimo (nonché 
gratuito) strumento di ricerca di queste informazioni. 



1 Quando preparate un bonifico bancario o quando volete comuni- 
care le vostre coordinate bancarie complete, è indispensabile 
conoscere i codici ABI e CAB che fanno riferimento al conto cor- 
rente. Molti servizi di home-banking li chiedono, quindi tanto più 
usate Internet come sistema di pagamento, tanto più li dovete conoscere. 
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2 Aprite il browser e visitate il sito www.dovecomequando.it/ 
abicab. È una pagina scarna, senza troppi fronzoli. 
Tutto quello che serve si trova nella parte centrale. Inserite il 
nome della banca e la località nelle apposite caselle, quindi fate 
clic sulla parola "Cerca". 




3 Nella pagina che segue, otterrete i risultati richiesti. Se la ricer- 
ca è generica e inserite una località come "Milano", è probabile 
che i risultati siano più d'uno. A questo punto occorre scegliere 
tra le diverse possibilità, individuando la banca a seconda del 
CAP (Codice d'avviamento postale) e della via dove è ubicata la filiale. 
Queste informazioni devono essere fornite dal destinatario del bonifico. 
Individuata la filiale giusta, segnatevi i codici CAB e ABI che trovate nella 
barra blu, a fianco del nome della banca. 



> Indirizzi alternativi 



Eventualmente effettuate la ricerca su due siti diversi, per essere 
sicuri che il risultato sia giusto. 



a.it/abicab/abi cab.htm 

/abicab/index.shtml 
www.sicurcredit.com/sicurcredit/abicab/abicab.htm 
www.abczone.it/freezone/abicab.asp 



Sicurcredit 
ABCZone 
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Questo servizio permette di effettuare la ricerca inversa, ovvero 
di risalire alla filiale della banca avendo a disposizione solo i codi- 
ci ABI e CAB. Nella finestra di ricerca inserite i due codici e fate 
clic sulla parola "Cerca" relativa. 
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Messaggi decorativi 

Stanchi dei soliti messaggi? Aggiungete colore e immagini! 



Outlook Express permette di inviare messaggi arricchiti da effetti 
speciali. . . E se quelli che avete non vi bastano, potete scaricarne altri da 
Internet. Purtroppo il servizio è fornito solo in lingua inglese, ma è 
talmente semplice che non si corre il rischio di sbagliare. 

IUna funzione tipica di Outlook è l'invio di messaggi con disegni e 
altre decorazioni. Outlook include già al momento dell'installazione 
una serie di elementi decorativi. Per introdurli in un messaggio, 
aprite il programma, fate clic sul menu Messaggio e selezionate 
"Nuovo messaggio con". Scegliete quindi tra i modelli proposti e scrivete il 
messaggio come siete soliti fare. 
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Se volete ampliare la collezione di disegni, aprite il menu 
Strumenti/Opzioni. Selezionate la scheda "Composizione" e nella 
sezione "Elementi decorativi" fate clic sul pulsante "Scarica 
altro". Ovviamente dovete essere connessi a Internet. 
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4 Per applicare i nuovi elementi decorativi, aprite il menu 
Messaggio e selezionate "Nuovo messaggio con". 
Scegliete "Seleziona elementi decorativi" e all'interno della riga 
"Nome file" scrivete "C:\Programmi\Common Files\Microsoft 
Shared\Stationery". Troverete tante cartelle quanti sono i file che avete 
scaricato da Internet. Apritele, esploratele e scegliete il vostro nuovo stile! 
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3 Si aprirà il browser, portandovi su una pagina 
Internet curata da Microsoft, che purtroppo è 
disponibile solo in inglese. Fate clic su 
"Download more stationery here", quindi atten- 
dete il caricamento della pagina successiva. Dovete sce- 
gliete i "temi" che desiderate scaricare ("Holiday - 
Christmas" per sfondi inerenti le vacanze o il Natale, 
"Special occasion - Birthday" per i compleanni, "Pinks & 
Reds Stationery" per allestimenti rosa e rossi). Dopo aver 
fatto la selezione, fate clic su "Download Now". 
Si aprirà una finestra che vi chiede conferma per scarica- 
re il file: fate clic su "Apri" e, in sequenza, su "Sì" e "Yes" 
per confermare. 
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Le tabelle con Word 

Le tabelle sono fondamentali per presentare in modo ordinato 

un elenco di dati all'interno di un testo. 



All'interno di un documento creato con Word, a volte, si ha l'esigenza di 
inserire un elenco di dati, numeri, termini e via dicendo (pensate a una 
relazione di lavoro o a una tesina scolastica, per esempio). 
Per presentare al meglio queste informazioni, è bene utilizzare uno 
strumento semplice ma molto versatile: le tabelle. Vi mostriamo come si 
creano, come si riempiono e come si abbelliscono con Word 97, ma la 
procedura è la stessa anche con le versioni 2000 e Xp. 

IPer creare una nuova tabella con Word, basta fare clic sul menu 
Tabella/Inserisci tabella. Il programma ci chiede le caratteristiche 
che vogliamo dare alla griglia di celle. In particolare bisogna indi- 
care il numero di colonne e il numero di righe che la comporranno. 
Nella sezione "Larghezza colonne" è impostato in automatico il valore 
"Auto": ciò significa che la tabella si adatterà, in larghezza, alle dimensioni 
del documento. Se volete specificare manualmente la larghezza delle 
colonne, potete usare le freccette oppure inserire il valore, espresso in cen- 
timetri. Fatte le vostre scelte, fate clic su "0K". 













Inserisci tabella 
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Numero di colonne: 


I 5 
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OK 




Numero di righe: 


I 2 


±J 


Annulla 




Larghezza colonne: 


(Auto 
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Formattazione autom. . . 


Formato tabella: 


(nessuno) 









> Tabelle e somme 


È molto probabile che le 
tabelle create contengano 
dei numeri. Word, pur non 
avendo la potenza di cal- 
colo del "fratello maggio- 
re" Excel, consente di 
effettuare delle piccole 
operazioni matematiche, 
sempre grazie al menu 
Tabelle e bordi. Per fare la 
somma di una serie di 
valori, posizionatevi nella 
cella che conterrà il totale, 
quindi fate clic sul pulsan- 
te "Somma automatica", 
come mostrato in figura. H 
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Mese 


Articoli frìtti 




Gennaio 
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I Febbraio 
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Marza 


10 


Aprile 


12 


Maggia 
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Giugno 
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Settembre 


3 


Ottobre 


12 


Novembre 


11 


i Dicembre 


9 


Totale 
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Un'alternativa più veloce per inserire una nuova tabella è fare clic 
sul pulsante "Inserisci tabella" che si trova nella Barra degli stru- 
menti di Word. Si aprirà lo 
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3x4 tabella 



strumento che vi consentirà 
di definire il numero di righe e di 
colonne della tabella, muovendo il 
mouse verso destra o verso il basso. 
Selezionate la dimensione desiderata 
e rilasciate la pressione dal tasto sini- 
stro del mouse, affinché l'operazione 
vada in porto. È inoltre possibile dise- 
gnare "a mano" una tabella: basta 
aprire il menu Tabella/Disegna tabella 
e dare libero sfogo alla fantasia. . . 



3 Qualunque sia la modalità di inserimento, la tabella appare nella 
pagina: il cursore lampeggia nella prima cella in alto a sinistra, 
dove potrete iniziare a inserire i valori. Per inserire del testo nella 
cella sottostante, non bisogna però premere Invio (altrimenti si va 
a capo nella stessa cella) ma occorre spostarsi con l'ausilio del mouse o, 
meglio ancora, con le frecce direzionali. Allo stesso scopo si può usare il 
tasto di tabulazione (TAB) per spostarsi nella cella a destra e la combina- 
zione MAIUSC+TAB per spostarsi nella cella a sinistra. 
La formattazione applicata automaticamente al testo che vogliamo inserire 
è la medesima di quella del resto del documento: stesso carattere, stile, 
dimensione e via dicendo. Se selezionate il testo inserito, potete applicarvi 
le modifiche che ritenete più opportune, grazie alla Barra di formattazione 
che si trova nella parte alta di Word. 
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[Testo in tabella 



















4 Tra le altre modifiche ri- 
guardanti la formattazione, è 
possibile stabilire la di-sposi- 
zione del testo nella cella. 
Per far questo, però, occorre attivare 
uno strumento particolare. Individuate 
un punto qualsiasi, libero da altre 
icone, nella Barra degli strumenti di 
Word, quindi fateci clic sopra con il 
tasto destro del mouse. Nel menu con- 
testuale che appare (e che elenca tutte 
le barre disponibili) fate clic su "Tabelle 
e bordi". Trascinate la nuova barra 
tra le altre, in modo che si integri con 
Word e sia sempre disponibile. 
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5 A questo punto evidenziate il testo che avete inserito in una cella. 
Nella barra "Tabelle e bordi" potete selezionare la posizione ver- 
ticale del testo nella cella (in alto, al centro o in basso) a patto che 
nella cella ci stia più d'una riga. Per l'allineamento del testo in 
orizzontale è sufficiente utilizzare gli strumenti di formattazione del testo tra- 
dizionali, che consentono di spostare il testo a sinistra, in centro o a destra 
della cella. Tra le opzioni presenti nella nuova barra, troviamo anche la pos- 
sibilità di ripartire uniformemente la dimensione delle righe e delle colonne: 
vi sono due pulsanti appositi. 
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Può accadere che, dopo aver creato una tabella e aver riempito 
alcune celle, vi accorgiate che servono altre righe o altre colon- 
ne. Per inserire una riga, è sufficiente fare clic col tasto destro in 
un punto qualsiasi della tabella e, nel menu che appare, selezio- 
nserisci righe" (la 



nare 

stessa operazione può 
essere effettuata tramite il 
comando Tabella/Inserisci 
righe). La nuova riga verrà 
inserita al di sopra di quella 
dove avete premuto il tasto 
del mouse. Nel caso in cui, 
invece, dovete eliminare 
una riga fateci clic sopra 
sempre col tasto destro, 
poi selezionate la voce 
"Elimina celle". 
Apparirà una finestra, dove 
dovrete scegliere la voce 
"Elimina riga intera". 
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> Tabelle in ordine 



Una volta inseriti de 
nelle tabelle (siano essi 
parole o numeri) Word dà 
la possibilità di ordinarli. 
Selezionate la colonna (o 
la riga) contenente i dati 
da ordinare e premete uno 
dei due tasti che trovate 
nella barra delle Tabelle: 
"Ordinamento crescente" 
oppure "Ordinamento de- 
crescente". I dati conte- 
nuti in altre colonne (o 
righe) che corrispondono 
a quelli ordinati, si sposte- 
ranno di conseguenza. 
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7 Se volete aggiungere 
una nuova colonna 
occorre prima di 
tutto selezionare una 
colonna con il mouse. Fate clic 
in un punto qualsiasi della fila 
con il tasto destro e selezionate 
"Inserisci colonne". Nello stes- 
so menu trovate anche la voce 
"Elimina colonne", da applica- 
re solo dopo aver selezionato 
quella da rimuovere. 
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8 Una volta terminate le fasi di progettazione e realizzazione della 
tabella, vediamo com'è possibile abbellirla. Anzitutto miglioratene 
l'aspetto grazie ai bordi e agli sfondi. Cominciamo con l'impostare 
un bordo che delimiti tutto il perimetro della tabella: selezionatela 
e fate clic sul pulsante "Bordo esterno", come mostrato in figura. Qui sce- 
gliete tra le opzioni che sono disponibili, utilizzando anche le diverse combi- 
nazioni (bordi orizzontali o verticali, interni o esterni) per le celle interne. 
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9 Se invece desiderate colorare l'interno di alcune celle per met- 
terle in evidenza, selezionatele e utilizzate il pulsante "Colore 
sfondo". Grazie alla barra potete scegliere diverse altre impo- 
stazioni: lo stile e il colore del bordo, lo spessore delle righe e 
via dicendo. Vale la pena segnalare che Word mette a disposizione dei 
layout (impostazioni) predefiniti. Basta aprire il menu Tabella/Tormatta- 
zione automatica" tabella e scegliere lo stile che più si adatta al tipo di 
dati che state inserendo. 
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Aggiungere dettagli 

Se volete conoscere più dettagli sui singoli file, 
aprite "Risorse del computer" o il programma 
"Esplora Risorse" (dal Menu Start/Programmi in 
Windows 98 e Start/Programmi Accessori in 
Windows Xp). Dal menu Visualizza selezionate 
"Scelta dettagli". Comparirà un elenco di voci: 
scegliete quelle che volete mostrare e metteteci 
il segno di spunta. È possibile, per esempio, vede- 
re la data dell'ultima modifica di un documento, 
oltre alla data della sua creazione. Tornate in 
Risorse del computer facendo clic su "OK" e 
selezionate Visualizza/Dettagli per avere una 
visione più completa delle caratteristiche dei 
vostri file e cartelle. 
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La "Visualizzazione dettagli" mostra 
le informazioni sui file. Se preferite le icone 
o le anteprime, selezionate le rispettive voci 
dal menu Visualizza 



> Nel prossimo 
numero 

> Alla scope, 
dei newsgroup 

> Come reagire agli errori 
di Outlook 

> Gli incredibili vantaggi 
di una chiavetta USB 

> Aggiungere un documento 
a un file compresso 

con WinZip 



> PowerPoint 2002 



Visualizzazione delle 
diapositive 

Oltre alla visualizzazione normale, PowerPoint 
offre la possibilità di procedere con la visualizza- 
zione sequenziale delle diapositive. Mediante 
questa opzione potremo tenere sott'occhio l'in- 
sieme di tutte le diapositive (che vengono dispo- 
ste una di fianco all'altra): per accedervi andate in 
Visualizza/Sequenza diapositive. 
Vi è anche la possibilità di attivare la modalità 
Presentazione (a partire dalla diapositiva attiva in 
quel momento) mediante la quale potremo vedere 
l'aspetto quasi definitivo del nostro lavoro: basta 
andare in Visualizza/Presentazione o premere il 
tasto funzione F5. 
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Grazie alla modalità di visualizzazione 

"Sequenza diapositive" è possibile avere un 

colpo d'occhio sulle slide già realizzate 



> Fotoritocco 



Solo un particolare 

Una fotografia, talvolta, ha qualcosa di troppo. Se volete estrapolare un unico particolare, pote- 
te usare uno strumento di selezione per incornicialo (noi usiamo Adobe Photoshop Elements e 
lo strumento di selezione rettangolare si attiva premendo il tasto "M"). Quando il particolare è 

circondato dal rettangolo tratteggiato mobile, 
aprite il menu Immagine (o Modifica) e seleziona- 
te "Ritaglia" (o "Crop", in inglese, se usate un altro 
programma). 

La funzione di ritaglio permette di esaltare 
un particolare all'interno di una immagine. 
Attenzione al momento di salvare: se non fate 
una copia del file, la parte scartata andrà perduta! 




> Stampanti 



Una stampante per più computer 

Se il vostro computer è connesso a una rete locale e avete 
installato una stampante, offrite agli altri utenti la possibili- 
tà di utilizzarla. Aprite il menu Start/Stampanti 
e Fax (in Windows Xp) o Start/Impostazioni/ 
Stampanti (in Windows 98 e Me). Selezionate 
la stampante e fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse. Scegliete "Condivisione". 
Si aprirà una finestra nella quale dovrete 
mettere il segno di spunta a fianco della voce 
"Condividi stampante". Gli altri utenti, effet- 
tuando una ricerca con le Risorse di Rete, 
troveranno la stampante da collegare tra le 
risorse condivise del vostro computer. 



La condivisione delle stampanti 

permette a tutti gli utenti della rete 

locale di utilizzare le risorse 

di un singolo computer 
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°WJP?ùvi sentir»! 



Avete qualcosa da 

Un'opinione da espr 

Una lamentela da fare? 

Volete sfogarvi per come siete stati 

trattati? 

Desiderate, al contrario, suggerire ad 

altri lettori servizi e prodotti che vi 

hanno particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre uno spazio spe- 
ciale per condividere con gli altri lettori 
le vostre idee e le vostre esperienze di 
utenti e consumatori. Potrete disporre 
anche di un "filo diretto" con le azien- 
de che inviteremo a rispondere alle 
vostre osservazioni, richieste di chiari- 
menti ed eventuali lamentele. 

L'indirizzo di posta elettronica 



opinioni.computeridea@bp.vnu.com 



te nell'oggetto della mail l'argomento 
e il tenore del messaggio 
("lamentela assistenza", "contratto 
ADSL", "dialer"...). 
Naturalmente potete dire la vostra 
anche via fax al numero 02/66034225, 
o tramite la consueta posta cartacea, 
scrivendo al seguente indirizzo: 

VHU Business Publications Italia 

Computer Idea 

Servizio Opinioni 

Via fiorir/ 69 

20092 Cinisello Balsamo 

Milano 

La rubrica "Fatevi sentire!" di questo 
numero è dedicata alle aste on-line, 
allo spam e alle garanzie. 



Fatevi sentire! 

■ ■ ■ ■ e.Bay: non è tutto oro... 

Ho partecipato recentemente a un paio di aste on-line su eBay.it. Come tutti i neofiti 
non mi sono preoccupato di rispettare la regola di controllare il feedback degli inser- 
zionisti che eBay.it pubblica sulle pagine degli utenti per verificarne l'affidabilità. 
Con questa mia lettera non voglio assolutamente scoraggiare i lettori di Computer 
Idea dall' effettuare acquisti on-line, anche perché, su tre aste alle quali ho partecipa- 
to, solo una non è andata al momento a buon fine per evidente scorrettezza del 
venditore. L'inserzione riguardava una stampante Epson 640 in buone condizioni e 
che, una volta ricevuta, ha potuto constatare essere guasta. Il tecnico al quale l'ho 
portata per la riparazione ha affermato che la stampante aveva le testine di stampa 
"semi-fuse" e che, per sostituirle, avrei dovuto pagare 40 euro, più altri 14 euro per la 
spedizione alla casa produttrice. Purtroppo, in Rete ci sono dei "poveracci" (che pen- 
sano di essere furbi) che tentano di rifilare dei bidoni agli acquirenti più onesti, senza 
valutare i rischi a cui possono andare incontro, e cioè di ritrovarsi una denuncia per 
truffa, denuncia che io sporgerò nei prossimi giorni se non mi verranno rimborsate 
le spese sostenute. Ma vale proprio la pena correre certi rischi per qualche euro? 
Forte di questa esperienza non posso che consigliare agli altri utenti di controllare 
bene i "feedback" dei venditori ed evitare assolutamente di fare acquisti se non si è 
certi della serietà della controparte, ponendo, comunque, tutta una serie di domande 
preventive sul funzionamento o meno del prodotto in vendita. 
Domande e risposte serviranno, in caso di contestazione o denuncia, per sostenere 
le proprie ragioni in sede giudiziale. Se posso permettermi un consiglio, le prime volte 
che si partecipa alle aste, sarebbero da evitare acquisti da venditori residenti in regio- 
ni o provincie molto distanti dalla propria. Cordiali saluti 

Armando Santoro 

Gentile Armando, con la sua lettera ha centrato il problema più comune riguardante le aste 
on-line, ossia quello dell'affidabilità dei venditori. Come abbiamo raccomandato in due 
recenti articoli dedicati alle aste su eBay.it, è importantissimo leggere con attenzione tutte 
le informazioni contenute all'interno della pagina di offerta del bene che si intende acqui- 
stare. In primo luogo, come dice lei, bisogna consultare il feedback del venditore e, se non 
si ama il rischio, evitare acquisti presso utenti che non hanno ancora ricevuto alcun voto o 
che ne hanno anche uno solo negativo: i "soliti turbini" hanno l'abitudine di creare nume- 
rose nuove utenze, per far credere agli acquirenti di essere di fronte a un diverso rivendito- 
re. Se si desiderano ulteriori informazioni sul bene o sulle modalità di vendita (magari an- 
che sulla possibilità di restituire il prodotto o di essere rimborsati in caso di controversia), 
è bene contattare direttamente il venditore per chiedere ragguagli prima di fare qualunque 
offerta. Inoltre, ricordiamo che eBay.it mette a disposizione degli utenti alcuni strumenti 
per tutelarsi dalle frodi quali il deposito di garanzia Escrow e il "Programma di protezione 
dalle frodi". Per quanto riguarda il consiglio sulla vicinanza fisica tra venditore e acquiren- 
te, di certo è più rassicurante trovarsi nella stessa città e, perfezionando l'acquisto di perso- 
na, magari con una prova sul campo del bene (nel suo caso la stampante). Tuttavia non 
dimentichiamo che uno degli aspetti più positivi delle aste on-line è proprio la possibilità 
di reperire oggetti anche in altre regioni e stati, evitando viaggi di persona per entrare in 
possesso di cose altrimenti introvabili o il rischio di spiacevoli incontri con estranei scono- 
sciuti. Purtroppo lei è giunto a queste conclusioni dopo aver vissuto una cattiva esperienza, 
e ha provato sulla propria pelle ciò che avrebbe dovuto fare per evitare la classica "fregatu- 
ra". Di fronte alle invitanti offerte che si trovano su eBay.it, non bisogna abbassare la guar- 
dia e farsi prendere dalla frenesia di acquistare "a tutti i costi": di sicuro tra qualche giorno, 
una settimana o un mese ci sarà un'altra inserzione, magari più affidabile e sicura che 
risponde esattamente alle nostre esigenze, con tutte le garanzie del caso. 
Nulla ci tutela di più del nostro fiuto e di una "oculata diffidenza". 
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ÌNon rompete le scatole! 

Gentile redazione di Computer Idea, appena due mesi fa 
ho acquistato una stampante a getto di inchiostro HP e 
malasorte ha voluto che mi ritrovassi "appiedato" proprio 
a metà della stampa della mia tesi di laurea. 
La stampante, bloccata da quello che è parso un cedi- 
mento meccanico, non ha voluto saperne di ripartire. 
Mi sono così rivolto al negoziante dal quale l'avevo com- 
prata, un negozio parte di una grande catena dell'infor- 
matica. Il commesso, constatato il malfunzionamento del- 
l'apparecchio, mi ha richiesto l'imballaggio originale per 
poter effettuare l'invio presso il centro assistenza. Dopo 
aver confessato di aver buttato l'imballo originale, mi so- 
no sentito rispondere che, in assenza dell'imballo, non sa- 
rebbe stato possibile beneficiare della garanzia, essendo 
questo condizione indispensabile al trasporto. Così dicen- 
do il commesso mi ha indicato un cartello affisso nei pres- 
si del bancone dove leggeva qualcosa del tipo "Si ricorda 
ai clienti di conservare gli imballi originali e lo scontrino 
fiscale ai fini della garanzia". Inutile la penosa discussio- 
ne che ne è seguita: ho buttato la stampante rotta, e 
acquistato una nuova stampante (presso un altro nego- 
zio). Anche se il cartello obiettivamente c'era e io non l'ho 
visto, mi sembra davvero ridicolo negare la garanzia per 
l'assenza della scatola originale del prodotto. E soprattut- 
to una manifestazione di assoluta insensibilità nei con- 
| fronti dell'utente. Grazie per lo sfogo, e avanti così! 

Massimo M. 



Gentilissimo Massimo, più che una "manifestazione di insen- 
sibilità", negare l'assistenza in garanzia per l'assenza degli 
imballi originali costituisce una vera e propria violazione 
contrattuale, in barba a quanto sancito dal Codice Civile 
(art. 15 19 e seguenti) e dalle Direttive UE (44/1999). 
Il cartello che sostiene la necessità di conservare l'imballo 
per poter accedere alla garanzia non vale la carta su cui è 
scritto. Si tratta, in effetti, di una violazione talmente grosso- 
lana che ci riesce difficile pensare che addirittura una grande 
catena possa esservi incappata: d'altronde, succede a volte 
che il gestore di un negozio in franchising agisca di propria 
iniziativa, all'insaputa dell'affinante. A ogni modo, quale che 
sia la spiegazione per un simile comportamento, sappi che è 
tuo diritto esigere l'assistenza in garanzia semplicemente esi- 
bendo il documento che comprovi l'avvenuto acquisto. 
Qualunque clausola contraria a quanto stabilito per legge, sia 
essa inclusa nel contratto, o affissa a un muro, è da conside- 
rarsi nulla. Certo, conservare gli imballi originali è consiglia- 
bile, dal momento che questi facilitano le operazioni di spedi- 
zione del prodotto difettoso, salvaguardandone al meglio 
l'integrità. Ma di qui ad essere indispensabili per fruire della 
garanzia ce ne passa! Tieni presente, peraltro, che puoi usu- 
fruire anche della garanzia fornita dal produttore: rivolgendo- 
ti direttamente ad HP puoi comunque ottenere le riparazioni 
necessarie, e sicuramente non ti sentirai opporre scuse pateti- 
che (ed illecite) come quelle che ha saputo improvvisare 
il negoziante dal quale hai comprato la periferica. 



| / messaggi di... Vanessa e Nicole 

Ultimamente, durante la connessione a Internet, venivo 
sommersa da finestre con la dicitura "Servizio di mes- 
saggeria immediata" contenenti messaggi del tipo 
"Ciao, sono Nicole, vuoi vedere le mie foto?" oppure 
"Sono Vanessa, amo farmi fotografare in pose sexy, il 
mio sito è...": facendo clic sul pulsante OK del messag- 
gio, si accedeva all'homepage di un sito con l'immanca- 
bile dialer. Per eliminare questo andirivieni di messaggi 
ho installato Spybot, ma inutilmente. Ho sostituito poi 
Spybot con Ad-Aware, ma ancora una volta il problema 
non si è risolto. Un mio amico pare invece aver trovato 
la soluzione per il mio sistema operativo (Windows Xp). 
Senza dover accedere come amministratori del sistema, 
basta fare clic su Start/Esegui e digitare nella finestra 
il comando "services.msc". All'interno dei servizi attivi 
si trova Messenger: dopo aver fatto clic sul pulsante 
"Arresta", scegliendo l'opzione "Manuale" magicamen- 
te Vanessa e Nicole scompaiono senza compromettere il 
funzionamento di Windows Messenger e MSN. Come si 
spiega tutto ciò? È qualcuno che usa illecitamente un 
servizio che Xp possiede di default, o c'è una qualche 
"connivenza" di Microsoft? Spero che la mia esperienza 
possa servire a tutti quelli che sono infastiditi da questi 
inviti che, se accolti, conducono a siti con dialer. 

Patrizia 



Cara Patrizia, la soluzione consigliata dal tuo amico è una 
di quelle più diffuse per inibire la ricezione di questi mes- 
saggi inopportuni. Altra soluzione è l'utilizzo di un fire- 
wall correttamente configurato. Tale finestra di "Servizio 
di messaggeria immediata" non è causata da Windows 
Messenger, ma da un'altra applicazione dal nome simile, 
Messenger, presente all'interno di Windows Xp e 2000 sin 
dalla sua installazione. Questo piccolo programma serve 
per scambiare messaggi tra PC collegati in rete, e può 
essere sfruttato da chiunque, a condizione che conosca 
l'indirizzo IP del computer destinatario. In questo modo 
le "care" Nicole e Vanessa hanno perseguitato per molto 
tempo (e continuano a farlo) gli utenti che non hanno di- 
sattivato Messenger. 

Per il suo utilizzo malizioso è da escludere la connivenza 
di Microsoft e, invece, bisogna ancora puntare il dito su 
chi diffonde la connessione a siti con dialer: nel caso spe- 
cifico, i messaggi vengono inviati a una quantità sproposi- 
tata di indirizzi IP, nella speranza che anche solo una 
modesta parte degli utenti corrispondenti sia on-line 
e, quindi, in grado di far vedere la finestra pubblicitaria. 
Come nel caso del tradizionale spam che giunge nelle 
caselle di posta elettronica, la quantità di messaggi inviati 
è inversamente proporzionale alla loro rilevanza e alla loro 
affidabilità... 
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le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



' Idea, 



> La velocità dell'USB 

^ A casa ho un PC con scheda madre Gigabyte e con sistema 

■ VJ operativo Windows 98 Me (che trovo ancora molto valido). 
Il produttore dichiara che le 4 porte USB sono del tipo 2.0. 

Io però ho collegato un masterizzatore esterno Yamaha CRW- 
F1UX e la velocità non mi pare proprio da USB 2.0, in quanto il 
masterizzatore va al massimo a 4x, stessa velocità che ottengo 
collegandolo al mio portatile (aziendale) che ha le porte USB 1.1. 
Inoltre, ho fatto comprare dall'azienda una scheda USB 2.0 
prodotto da Belkin, sempre per arrivare alla velocità 2.0, ma anche 
con questa scheda sul mio portatile (un IBM T23 con Windows 
2000 Professional) la velocità resta la stessa. A questo punto un 
amico mi ha detto che la velocità USB 2.0 si raggiunge solo con 
Windows Xp. È vero? E, se è così, perché tutti i produttori 
(Gigabyte, Yamaha, Belkin) dichiarano utilizzabili tutti i sistemi 
operativi da Windows 98 in poi? 

Riccardo Benedetti 

1 DLe periferiche USB, come tu stesso noti, possono dialogare 

■ llcon il tuo PC a velocità differenti: dai 12 Mb/s del bus USB 
in versione 1.1 si può salire ai 480 Mb/s del bus USB versione 2.0. 
Perché ciò accada, è necessario che due componenti hardware 
supportino le specifiche USB 2.0: il controller USB del tuo PC e 
la periferica a esso collegata. In genere, i cavi di collegamento 
per dispositivi USB 1.1 sopportano l'incremento di velocità di cui 

sopra, ma non 
è sempre detto: 
è necessario fare 
attenzione anche 
a questo fattore. 
Nel tuo caso, 
l'hardware 
del PC e il 
masterizzatore 
sono in grado 




> Un'icona per spegnere Xp 




T\ Ho acquistato un nuovo PC che ha il sistema operativo 

■ \3 Windows Xp. Vorrei sapere se esiste anche su questa 
versione l'icona per spegnere il computer con un clic come con 
Windows 98. 

Lettera firmata 

1 n Oltre che da menu, è 

■ Impossibile collegare il 
comando di "shell shutdown" 
a un'icona, che fungerà così da 
interruttore per lo spegnimento 
del PC. Dal desktop, si crea 
l'icona con l'apposito menu 
contestuale richiamabile col 
tasto destro del mouse 
(Nuovo/Collegamento) e si 

scrive nell'apposita casella il comando "shutdown -s ". Se sei 
interessato ad approfondire le varie opzioni di questo comando^ 
è sufficiente eseguire Start/Esegui//Cmd/Shutdown per 
visualizzare l'elenco delle sue varianti. 



di dialogare a elevata velocità. Dobbiamo quindi pensare che 
siano i driver software, non installati o non correttamente 
funzionanti, a determinare il funzionamento in modalità USB 1.1 
del masterizzatore: tutte le versioni di Windows, ad eccezione di 
Xp aggiornato con Service Pack 1, non supportano nativamente i 
chipset USB 2.0, trattandoli come chipset aderenti alle specifiche 
USB 1.1. Potrai smentire, dunque, il tuo amico, solo dopo avere 
installato i driver software specifici dal sito del produttore 
(www.giga-byte.com e www.belkin.com). 



> Video dalle bande nere 

O ^Uso un computer dotato di Pentium III 800 MHz e scheda 
f U video Asus V8440 Deluxe. 

Al computer collego un normale videoregistratore con un cavetto 
SCART terminante con gli appositi connettori videocomposito 
e audio. Ora, mentre per l'audio non c'è alcun problema (uso il 
collegamento Line In), mi ritrovo invece con un difetto di 
acquisizione video: rimmagine mi risulta tagliata per circa un 
quinto nella parte inferiore, mentre nella parte superiore la "banda 
nera" è eccessivamente larga. 
Ora vi chiedo: esiste un sistema per regolare esattamente 
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la finestrella di acquisizione video, in modo che possa acquisire 
correttamente tutta Fimmagine in modo ottimale? 
Vi ricordo che uso il programma "Virtual Dub 1.5" e come codec 
DivX o XviD, che mi danno per tutto il resto ottimi risultati. 

Fabrizio Farinazzo 

I D^ er rispondere dettagliatamente, dovremmo sapere quale sia 
■ Illa scheda di acquisizione che utilizzi: per esempio, se si tratta 
di un dispositivo basato su integrato Brooktree BT 848/878, 
è possibile che i driver di Windows non si leghino correttamente 
con le API (le interfacce di programmazione) di Virtual Dub. 
Per questo ti consigliamo di scaricare i driver aggiornati della 
scheda di acquisizione e di verificarne il comportamento con 
un'applicazione alternativa a Virtual Dub, quale può essere la 
versione di prova di Artech WinDVR (www.artech365.com). 



Efe ivu £a*J Q,foi He* 


^■TJ [>l 


r^ r r* ■"* I ai t!\ 


AVI Fam.iUii»£< „ QAfkìvmé 


1: HUNL'i 




Si 
b .Aitili L*¥*l 


1 Wvtt Dia 




^ii«W«l>nJ ^■■^■T'^n 





> Disabilitiamo l'autorun in Windows Xp 

O ^ Ho un disco fisso con due partizioni e due sistemi operativi, 
■ \3 Windows 98 SE e Windows Xp Professional. Vorrei che dal 
masterizzatore non venisse avviata automaticamente la lettura 
del CD-ROM al momento dell' inserimento. 
Il mio problema è che non riesco a disabilitare la notifica di 
inserimento automatico: da Windows 98 riesco a togliere la spunta 
per non fare avviare i CD automaticamente, mentre con Windows 
Xp non riesco a trovare il modo. 

Salvatore Laudonia 



!RS 




(Effettivamente 

I escludere 
la notifica di 
inserimento 
automatico in 
Windows Xp è 
un'operazione meno 
semplice di quanto 
lo sia in Windows 
98, ma è fattibile. 
Due sono le vie: 
la prima è legata ad 
una modifica nel registro di sistema, e non è consigliabile 
se non a utenti esperti. La seconda passa per la modifica delle 
"policy di gruppo", ovvero delle impostazioni relative agli utenti. 
Da "Start/Esegui" bisogna digitare "gpedit.msc " per richiamare 
l'editor delle policy di gruppo. 

Da qui, con un doppio clic su "Configurazione del computer" 
si richiama "Template Amministrativi" e, successivamente, 
"Sistema". Verso la fine della lista che si viene così a creare nel 
riquadro di destra, è possibile spuntare "Disabilita Autoplay": 
l'esecuzione automatica corrisponde a "Non configurato", 
mentre ciò che desideri equivale ad "Attivo". 



> Un solo file per una pagina 

W\ Quando salvo una pagina Web mi ritrovo sia un file 

■ \3 HTML, sia una cartella, come faccio a evitare il 
salvataggio della cartella salvaguardando la visione corretta 
della pagina Web? 

Antonio Spedicato 

1 D^aro Antonio, l'applicazione che si occupa di salvare una 

■ llpagina Web da Explorer è abbastanza rigida, ma non 
potrebbe essere altrimenti. I vari link di una pagina Web, infatti, 
puntano sovente a cartelle e sottocartelle distinti dal percorso 
fisico della pagina stessa: per esempio, è prassi creare una 
sottodirectory per le immagini e includere il link nella pagina 
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HTML come 
percorso relativo 
e non assoluto. 
Ci spieghiamo: 
se la pagina Web 
prova.htm del 
server Web 
http://test si 
trova a gestire 
più immagini, 
è probabile che 
il Webmaster 
decida di 
includerle in una 



sottocartella immagini. Per razionalizzare il proprio lavoro, 
ed evitare di appesantire le pagine stesse, il link all'immagine 
foo.jpg è inserito come <a href="immagini/foo.jpg"> e non 
come <a href- 'http://test/immagini/foo.jpg">. 

Per questo motivo, la visualizzazione completa di una pagina 
salvata localmente passa per il salvataggio degli oggetti non 
direttamente inclusi nel codice HTML che la genera in cartelle 
apposite. 

È possibile salvare la pagina Web in unico file se scegli di usare 
un formato differente dall'HTML semplice. In particolare, 
salvando la pagina in formato ".mht" (che sta per MHTML, 
ed è una versione dell' HTML fatta per includere pagine Web 
all'interno della posta elettronica) puoi ottenere il risultato 
che desideri. Per salvare in formato ".mht", seleziona il 
comando "Salva con nome" e poi scegli la voce corretta 
dal menu a tendina "Salva come" (è da notare che non tutti 
i browser dispongono di questa funzione). 



> Un'Opera di ottimizzazione 

^Ho scaricato da poco l'ultima versione di Opera 7.1 1 

■ \3 e tramite essa non riesco a effettuare delle operazioni con 
Fineco la mia banca on-line. Potete suggerirmi delle soluzioni, 
se ci sono, considerato che come browser viaggia molto più 
veloce di Internet Explorer? 

Walter Orlando 

1 DCaro Walter, stai toccando uno dei problemi più spinosi 

■ Il (e annosi) che riguardano le applicazioni via Web: 
la compatibilità e i tag proprietari di alcuni browser. 

È indubbio che Internet Explorer faccia la parte del leone, e 

che, a torto 
o a ragione, 
abbia spinto 
lo sviluppo 
di siti Web 
ottimizzati 
per Explorer 
stesso. 
È probabile 
che chi ha 
sviluppato la 
"faccia Web" 
del sistema 




Mozilla FbrcMnl Prcjeet 



. I.M--1. — *d 



•i*^IM 



MAnÉidIUHMBniHirtthbNBIKIAÉii 



J taa^^^j-, —■***, M is,i. 



■■ M M iHi*htitHiii 



■ ■'■■> i- '- ■ '■-■« 

ri. Fa hi>B(i a\ Mlh 






transazionale della tua banca abbia focalizzato il proprio sforzo 

su un browser che, come tu stesso fai notare, non tutti 

considerano il più adatto alle proprie esigenze. 

Possiamo suggerirti una soluzione alternativa: Firebird 

il browser leggero che nasce da Mozilla (e che, pertanto, è una 

sorta di "cugino di primo grado" di Netscape). 

Puoi scaricarlo gratuitamente (si tratta di software libero 

e aperto) all' URL www.mozilla.org/projects/firebirtl 

Integrato con gli appositi plug-in, si tratta forse del miglior 

browser compatto in circolazione. 



> Accensione eterna 

^Alcuni colleghi (e in particolare il mio capo ufficio) 

■ A3 si ostinano ad affermare che tenere acceso il PC per 
ventiquattr'ore al giorno può provocarne la rottura. 

A me sembra di ricordare che le fasi critiche per un PC siano 
invece il momento dell'accensione e dello spegnimento (benché 
i moderni PC siano testati per sopportare fino a centomila 
accensioni). Premesso che tutti i PC dell'ufficio sono dotati di 
gruppi di continuità e che restano accesi durante l'arco notturno 
solo per una questione di comodità (non sono quindi collegati 
a Internet o a reti Intranet per lo scaricamento di programmi) 
mi chiedo: posso continuare a lasciarli accesi o sono costretto 
a spegnerli? 

Lettera firmata 

1 IJLe opinioni in materia sono diverse. In genere, i moderni 

■ Il PC hanno un ciclo di vita molto lungo, e non è raro che 
gli utenti (specie aziendali) pensino a un loro uso senza pause. 
Partendo dal presupposto di una costruzione accurata 
(processore montato correttamente, dissipatore e ventola ben 
dimensionati), sono le parti in movimento a soffrire 
maggiormente di un utilizzo simile. A patto di mantenere una 
temperatura di utilizzo accettabile, processore, piastra madre, 
memorie, periferiche e unità magneto-ottiche (CD-ROM, DVD 
e disco rigido, che non sono usati continuativamente) soffrono 
meno delle ventole. Queste ultime, a lungo andare, possono 
diventare rumorose per l'attrito cui sono sottoposti i cuscinetti, 
e dare luogo a malfunzionamenti e rotture, con conseguenze 
facilmente intuibili: se la ventola del processore, per esempio, 
smette di funzionare, anche quest'ultimo verrà irreparabilmente 
danneggiato. 

Un discorso a parte meritano gli alimentatori: il loro stato 

di salute dipende, oltre che dalla qualità dei componenti 

(e anche qui le ventole giocano un ruolo primario), anche dagli 

sbalzi di tensione ricevuti. In questo senso i gruppi di continuità 

cui si faceva riferimento fungono anche da 

filtro, e costituiscono una buona garanzia. 

Non essendoci un uso di memoria (che innalza 

la temperatura) né attività di rete 

o delle unità disco, ci 



sentiamo di darti ragione. 
Ma di stretta misura. 

L'alimentatore può rompersi 

se sottoposto a lungo 

a sbalzi di tensione 



62 




^> 



64-68 INTERNET 91 e 16-07-2003 19:05 Pagina 64 



■ internet 
> ci 



creare un sito web 



Word 



va on-line 

Microsoft Word non permette solo di redigere testi: dalla versione 
2000 è in grado di creare pagine in linguaggio HTML, pronte 
da pubblicare sulla Rete. 



a cura di Sauro Bini e Gianluigi Bonanomi 




In principio Internet era 
turt' altra cosa, rispetto a 
quello che vediamo oggi. 
Nato come uno strumento pri- 
ma militare, poi di divulgazio- 
ne scientifica, è ben presto di- 
venuto (con la nascita del Web) 
un coacervo di ogni genere di 
informazioni: vetrine commer- 
ciali, occasioni di approfondi- 
mento di ogni argomento dello 
scibile umano, luoghi di comu- 
nicazione e, soprattutto, uno 
spazio "personale"; ovvero una 
sorta di "bacheca elettronica" 
dove chiunque può inserire ciò 
che più gli piace. Già, e cosa 
piace maggiormente agli 
internauti? Parlare di sé, è fuor 
di dubbio. Il fiorire delle pagi- 
ne Web personali è un fenome- 
no particolare, a volte curioso, 
che ha richiamato anche l'at- 
tenzione di studiosi e sociologi. 
Le persone, sul Web, creano 
una proiezione del proprio sé, a 
volte presentandosi in modo ri- 
goroso (con una sorta di curri- 
culum vitae elettronico), altre 
volte in modo del tutto sconclu- 
sionato (non si contano le clas- 
sifiche delle peggiori pagine 
Web personali, definite spesso 
come l'essenza del "trash" del- 
la Rete). Non è importante co- 
me si appare, l'importante è es- 
serci. Ognuno, poi, organizza la 
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propria "home page" come 
preferisce; ed è curioso come il 
termine tecnico "home page", 
che fa riferimento alla parola 
"casa", sia assolutamente ap- 
propriato, dal momento che 
l'utente "arreda" la propria pa- 
gina come più gli piace, dispo- 
nendo testo e immagini come 
se stesse sistemando il proprio 
appartamento con mobili, qua- 
dri e tutto il resto. Noi, chiara- 
mente, non entreremo nel meri- 
to della qualità dei testi o delle 
immagini. Ci proponiamo, in- 
vece, di dar la possibilità a chi- 
unque di realizzare e "arreda- 



re" il proprio spazio. Con que- 
sta guida, in particolare, inizia- 
mo un percorso che ci porterà 
alla creazione di siti Internet 
con diversi strumenti. 
Come ogni percorso che si ri- 
spetti, iniziamo dalle basi, dagli 
strumenti più semplici e alla 
portata di tutti: da questo punto 
di vista, non c'è nulla che si 
adatti a queste esigenze (creare 
una home page senza essere 
dei professionisti) come il pro- 
gramma di videoscrittura Mi- 
crosoft Word. Questo, infatti, è 
uno dei programmi più diffusi 
per scrivere testi, ma pochi san- 



no che è in grado di realizzare 
anche delle vere e proprie pagi- 
ne Web che possono essere 
pubblicate su Internet, per crea- 
re un sito personale o com- 
merciale. Questa possibilità è 
fornita da Word 2000 e dalle 
versioni successive. In queste 
pagine vedremo, in particolare, 
come si crea una pagina Web 
dal nulla, come si organizza 
grazie alla tabelle, si abbellisce 
con delle immagini e soprattut- 
to (caratteristica peculiare del 
Web) come si collega ad altre 
pagine o ad altri siti grazie ai 
"link ipertestuali". L'esempio 



scelto è alquanto comune: un 
sito che racconta una vacanza, 
con tanto di testi e foto a corre- 
do. Sui prossimi numeri di 
Computer Idea vedremo come 
si crea un sito personale con 
strumenti più "adatti" e versati- 
li (come FrontPage o Macro- 
media Dreamweaver, per citare 
i più noti) e, soprattutto, come 
si trasferisce il risultato ottenu- 
to dal proprio disco fisso alla 
Rete. Al temine di questo per- 
corso forse non sarete dei pro- 
vetti Webmaster, ma potrete 
godere del vostro angolo 
privato nella grande Rete. 



1 - Prima di tutto: il progetto del sito 








tipmuwKlH 
Piccoli dcinuw * 


Partiamo da un semplice (ma non scontato) assunto: chi crea un sito Un progetto 
Web vuole comunicare qualcosa, ha un progetto in mente; quindi non non deve essere 
si tratta di un esercizio fine a se stesso. Per questo, prima di avviare per forza 
Word, è bene chiarirsi un po' le idee. Prima di iniziare a realizzare un complicato. 
sito Web, è bene pensare al materiale che conterrà (che siano testi, Può bastare un 
immagini o altro) e al modo in cui suddividerlo, preferibilmente in più piccolo schema 
pagine. È impensabile, infatti, creare un sola pagina Web che racchiu- delle pagine 
da tutto il materiale disponibile: il risultato sarebbe caotico. Per fare un ria realizzare, 
progetto, quindi, basta raccogliere il materiale che andrà inserito, ordi- con qualche 
narlo e creare uno schema del sito. Un semplice progetto su carta, con indicazione 
poche indicazioni sommarie, può essere una guida ideale in fase approssimativa 
di realizzazione del sito, per evitare di fare errori che costringano a del contenuto 
rivedere interamente tutto il lavoro fatto. 
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2 - Creare una pagina Web 



Usare Word per creare pagine Web non è molto diverso rispetto allo scrivere 
normali testi. Le uniche differenze risiedono nell'inserimento di alcune infor- 
mazioni necessarie alla compilazione della pagina Web. Il primo passo da fare 
è quello di selezionare la voce "Nuovo" dal menu "File". Nella finestra che 
compare bisogna fare clic sul tipo di documento chiamato "Pagine Web" e poi 
sul pulsante "0K". A questo punto, Word crea un documento vuoto adatto alla 
realizzazione di una pagina Web. A seconda del tipo di sito desiderato, sarà ora 
opportuno indicare un colore adatto allo sfondo e al testo. È necessario che ci 
sia un notevole contrasto tra il colore dei testi e quello delle scritte. L'ideale, 
quindi, è avere scritte bianche o di tonalità molto tenui su sfondo nero, o vice- 
versa. Bisogna tenere presente che il bianco viene usato abbastanza poco nei 
siti personali, specialmente se contengono molte fotografie. Una volta scelti i 
colori, bisogna indicare a Word il colore di sfondo, selezionando la voce 



Una volta 

scelti i colori 

di base, arriva 

il momento 

di inserire 

il testo della 

prima pagina 
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T ra i diversi tipi di 
documenti di Word è 
incluso il tipo "Pagina 
Web". Permette la 
creazione semplificata di 



pagine che, collegate tra 
loro, portano alla 
realizzazione di interi siti 



"Sfondo" dal menu "Formato", e facendo clic nel riquadro dei colori su quel- 
lo scelto. Per indicare il colore del testo, invece, bisogna fare clic sull'opzione 
"Carattere" del menu "Formato", e poi fare clic nella casella sotto la scritta 
"Colore carattere". Dal riquadro che compare è possibile selezionare il colore 
da applicare al testo. Le scritte risulteranno invisibili se verrà indicato lo stes- 
so colore dello sfondo. A questo punto, il metodo migliore per proseguire è 
quello di iniziare a scrivere i testi della pagina raggruppandoli per tipologia. 
Per esempio è possibile scrivere un'eventuale intestazione della pagina segui- 
ta da un testo introduttivo o da qualche spiegazione. Poi va stilato il menu 
generale del sito. Questo non deve essere altro che un elenco di titoli delle 
sezioni che comporranno il sito Web. Se si desidera presentare un testo anche 
dopo il menu generale, basta lasciare una riga vuota e inserirlo. 



65 



^> 



64-68 INTERNET 91 e 16-07-2003 19:06 Pagina 66 



internet > creare un sito web 



3 - Inserire una tabella 



Anche il poco testo inserito può essere considerato una pagina Web per- 
ché, se registrata nel formato HTML, viene correttamente interpretata 
dai programmi di navigazione (i cosiddetti "browser"). Occorrerebbe, 
però, organizzare il testo inserito in modo da sfruttare al meglio lo spa- 
zio, specialmente quello sul lato destro dell'indice. A tal fine, Word mette 
a disposizione lo strumento "Tabella" che permette di dividere lo spazio 
della pagina in riquadri indipendenti tra loro. Il passo successivo, quin- 
di è quello di posizionare il cursore all'inizio della pagina e inserire una 
tabella composta da due colonne e da un numero di righe pari a quello 
dei blocchi di testo creati in precedenza. Se avete creato una pagina 
composta da un titolo, un testo introduttivo e il menu generale del sito, 
dovrete creare una tabella di 3 righe e 2 colonne. 
Bisogna quindi selezionare la voce "Inserisci" dal menu "Tabella", e fare 
clic sull'opzione "Tabella". Nella finestra che compare va indicato il 
numero di colonne, il numero di righe e occorre selezionare la voce 
"Adatta alla pagina". Dopo aver fatto clic sul pulsante "OK", la tabella 
verrà inserita nella pagina e la finestra si chiuderà. A questo punto 
potrebbe sorgere un problema, perché i bordi della tabella sono sempre 
neri e se si è scelto il nero come colore di sfondo, i limiti della tabella 
non saranno visibili. Per ovviare a questo inconveniente "cromatico", 
basta fare clic con il tasto destro nello spazio che Word ha aggiunto all'i- 
nizio del testo, e selezionare la voce 
"Bordi e sfondo" dal menu. Facendo 
clic nel riquadro sotto la voce 
"Colore", è possibile indicare un colo- 
re diverso dallo sfondo in modo da 
rendere visibile la tabella. Si provve- 
dere in seguito a renderla nuovamen- 
te invisibile. A questo punto è possibi- 
le trasferire le scritte all'interno della 
tabella. Questa operazione si può fare 



molto velocemente, senza dover riscrivere nulla: basta selezionare il 
testo che si vuole trasferire, e trascinarlo nella posizione voluta. Usando 
questo sistema si può mettere il titolo della pagina nella prima casella 
in alto a sinistra della tabella, il testo introduttivo nel primo riquadro 
della seconda riga, il menu nella prima sezione della terza riga e così 
via. La tabella va ora adattata in modo che lo spazio venga occupato al 
meglio. Il passo successivo, quindi, è quello di unire tra loro le caselle 
che vogliamo occupare con lo stesso testo. Si deve selezionare le casel- 
le della prima riga, che conterranno il titolo, facendo clic sul primo 
riquadro in alto a sinistra e trascinando il cursore sulla casella a destra. 
Una volta evidenziate tutte e due le caselle, si rilasci il tasto sinistro del 
mouse e si faccia clic con il tasto destro sulla parte evidenziata. 
Dal menu che compare si deve selezionare la voce "Unisci celle": 
in questo modo il titolo della pagina scorrerà liberamente tra le due 
caselle. La stessa operazione va ripetuta per l'eventuale testo introdut- 
tivo. Se non venisse fatta questa operazione, il testo, specialmente se 
lungo, resterebbe confinato all'interno di una sola cella, con conse- 
guente spreco di spazio. 

Al termine di queste operazioni l'aspetto della pagina sarà simile a quel- 
lo precedente, senza tabella, ma lo spazio a destra del menu principale 
potrà ospitare un nuovo testo, oppure un'immagine. 



L'inserimento di una tabella 

è un'operazione piuttosto semplice: 

basta indicare il numero di righe 

e colonne da cui è formata 
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Per inserire il testo (già presente nella pagina) all'interno di una 
tabella, basta selezionarlo e trascinarlo nella cella in cui si desidera 
metterlo. Se si prevede di unire due o più celle, lo si deve inserire 
in quella che sta più in alto e più a sinistra 



4 - Caratteri, colori e dimensioni 



Prima di aggiungere nuovi elementi è opportuno indicare le dimensioni e i colo- 
ri dei testi. Queste informazioni devono essere fornite a Word esattamente 
come si farebbe nel caso di testi normali. È quindi possibile selezionare una 
frase o una parola e cambiarne le dimensioni tramite la barra dedicata alla for- 
mattazione del testo, che Word mostra subito sopra al documento. Allo stesso 
modo, è possibile modificare l'allineamento di ogni testo. Naturalmente si può 
anche cambiare il tipo di carattere usato. Occorre comunque prestare attenzio- 
ne, perché non è detto che i caratteri delle pagine Web appaiano ai navigatori 
così come appaiono a noi in fase di realizzazione. In sostanza Word permette di 
usare nelle pagine Web tutti i tipi di carattere installati in Windows ma, in real- 
tà, chi visiterà successivamente la pagina on-line potrebbe non averli a dispo- 
sizione nella propria versione del sistema operativo. In questo caso il program- 
ma di navigazione cercherà di sostituirli con caratteri simili, ma il risultato non 
sarà garantito. Per questo motivo è bene limitare la scelta dei caratteri da usare 
al Times New Roman, all'Arial, al Verdana e ai caratteri più conosciuti e diffusi. 




Una volta creata la struttura di base del sito, è possibile decidere 
le dimensioni e il colore dei testi 
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5 - Le immagini 



Esistono pochi siti Web che possono fare a meno delle immagini e Word, 
naturalmente, permette di inserirne a volontà nelle pagine. Troppe imma- 
gini, però, rallentano il caricamento della pagina Web da parte del visita- 
tore. Inserendo un'immagine nella cella vuota a destra del menu principa- 
le, si possono ottenere due scopi. Il primo è quello di rendere la pagina più 
gradevole; il secondo è quello di occupare uno spazio che altrimenti 
sarebbe sprecato. Per inserire un'immagine si faccia clic nella posizione 
in cui si desidera inserirla, nel nostro caso nella cella a destra accanto al 
menu principale. Poi si deve fare clic sul menu "Inserisci", selezionare la 
voce "Immagine" e indicare il tipo di immagine desiderata. Word mette a 
disposizione diversi tipi di immagini, proprio come se lo si usasse per scri- 
vere un normale testo: ClipArt incluse nel programma, file grafici, forme di 
vario genere e così via. Per inserire una fotografia, bisogna selezionare la 
voce "Da file". La finestra che compare è identica a una qualsiasi altra 
finestra di Office: permette di 
esplorare il proprio disco 
fisso e selezionare con un 
clic la fotografia da inserire. 
Premendo il pulsante "Inse- 
risci", la finestra si chiuderà 
e l'immagine sarà sistemata 



L'inserimento di un testo 

alternativo per le immagini è 

molto importante perché serve 



anche come descrizione a chi 

non può visualizzare la 

fotografia corrispondente 
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nella posizione indicata dal cursore. A volte può capitare di inserire un'im- 
magine molto grande. Per ridurla fino a raggiungere le dimensioni deside- 
rate basta farci sopra un clic, selezionare una delle "maniglie" evidenzia- 
te e trascinare il cursore fino a farle assumere le giuste proporzioni. 
In generale, però, è bene preparare le immagini con un programma di foto- 
ritocco (come per esempio Paint Shop Pro) o con un semplice visualizza- 
tore (come ACDSee), in modo che non vi sia uno spreco di byte. In linea di 
massima è consigliabile inserire nel sito fotografie che non superino i 50 
Kb, in formato GIF o JPEG. Se stessimo creando un normale testo avrem- 
mo terminato l'inserimento delle immagini ma, nel caso di una pagina 
Web, è bene indicare ulteriori informazioni. Bisogna selezionare l'immagi- 
ne con un clic, fare clic sul menu "Formato" e scegliere la voce 
"Immagine". Nella finestra che compare bisogna poi fare clic sulla cartel- 
letta "Web" e digitare nella casella corrispondente un testo che descriva 
sommariamente l'immagine selezionata. Questo testo è importante per- 
ché è quello che viene mostrato a chi visita la pagina durante lo scarica- 
mento della fotografia. Lo stesso testo viene visualizzato anche da tutti i 
browser che, per vari motivi, non sono in grado di mostrare l'immagine. 



6 - Una tabella dentro l'altra 



Melili 



Naturalmente è possibile arricchire a piacere la pagina, 
aggiungendo immagini e testi senza sentirsi legati alla 
struttura della tabella inserita inizialmente. Se si deside- 
ra aggiungere due immagini sotto alla tabella esistente, 
per esempio, è possibile fare clic con il tasto destro in una 
casella della parte inferiore e poi selezionare, dal menu 
"Tabella", la voce "Inserisci" e poi "Righe sotto". Ovvia- 
mente la riga inserita sarà divisa in colonne. Per poter or- 
ganizzare al meglio le immagini, a questo punto, è pos- 
sibile sia modificare ulteriormente la tabella aggiungendo 
altre colonne e righe, sia unire le due celle della riga aggiunta e inserire al loro 
interno una nuova tabella con una struttura completamente indipendente. 
Questa seconda soluzione è la migliore per garantire che una modifica non 
vada a intaccare la struttura già realizzata. L'unione delle due celle aggiunte 
deve essere realizzata secondo la procedura già vista per l'unione delle celle 
del titolo: basta fare clic con il tasto destro del mouse all'interno della cella 
ottenuta e selezionare la voce "Inserisci tabella". Si può creare una semplice 
tabella simile alla precedente, ma per ottenere un buon effetto è bene studia- 
re una struttura che renda la pagina un po' più gradevole. Per esempio è pos- 
sibile inserire una tabella composta da 2 righe e 3 colonne. A questo punto si 
possono unire tra loro le prime due celle di ogni riga, e ripetere l'operazione 
con le ultime due celle. Il risultato è quello di ottenere una grande cella a sini- 
stra, due piccole celle al centro e un'altra grande cella a destra. Ora si può 
posizionare un'immagine nella cella di sinistra, una in quella di destra e, nelle 
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È sempre possibile inserire una tabella 
all'interno di un'altra tabella, in modo da 
rendere più gradevole l'aspetto della pagina 



due celle al centro, si possono scrivere le 
didascalie delle immagini. Ovviamente il testo 
può essere allineato a sinistra per la didasca- 
lia riferita alla foto a sinistra, e a destra per 
quella a destra. L'allineamento può essere 
anche di tipo verticale, in modo da separare 
nettamente le due didascalie. Basta fare clic con il tasto destro sulla cella da 
allineare, selezionare la voce "Allineamento celle" dal menu che compare e poi 
fare clic sul tipo di allineamento desiderato. Per completare la struttura della 
pagina, basta infine rimuovere tutti i bordi inseriti per distinguere le celle delle 
tabelle. Questa operazione può essere fatta selezionando la voce "Bordi e 
sfondo" dal menu che compare con un clic del tasto destro all'interno di una 
cella della tabella e indicando "Nessuno" all'interno della finestra. 



// contenuto di ogni cella 

della tabella può essere 

allineato in nove modi diversi. 



combinando i tre possibili 

allineamenti orizzontali 

e i tre verticali 
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7-1 collegamenti 



Una pagina realizzata in questo modo non serve a molto, perché la forza 
del Web sta nei collegamenti ipertestuali. Bisognerà quindi inserire i link 
al resto del nostro sito Web. Per farlo basta selezionare il testo che cor- 
risponde a una delle voci del menu generale a sinistra. 
Poi si scelga l'opzione "Collegamento ipertestuale" dal menu "Inserisci". 
Nella finestra che compare, vengono presentate diverse opzioni per 
effettuare il collegamento. La prima che viene proposta riguarda il colle- 
gamento ad altri siti Web. 

In realtà, per creare un sito Web autonomo, occorre selezionare la voce 
"Crea nuovo documento" dal menu a sinistra. Per sfruttare al massimo 
le possibilità offerte dai programmi di navigazione, è bene fare clic sul 
pulsante "Descrizione" e scrivere una breve nota sul collegamento che si 
sta inserendo. Poi, dopo aver fatto clic sul pulsante "OK", si inserisca il 
nome della pagina a cui deve rimandare il collegamento. È necessario 
specificare l'estensione del nome, che deve necessariamente essere 
".htm" oppure ".html", altrimenti Word registrerà il nome come se si trat- 
tasse di un documento di testo e non come pagina Web. 
Inoltre è bene che il nome non contenga spazi al suo interno, in modo da 
evitare ogni possibile problema di collegamento quando il sito sarà pub- 
blicato su Internet. 

Dopo aver fatto clic sul pulsante "OK" di questa finestra, si aprirà un 
documento di Word già predisposto per la creazione di una pagina Web, 
con lo stesso nome che è stato indicato nella finestra di creazione dei 
collegamenti. 

Naturalmente è possibile limitarsi a registrare questo file senza inserire 
alcuna informazione. In questo modo si potrà completare la pagina senza 
distrazioni e senza iniziare la lavorazione di altre pagine. 



8 - Completare il sito 



Una volta terminata la realizzazione della pagina, basta fare clic sul 
menu "File" e scegliere la voce "Salva" per registrarla. Occorre tenere 
presente che tutte le pagine di un sito, per comodità, andrebbero crea- 
te nella stessa cartella, quindi è bene salvare ogni pagina unitamente ai 
documenti creati durante l'inserimento dei collegamenti. 
Facendo diversamente, i collegamenti potrebbero non funzionare cor- 
rettamente. Grazie alla strutture viste finora è possibile riaprire tutti i 
documenti creati durante l'inserimento dei collegamenti per modificar- 
li, aggiungendo le informazioni corrispondenti. 
Anche se non ci sono regole formali per la creazione delle pagine e dei 
siti Web, è comunque meglio seguire alcune indicazioni di base. 
Innanzitutto ogni pagina che fa parte di un sito dovrebbe avere la stes- 
sa struttura di base di tutte le altre. Questo significa che per fare le pagi- 
ne successive, in questo caso, si può tranquillamente copiare la pagina 
principale e limitarsi a inserire il nuovo materiale nella casella di destra, 
accanto al menu. Naturalmente bisogna prevedere la possibilità di tor- 
nare alla pagina principale e, quindi, la voce del menu corrispondente 
alla pagina corrente andrebbe eliminata aggiungendo invece una voce 
che permetta di tornare indietro. 

Un altro aspetto da curare in modo particolare è l'uso dei colori e delle 
dimensioni dei font. In un sito ben fatto bisognerebbe decidere tipo, 
colore e dimensioni dei caratteri di ogni elemento e mantenerli sempre 
uguali. Per esempio, si può decidere che tutti i titoli importanti debbano 
essere di colore rosso e questa regola dovrebbe valere per ogni sezio- 
ne del sito. 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 



Il giornale di tutti 



http://digilander.iol.it/gazzprinc 



Il sito, la Gazzetta dei Princi- 
pianti e di cui sono redattore; 
è un "contenitore", dove chiun- 
que abbia voglia di scrivere 
qualcosa, può farlo e lasciare il 
suo scritto per sempre. Nasce 
per dare la possibilità a chiun- 
que non abbia mezzi editoriali, 
di far conoscere la propria opi- 
nione o pubblicare il proprio la- 
voro. La grafica scarna e l'as- 
senza di pubblicità vogliono 
porre l'attenzione del visitatore 
esclusivamente sui contenuti. 

Marcello Mormone 

La Gazzetta dei Principianti, 
un bel nome per una bella 
iniziativa: condividere idee e 
pensieri in un momento dove 
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l'omologazione fagocita un po' 
tutto. I collegamenti posti in al- 
to nella pagina vi aprono le 
porte a una serie di articoli di 
attualità, cinema, musica, cul- 
tura, politica e sport Gli stessi 
argomenti sono poi ripresi più 
in basso, in modo un po' trop- 
po sparso, insieme ad appro- 
fondimenti su eventi e fenome- 
ni. Interfaccia scarna ed es- 
senziale ma funzionale all'u- 
tilizzo dei contenuti del sito. 




Note di Jazz 



www.jazzresearcher.supereva.it 



Vi segnalo il mio sito dedi- 
cato a coloro che vogliono 
approfondire la conoscenza 
per la bellissima musica Jazz. 
Ciao. 

Roberto Beneventi 

Una chat, un forum, un 
elenco di bootleg, unform 
per la richiesta di informa- 
zioni e una mailing list 
Sono le principali sezioni, 
disposte in verticale, del sito 
di Roberto. Arricchito da 
foto di celebri jazzisti poste 
ai bordi della pagina, 



Jazzresearcher ha nonostan- 
te questo un look un pò ' 
spartano cosa che non im- 
pedisce di apprezzare la mo- 
le di informazioni disponibi- 
li per tutti coloro che condi- 
vidono con Roberto la pas- 
sione per la musica moderna 
per antonomasia. 




Ho realizzato un sito dedicato 
alla splendida Tamara Dona, 
nota conduttrice televisiva. 

Dorino Rizzi 

Ricco e ben realizzato, il sito 
di Dorino ha un look decisa- 
mente professionale. Imenu 
posti in alto vi guidano alla 
scoperta della bella Tamara: 
foto, biografia, download di 



video e screensaver, collega- 
menti e giochi ispirati alla 
conduttrice TV. Complimenti 
per il sito...e a Tamara. 



Giocare con le mani 



www.maniabili.it 



Gentile redazione di 
Computer Idea, vi volevo 
segnalare questo sito. 
All'interno si trovano 
moltissime idee su lavori e 
giochi per ragazzi da fare, 
con poca o nessuna spesa. 
So che il sito sta riscuotendo 
molto successo tra amici e 
colleghi che hanno figli in 
età scolare a livello di 
elementari, medie ma anche 
dei primi anni delle Scuole 
superiori. 
Grazie e buon lavoro 

Luigi Benedetti 




Il sito di Luigi si presenta in 
maniera accattivante. Ogni 
sezione è dedicata ad appro- 
fondire un particolare aspetto 
dedicato alla creatività: 
decoupage, stendi, giochi 
classici con corde e pupazzi. 
Un sito ben realizzato ideale 
per allietare ipiù piccoli con 
giochi e attività creative. 



Il portale delle immagini animate 



www.webgif.it 



Webgif é un imponente archi- 
vio con gif animate utilizza- 
bili gratuitamente, suddivise 
in categorie tematiche. 
Non mancano cartoline elet- 
troniche, bottoni, sfondie gui- 
de sui popolari programmi di 
grafica.. Ciao 

Gabriella Marotta 

Un archivio di ben 8.255 im- 
magini suddivise per catego- 
rie, gif animate, cartoline 
virtuali, e un interessante 
spazio dedicato ai principali 
programmi per la 
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realizzazione delle animazio- 
ni. Tutte le icone e le imma- 
gini sono liberamente sca- 
ricabili e utilizzabili nel 
proprio sito. In quest'ultimo 
caso è sufficiente l'inseri- 
mento di un link al sito di 
Gabriella. Interfaccia intui- 
tiva per un portale semplice 
da consultare e visitare. 



Era saltata una "u": l'indirizzo corretto del sito di Graziano segnalato 
nel numero 85, è questo: http://digilander.libero.it/incolours/index.html 
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Alla ricerca <? 
del gioco 
perduto 

Titoli abbandonati e videogiochi 
dimenticati, il Web vi offre l'occasione 
per riscoprire Pac-Man e i suoi fratelli. 

C'era un tempo in cui i videogiochi non avevano ambienti tridi- 
mensionali, grafica fotorealistica, e audio stereo surround. Era 
l'età d'oro dei "videogames" basati su idee semplici, 
ma geniali. I protagonisti erano titoli storici come 
PacMan, Tetris, Break Out, Asteroids, Centipede... 
Nomi pressoché sconosciuti alle nuove generazioni 
di videogiocatori cresciuti con 
Command & Conquer o attirati nel 
mondo ludico digitale dalle curve 
sinuose della bella Lara Croft. 
La Grande Rete vi offre però 
l'occasione di riscoprire i titoli del 
passato grazie ai numerosi siti di 
Abandonware, ovvero di software 
abbandonato. Il concetto di base è 
simile al diritto d'autore, solo che 
per i videogiochi vale una sorta di 
consuetudine: il download 
gratuito rimane finché qualcuno 

non avanzi dei diritti sul titolo. In tal caso il link del gioco 
viene rimosso, ed eventualmente il titolo potrà essere messo in 
vendita con un collegamento al sito della società che ne detiene i 
diritti. Per cui nelle pagine Web segnalate sarà facile trovare giochi 
scaricabili a gratis accanto a videogiochi messi in vendita a cifre 
più o meno simboliche. In ogni caso conviene usare un po' di 
prudenza perché il confine con la violazione dei diritti d'autore è 
piuttosto labile. Il fenomeno degli Abandonware ha finito 
comunque col dilagare, dando contemporaneamente il via anche a 
un utile censimento che conta già migliaia di giochi che altrimenti 
sarebbero andati perduti. Una sola precisazione: trattandosi di 










a cura di Riccardo Rossiello 

giochi vecchi potrebbero non es- 
sere compatibili col vostro siste- 
ma operativo. Vi basta però in- 
stallare uno dei programmi "ad hoc" 
messi a disposizione dagli stessi siti. 
Per iniziare, cominciamo da The 
' Abandonware Ring 

(www.abandonwarering. 
com), che oltre allo spazio FAQ 
(Frequently Asked Questions, la sezione che 
offre spiegazioni su contenuti e modi di fruizioni del 
sito, alle news, e un'utile pagina che segnala i siti non più attivi 
(Suspended sites), offre un motore di ricerca che rimanda ai 
portali del genere più noti. Purtroppo non sono molti i siti in 
italiano. Tra questi merita una citazione SquakeNet 
(www.squakenet.com). 

Contiene una ricca banca dati di giochi vecchi (per PC ma anche 
per Atari e Amiga). Qua i titoli sono classificati per genere e a 
seconda della licenza possono essere scaricati liberamente 

attraverso un 
collegamento ad altri 
portali dedicati o 
acquistati a prezzi 
simbolici (circa 5 
euro) dal distributore 
o dalla software 
house che ne detiene ancora i diritti. Continuando 
poi con i siti in inglese, molto ricco è anche Free 
Oldies (www.freeoldies.com), utile 
soprattutto a coloro che conoscono il genere del 
gioco che stanno cercando, ma non ne ricordano il 
titolo preciso. Si può effettuare la ricerca alfabetica 
o per genere (sparatutto 3D, azione, avventura), e 
oltre al link per il dowload trovate anche le 
indicazioni della lingua in cui è disponibile il gioco. 
Non mancano neanche qui Forum, Chat e possibilità 
di giocare on-line. Meritano una visita anche 
Abandoned Places (www.aplaces.org) e Underdogs 
(www.theunderdogs.org) entrambi ricchi di informazioni e 
di banche dati di vecchi classici. Tra i migliori è sicuramente da 
annoverare BH Legend (www.bhlegend.com). Il sito 
mette a disposizionenumerosi titoli e tutti di buona qualità: sono 
500 per la sola categoria PC. È possibile scaricare anche giochi 
per emulatori Commodore 64, Amiga, SEGA Master System e 
ZX Spectrum. Buona è anche l'offerta di Abandonware Filez 
(http://abandonware.universal.av7.net) che con- 
tiene una bella banca dati di titoli originali. A volte la ricerca può 
essere più fortunata se ci si orienta verso siti periferici. Sul fran- 
cese Lost Treasures (www.abandonware-france.org) 

sono presenti, tra le altre, le vecchie 
versioni di Microsoft Fligh 
Simulator e le prime produzioni 
Infogrames. Interessantissimo è 
anche il portale francese 
www.oldgames-fr.com: 
ha una ricca banca dati di giochi, 
scaricabili sia gratuitamente sia a 
pagamento. 
Peccato sia solo in lingua francese. 
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Videogioch 

fai 

Realizzare un videogioco dal nulla può essere un'impresa 
proibitiva. Ma aggiungere "nuovi livelli" è un'operazione alla portata 
di tutti se il videogame è accompagnato dal proprio editor. 






La longevità di un gio- 
co strategico o 
di uno sparatutto 
tridimensionale non è sempre 
proporzionale alle sue dimen- 
sioni in termini di megabyte 
e, spesso, neppure legata 
direttamente al numero di 
scenari inclusi nel gioco o 
alla dimensione delle mappe. 
Più frequentemente sono due 
parole a fare la differenza: 
"multiplayer" ed "editor". 
La prima è ormai nota a tutti: 
denota infatti la possibilità 
di sfidare altri giocatori in 
carne e ossa via Internet o 
in rete locale. 

La seconda, invece, decisa- 
mente più articolata e com- 
plessa, merita un approfondi- 
mento. L'editor, infatti, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi è il medesimo software 
utilizzato dal team di svilup- 
po del gioco per realizzare 
livelli, scenari e personalizza- 
zioni di vario genere (dai cal- 
ciatori su misura alle sponso- 
rizzazioni delle auto da 
corsa), dotato, per l'occasio- 
ne, di un'interfaccia più ac- 
cessibile e amichevole. 
Chiunque, con un po' di fan- 
tasia e impegno, con l'aiuto 
di questo strumento può 
creare nuovi scenari, e infon- 
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dere nuova vita a un prodotto 
altrimenti "esaurito". Per quel 
che riguarda la creazione di 
nuovi scenari e mappe di un 
gioco strategico, in partico- 
lare, si tratta al massimo di 
scaricare l'editor apposito dal 
sito ufficiale del gioco e di 
trovare sulla Rete un "tuto- 
rial" (una vera e propria 
lezione introduttiva) che 
spieghi come cominciare a 
usarlo. Ma nella maggior 
parte dei giochi più recenti, 
l'editor di livelli è presente 
già nella confezione del 
gioco, pronto per essere usato. 

Editor per 
tutti i gusti 

Nell'ambito dei titoli sportivi 
gli editor permettono di crea- 
re nuovi giocatori di calcio, 
basket o hockey su ghiaccio, 



scegliendo tra varie caratte- 
ristiche fisiche e tecniche: 
è il caso di quasi tutti i titoli 
sportivi Electronic Arts. 
Gli editor dei giochi di guida 
consentono invece di perso- 
nalizzare i colori e i loghi 
pubblicitari delle vetture: 
questo, per esempio, avviene 
in Nascar Racing. 
Nelle simulazioni, come 
Microsoft Flight Simulator 
o Microsoft Train Simulator, 
gli editor sono un vero e 
proprio asso nella manica, 
perché consentono perso- 
nalizzazioni estreme (aerei, 
motrici, vagoni... ma anche 
tratte ferroviarie e aeroporti) 
e la creazione di moduli di 
qualità professionale, come 
quelli realizzati dall'italiana 
Lago proprio per i citati titoli 
Microsoft. 



> L'Editor di Mondi di Warcraft Ili 



Dalla teoria alla pratica. Ecco come creare un nuovo scenarlo per II 
famoso gioco della Blizzard ambientato nel mondo fantasy. Warcraft III: 
Reign of Chaos, include uno dei più potenti e versatili editor di mondi 
mai incluso in un videogioco. Si tratta dello stesso software utilizzato 
dai creatori del gioco per la realizzazione delle mappe tridimensionali 
e le missioni originali e permette di definire persino il comportamento 
delle singole unità o gli incantesimi a disposizione delle varie fazioni. 
Si può anche decidere la visuale di gioco e scegliere sia gli effetti 
sonori sia il commento musicale da applicare in sottofondo a ogni 
evento (sono supportati sia il formato WAV che MP3). 
È possibile addirittura creare un intero film animato, utilizzando spez- 
zoni video delle fasi di gioco. Un editor sicuramente molto completo 
che all'inizio potrebbe disorientare il giocatore meno smaliziato a 
causa delle tantissime opzioni, il cui scopo non è sempre intuibile. In 
linea di massima consigliamo di creare delle mappe di dimensioni 
medio-piccole se si preferiscono azioni di guerra contraddistinte da 
attacchi istantanei, e mappe di dimensioni più generose se si vuole 
dare più peso all'esplorazione e alla ricerca degli avversari. 



ILa finestra principale dell'Editor di Mondi di Warcraft III ricorda 
quella dei programmi di elaborazione grafica, come Photoshop o 
Paint Shop Pro. A sinistra abbiamo una finestra simile a quella di 
Esplora Risorse, a destra l'ampia schermata di lavoro. 
La prima operazione da compiere è quella di creare una nuova 
mappa (facendo clic su File/Nuovo) e determinarne le caratteristiche 
principali: dimensioni (ampiezza e altezza), gruppo piastrelle (la tipo- 
logia di terreno), livello iniziale dell'acqua (terra, mare). Vediamo, 
passo a passo, come si realizza uno scenario personalizzato con 
Warcraft III. Senza effettuare variazioni tra le opzioni già spuntate nel 



Ma il settore principe in cui 
gli editor hanno in qualche 
modo decretato buona parte 
del successo del genere è 
quello degli sparatutto tridi- 
mensionali. È stato proprio 
il famosissimo Doom, infatti, 
a offrire per la prima volta 
la possibilità di "modificare 
il gioco" attraverso lo stesso 
codice sorgente sviluppato 
dalla ID Software, la soft- 
warehouse autrice del pro- 
dotto. Una scelta che aiutò 
non poco la diffusione di 
questo titolo e il proliferare 
su Internet di un numero 
incredibile di livelli aggiun- 
tivi. Gli editor sono altret- 
tanto importanti nei giochi 
di guerra, siano essi strategici 
con svolgimento in tempo 
reale o a turni. 
Qui le classi di editor sono 



« 



addirittura due: i programmi 
che permettono di generare 
delle mappe casuali e quelli 
che consentono al giocatore 
di definire ogni particolare 
dello scenario: dalle asperità 
del terreno alla qualità della 
vegetazione (è il caso di 
Warcraft III e Age of 
Empires, cui abbiamo 
dedicato due brevi passo 
a passo in queste pagine). 
Gli editor sono divertenti da 
usare: d'altronde cosa sono 
giochi come The Sims o Sim 
City, se non degli editor in sé 
stessi, seppure particolarmen- 
te sofisticati e dotati di 
un'interfaccia alquanto 
amichevole? 

Dunque non fatevi spaventare 
da griglie e pulsanti, e 
costruite i vostri mondi! 
Poi, magari, giocateci pure... 



menu Visualizza, si può passare diret- 
tamente al menu Livello. 
È questo il cuore dell'Editor di Mondi di 
Warcraft III dove, in sequenza, avremo 
la possibilità di aggiungere e modifica- 
re tutti gli elementi principali. 
Si comincia con la "Tavolozza Terreni", 
l'opzione che permette di definire il ti- 
po di superficie dello scenario (prato, 
sabbia, roccia...) e i suoi dislivelli (Pre- 
cipizio e Altezza). Se non ci si vuole 
complicare troppo la vita si può sele- 
zionare l'Altezza casuale, che alza e 
abbassa automaticamente il terreno, 
creando una superficie irregolare. 
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La seconda opzione del menu Livello è altrettanto importante. 
Si tratta della "Tavolozza decorazioni". Selezionandola si pos- 
sono scegliere e disporre sulla mappa una ricca serie di ogget- 
ti, opportunamente divisi per genere. 
Gli oggetti distruttibili comprendono barri- 
cate, casse, alberi, muri, diversi tipi di por- 
tali e così via. Ci sono poi vari tipi di Ponti/ 
Rampe: di pietra, in legno, rocciose... 
Le voci successive consentono di determi- 
nare i tipi di Precipizio, Sostegni, Strutture, 
Ambienti, Acqua. Due pulsanti permettono 
di posizionare gli oggetti effettuando una 
loro rotazione casuale, oppure ridimensio- 
narli in scala causale o simmetrica agli altri 
oggetti dello scenario. 
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4 Molto meno ricca è la "Tavolozza Telecamere" che offre solo tre 
opzioni. Non c'è molto da dire. Si tratta semplicemente di un'ul- 
teriore sofisticazione che permette di determinare attraverso 
quali visuali si potrà osservare la mappa durante il gioco. Le opzioni 
successive, la "Tavolozza Regioni", "Proprietà delle popolazioni in 
gioco" (giocatore, eserciti, albero tecnologico, abilità...) e "Strumenti" 
non permettono che piccoli aggiustamenti. Infine meriterebbe un arti- 
colo a sé l'Editor di Trigger: la parte più avanzata e potente dell'Editor di 
Mondi di Warcraft III. È un linguaggio di programmazione semplificato, 
progettato per essere comprensibile ai meno esperti e che consente di 
intervenire su tre elementi: eventi, condizioni e azioni. Un'azione viene 
attivata se, quando accade un evento, le condizioni sono soddisfatte. 
Possiamo liquidarla tranquillamente come una delle proprietà avanzate 
per utenti esperti. 
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3 La "Tavolozza Unità" permette 
di richiamare e disporre sulla 
mappa personaggi ed edifici. 
In dettaglio, Unità semplici, Eroi, Ele- 
menti speciali ed Edifici. 
Di ogni categoria è possibile natural- 
mente definire la razza di appartenen- 
za (Umano, Orco, Non morto, Elfo della 
notte o Neutrale), la fazione (rossa, blu, 
verde...) e, in caso di personaggi, il loro 
atteggiamento (Neutrale ostile o Nei 
trale passivo). 



e. 




5 Non ci resta che 
escludere il retico- 
lo che ci ha aiutato 
a costruire la nuova map- 
pa e goderci lo scenario in 
anteprima. 

Abbiamo la porta d'acces- 
so al villaggio degli orchi, 
un terreno sufficientemen- 
te vario fatto di boschi, 
acquitrini, e persino un ru- 
dimentale accampamento con il fuoco acceso e vari personaggi che aspet- 
tano solo di entrare in azione. Attraverso le Proprietà dello scenario potremo 
anche personalizzare T'albero tecnologico" delle fazioni del gioco, le loro 
abilità e i possibili potenziamenti. 
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Facciamo clic su File/Test della Mappa ed ecco il risultato finale 
in tutta la sua 



bellezza. 
Naturalmente, richia- 
mando lo scenario diret- 
tamente dall'Editor di 
Mondi, potremo effet- 
tuare tutte le variazioni 
che vogliamo in qualsia- 
si momento. Non è detto 
che debba essere per 
forza "buona la prima". 
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Un altro titolo che ha fatto del suo editor di scenari un punto di forza è Age 
of Empires, lo strategico in tempo reale di Microsoft: il suo editor è talmente 
funzionale, che è stato riproposto con poche variazioni anche nei successivi 
Age of Empires II e Age of Mithology. Rispetto al medesimo strumento di 
Warcraft III, l'interfaccia del prodotto Microsoft si presenta più scarna, ma 
non per questo povera di opzioni. Le voci proposte (Mappa, Terreno, 
Giocatori, Unità, Diplomazia, Vittoria globale, Opzioni, Messaggi, Filmati, 
Trigger) rappresentano l'equivalente di quelle del gioco Blizzard. Anche in 
questo caso si può intervenire su ogni singolo parametro e personalizzare la 
missione. È possibile disegnare la mappa con una preponderanza di mare, 
per basare lo scontro sulla battaglia navale; con territori praticabili, se si 
vuole che i movimenti dei soldati e dei mezzi militari siano più veloci; con fitti 
palmizi, zone montagnose e strapiombi, se si preferisce che la fase dell'e- 
splorazione del territorio prevalga sulle fasi di combattimento puro. 

1A differenza di Warcraft III, il cui Editor di Mondi era accessibile dal 
desktop di Windows, ben separato dal gioco, quello di Age of 
Empires deve essere richiamato direttamente dal menu principale 
del gioco. Accanto alle opzioni che permettono di fare un po' di pratica con 
i meccanismi e le opzioni base (Apprendere il gioco), di disputare una par- 
tita singola o multiplayer (Un giocatore e Più giocatori), si troverà in bella 
vista, con tanto di mappa in miniatura, anche l'Editor. Selezionandolo ven- 
gono proposte tre ulteriori opzioni: Crea scenario, Modifica scenario, Editor 

delle campagne. 
È possibile dunque 
creare uno scena- 
rio da zero, modifi- 
carne uno già esi- 
stente, o concate- 
narne una serie 
per dare luogo a 
una campagna di 
fantasia. 

Scegliamo "Crea 
scenario". 
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L'iter di creazione è molto lineare. Si parte da una mappa vuota, si disegna- 
no gli elementi principali e, in base a questi, si provvede a distribuire le 
postazioni strategiche. Si completa lo scenario aggiungendo gli elementi 
riempitivi, di puro e semplice contorno e abbellimento e, infine, si posiziona- 
no i personaggi là dove si vuole che la battaglia abbia inizio. L'importante è 
trovare il giusto equilibrio tra gli elementi per creare uno scenario ben assor- 
tito, ma anche realistico. Anche se nulla vieta di creare un lago sulla cima di 
una montagna (un lago vulcanico?), oppure un fitto palmizio nel mezzo del 
deserto. Questo, naturalmente, se si vuole scegliere la strada più complica- 
ta del "fai-da-te". In caso, contrario l'editor di Age of Empires permette, fin 
dalla schermata principale, di partire da una mappa predefinita oppure di 
generarne una in maniera totalmente casuale (basta spuntare la casella 
Mappa casuale e poi cliccare sul grande tasto Genera mappa, appena in 
basso allo schermo). Ma ecco, anche qui, una guida passo a passo... 

2 Apparirà una mappa molto grande e senza oggetti (fatta eccezione per 
un prato), sicuramente più ariosa e meno complessa di quella di 
Warcraft III (non ci sono linee guida, per esempio), corredata da due 
menu disposti lungo il bordo inferiore e superiore dello schermo. Ogni volta 
che si sceglierà una voce in quello superiore cambieranno le opzioni mostra- 
te in quello inferiore. Iniziamo dalla Mappa. Immediatamente, nel menu in 
basso, ci verrà proposto di scegliere tra una Mappa di base, casuale o prede- 
finita; tra varie dimensioni, da minima (ideale per due soli giocatori) a enorme; 
e tra terreni in erba, terra bat- 
tuta e acqua. Il numero 1 che 
appare accanto alle selezioni 
segnala il livello di partenza 
dell'intera mappa (chiariremo 
meglio il concetto tra poco). 
Ci accontentiamo delle opzio- 
ni predefinite: Mappa base, 
Mappa piccola ed Erba 1 . 
Il campo di battaglia è per il 
momento un tranquillo prato 
all'inglese! 




3 Selezioniamo la voce successiva: Terreno. Il puntatore del mouse si 
attiva, pronto a modificare lo scenario. Nella parte bassa dello 
schermo invece, compaiono le voci che permetteranno di modifica- 
re in maniera radicale l'attuale paesaggio piatto e tranquillo. Il menu con le 
caselle da spuntare propone cinque voci: Mappa, Rilievo, Scogliere, Copia 
mappa, Cancella. Selezionando le prime tre si avrà 
la possibilità di selezionare diversi livelli di acqua, 
erba, strade e terra battuta (cosa che prima non era 
possibile), nonché bambù, deserto, deserto con 
palme, pineta, querceto, e ben 7 livelli di rilievi. Ciò a 
cui bisogna fare attenzione è che il livello 1 è in veri- 
tà negativo: serve a scavare; il 2 è neutro; mentre 
dal 3 in poi si sale realmente di livello. Per avere 
un'idea: il livello 1 può essere usato per creare pen- 
dii e piccole valli; il livello 2 per creare terreni piani; 
il livello 3 crea colline semplici, senza differenze di 
altitudine; il livello 4 crea colline a due terrazzi; il 



livello 5 colline a tre terrazzi e via di seguito con i livelli 6 e 7. Fatta la sele- 
zione, basta tenere premuto il tasto sinistro del mouse, trascinarlo sulle aree 
interessate, e poi rilasciarlo. "Copia mappa" serve invece a ruotare lo sce- 
nario o a capovolgerlo, e a cambiare o meno il giocatore durante le fasi di 
azione. "Cancella" infine, è utile a eliminare unità o costruzioni posizionate 
troppo in fretta. Tutte le selezioni permettono 
di scegliere se operare su una porzione mini- 
ma o molto grande della mappa, proprio come 
si fa di solito con la scelta di un pennello 
quando si usa un programma di disegno a 
mano libera o di fotoritocco per computer. 
Un ultimo menu, infine, consente di seleziona- 
re l'Intelligenza Artificiale della mappa (Medi- 
terraneo, Foresta nera, Baltico...) ovvero il tipo 
di insidie e caratteristiche insite al territorio. 
Scegliamo una via improbabile ma semplice: 
un laghetto posto davanti a una scogliera. 




^> 
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4 Come sempre, quando ci si cimenta con un programma del tutto 
nuovo, è bene effettuare varie prove e vedere l'effetto che si ottie- 
ne selezionando i diversi tipi di terreno disponibili. Age of Empires 
permette di creare un'isola coperta di alberi nel centro del lago, oppure 
di far correre un corso d'acqua sulla sommità di una collina, e persino di 
mettere un'isola con una pineta all'interno di un fiume che scorre in 

mezzo al deserto in 
cimaaunamontagnal 
Per rimanere nel 
campo del possibile, 
aggiungiamo ancora 
una scogliera e un 
canneto di bambù, 
utile a nascondere 
agli occhi degli avver- 
sari il futuro accam- 
pamento. 

Torniamo a "Giocato- 
ri", nella parte supe- 
riore dello schermo, e 
selezioniamo, uno per 
volta, i 13 menu allineati lungo il bordo inferiore dello schermo e sce- 
glieremo così il nome della tribù, la quantità di risorse possedute all'ini- 
zio del gioco (cibo, legno, oro), e via di seguito. Suggerimento: se si vuole 
che le popolazioni si concentrino sul combattimento fin dall'inizio, sarà 
necessario fornire loro viveri e risorse in abbondanza e far partire lo sce- 
nario da età evolute, come quella del bronzo o del ferro. La voce 
Diplomazia, infine, permette di stabilire quante e quali popolazioni devo- 
no entrare in guerra ed eventuali alleanze. 

5 È arrivato finalmente il momento di popolare lo scenario, che ora 
non sembra più un posto tanto tranquillo. Selezioniamo in alto la 
voce "Unità" e poi scegliamo la voce che ci interessa dal menu a 
discesa. Se si preferisce l'azione serrata, può essere utile creare subito 
un gran numero di personaggi. Se si preferisce il duello singolo, è meglio 
limitarsi a due contendenti. In linea di massima è meglio lasciare molto 
spazio tra i due fronti, in modo da creare una zona cuscinetto (essere uc- 
cisi dopo pochi se- 
condi di gioco non è 
cosa gradevole). 
Creiamo un altro pal- 
mizio, una strada pra- 
ticabile nei pressi del 
laghetto e un po' di 
unità. 

Arcieri, balestrieri, ca- 
valieri, ma anche mez- 
zi come arieti e bale- 
stre pesanti. 
Attraverso il menu 
Vittoria globale, pos- 
siamo anche decidere 
le condizioni che debbono essere raggiunte per essere dichiarati vinci- 
tori. Conquistare il maggior territorio possibile? Avere più punti? 
Ottenere uno di questi risultati allo scoccare di un determinato limite di 
tempo? La scelta è libera. 




6 




L'Editor di Age of 

Empires permette 

anche di scegliere 
quali messaggi dovranno 
apparire sullo schermo 
prima della battaglia (voce 
Messaggi), quali filmati 
dovranno essere proiettati 
tra una fase e l'altra (scon- 
fitta, vittoria), e, sotto la 
voce "Opzioni", l'albero tecnologico che sarà a disposizione delle varie fazio- 
ni. Nel caso in cui vi sentiste un po' deboli, potete sempre decidere di com- 
battere con fucili e cannoni contro avversari dotati solo di lance... ma sareb- 
be ovviamente uno scontro impari. Che divertimento ci sarebbe? Anche qui 
chiude il menu la voce "Trigger" che permette di associare a vari momenti 
del gioco condizioni ed effetti. Rispetto a Warcraft III sembra tutto molto più 
semplice, ma in linea generale si sconsiglia di abbondare troppo con gli 
effetti, che potrebbero rallentare il gioco e confondere i giocatori. Creiamo 
un Trigger (Nuovo Trigger) e nel menu sottostante scegliamo una condizione 
(la conquista di un particolare oggetto, per esempio), e poi l'effetto (la vitto- 
ria finale). La fazione che conquisterà quell'oggetto otterrà la vittoria istan- 
tanea! Richiamiamo il menu principale (voce in alto a destra), salviamo 
(Salva) e testiamo lo scenario (Prova). 

7 Lo scenario ap- 
pena creato ap- 
pare già nella 
lista: Mappa Computer 
Idea. Potremmo inclu- 
derlo nella campagna 
per farlo diventare la 
prima missione di una 
lunga guerra, oppure 
lasciarlo da solo per 
giocarlo come partita 
singola. Sta a noi deci- 
dere. 

Poi non resta che cari- 
care lo scenario e giocarlo per verificare che tutte le scelte effettuate siano 
funzionali e in linea con lo scopo che ci eravamo proposti all'inizio. 

8 Ed ecco il risultato finale. Una mappa identica alle altre, che abbiamo 
completato generando il resto del territorio in maniera casuale, che 
ha per protagoniste le civiltà che avevamo selezionato, che hanno a 
loro volta risorse, tecnologie, alleanze... proprio come avevamo indicato al 
computer. 



L'Editor di scenari 
Age of Empires si 
è rivelato un vero 
e proprio gioco nel 
gioco. Per creare 
una nuova mappa 
sono bastate solo 
qualche idea e 
una manciata di 
minuti. 





76 



^> 



72-77 SOFTWARE e 12-11-2003 11:24 Pagina 77 



software > editor di videogiochi 



> I giochi che hanno già un editor 



Ecco un parziale elenco dei giochi usciti negli ultimi mesi che includono un editor. 

Strategici in tempo reale Sportivi 



•Age of Mithology - 

Microsoft Games Studios 

•Empire Earth - Sierra 

•Tzar Excalibur e Re Artù - fx Interactive 

•Warlords Battlecry - 

Ubi Soft 
•Sacrifice - Shiny 

•Shogun Total War - The Mongol 

Invasion - Electronic Arts 

•Medieval Total War - Actìvision 

Strategici a turni 

•Heroes of Might and Magic MI - 3D0 
•Age of Wonders - 

Gathering of Developments 

Gestionali 

•The Sims - Electronic Arts 
•Stronghold Crusader- Take 2 
•Civilization MI -Atari 



•Nascar Racing - 

EA Sport 
•FIFA 2003 - 

EA Sport 

Sparatutto 

•Operation Flashpoint - 

Codemasters 
•Unreal 2 - 

Atari 

•Uprising 2: Lead & Destroy 

3D0 

Simulazione 

•Flight Simulator 2002 - 

Microsoft Games Studios 

•Train Simulator - 

Microsoft Games Studios 






CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA È IL LEADER 
NELL'EDITORIA INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore tecnico e il mondo della comunicazione. 
Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. 
Ciò significa offrire a target diversi, sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 
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Target diversi, un'unica soluzione. 
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MAGIX FOTO SU CD & DVD 2.0 DELUXE 

Progett 





Ora le foto delle vacanze vanno In TV. .. e in prima serata! 



Le vacanze sono quasi al 
termine e, con il sorriso sulle 
labbra, pensate già al 
momento in cui mostrerete 
ad amici e colleghi i numero- 
si raccoglitori con le foto dei 
vostri viaggi. Ebbene, perché 
non fare un passo avanti nel 
mondo della tecnologia e 
dare loro direttamente un CD 
con tanto di colonna sonora? 
Per dimostrarvi quanto sia 
semplice realizzare questo 
progetto abbiamo provato 
la seconda edizione, questa 
volta in versione Deluxe, 
del noto programma Foto su 
CD & DVD sviluppato da 
Magix, una delle software 
house più conosciute nel 
mondo dei prodotti multime- 
diali per PC. L'intero pro- 
gramma è pensato come una 
funzionale console per rea- 
lizzare con semplicità un CD 
o addirittura un intero DVD, 
pieno di fotografie, musica e 
divertenti effetti di transizio- 
ne tra un fotogramma e l'al- 
tro. Tutti gli strumenti sono 
posizionati a portata di 
mouse e non occorre una 
approfondita navigazione tra 
i menu per cercare le funzio- 
ni, anche quelle più avanzate. 
L'importazione delle imma- 
gini, acquisiti sia da scanner, 
sia da fotocamera digitale o 
più semplicemente da disco 



fisso, avviene tramite un 
comodo menu di navigazio- 
ne, simile a quello di Esplora 
Risorse di Windows. 
Una volta decise le immagini 
da inserire nel CD, basta tra- 
scinarle nelle caselle che 
compongono lo "storyboard" 
cioè la sceneggiatura del 
progetto. Questo concetto è 
simile a quello utilizzato dai 
programmi di montaggio 
video e, per gli utenti di 
Windows Xp, a quello di 
Windows MovieMaker. 
È anche disponibile un utile 
"pipeline" a quattro livelli 
per inserire file musicali, 
effetti di transizione, video 
clip o propri commenti 
audio. Ogni fotogramma può 
essere elaborato dai "plug- 
in" (i programmi aggiuntivi) 
inclusi nel sistema principa- 
le; è quindi possibile ritocca- 
re un'immagine, aumentarne 
il contrasto, inserire sottoti- 
toli, "zoomarla" e aggiunger- 
le anche un effetto sonoro. 
Per questa ultima funzione, 
nella confezione è incluso 
un secondo CD-ROM, Audio 
Dubbing CD, ricco 
di 400 basi musicali ed effet- 
ti sonori già pronti all'uso. 
Nella versione Deluxe sono 
stati inoltre inclusi i pro- 
grammi Magix Print Studio, 
per ottimizzare le stampe 



delle foto, Magix Photo 
Collection, un archivio foto- 
grafico con più di 1.000 
esempi pratici con cui eserci- 
tarsi e Magix Media 
Manager Gold, per organiz- 
zare la raccolta di tutti i con- 
tenuti multimediali presenti 
sul disco fisso. Una volta 
creata la presentazione è pos- 
sibile masterizzarla diretta- 
mente sul supporto ottico 
prescelto, utilizzando gli 
strumenti inclusi nel pro- 
gramma, senza dover ricorre- 
re, quindi, a più complicati, 
software esterni. 
Sono praticamente supportati 
tutti i formati video più uti- 
lizzati: VideoCD, Super 
VideoCD DVD e mini DVD. 
Di questo programma stupi- 
sce la facilità con cui è pos- 
sibile importare ogni tipolo- 
gia di file e includerlo nel 
progetto in lavorazione. 
Per facilitare l'utente alle 
prime armi è stato intelligen- 
temente inserito un "tutorial 
video" cioè un filmato di 
guida all'uso, sempre in lin- 
gua italiana, che si accompa- 
gna al libretto di istruzioni 
sufficientemente dettagliato. 
La creazione di menu interat- 
tivi, (completamente naviga- 
bili se si dispone di un letto- 
re DVD), consente di dare 
quel "tocco in più" che non 



mancherà di suscitare l'ap- 
provazione degli spettatori. 
Sul sito dello sviluppatore 
è disponibile anche una 
versione demo, completa- 
mente gratuita. 
Un programma tutto da 
esplorare, facile da usare 
anche per chi non si è mai 
cimentato con prodotti multi- 
mediali. Buono il supporto 
tecnico a corredo. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 





Produttore: Magix 
(www.magix.com) 

Prezzo: 49,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 98/98SE/ 
Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

(consigliati 128 Mb) 

>Voto:Oi5 
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ONTRACK EASY RECOVERY LITE 6.0 



mergenze 
senza paura 

Avete perduto i dati sul disco fisso? Prima di cedere alla 

disperazione, provate questo programma che "salva il salvabile'! 



Succede anche ai più attenti: 
un guasto al disco fisso, una 
formattazione accidentale, 
un calo di tensione che spe- 
gne il computer o un virus 
che cancella anni di archivi, 
documenti, fotografie, posta 
elettronica. Magari avete 
fatto regolarmente i backup, 
ma vi siete dimenticati un 
unico file veramente impor- 
tante. Oppure, come spesso 
succede, avete la copia di 
tutti i vostri documenti, tran- 
ne i lavori (urgenti) di que- 
st'ultima settimana. 
Se il guasto al disco fisso 
è software e non hardware, 
non disperate e provate a 
recuperare i dati con una 



> In dettaglio 



Produttore: Ontrack 
(Tel. 800-781228; 
www.ontrackrecuperodati.it) 

Prezzo: 89,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



> Voto: 



8,5 



soluzione "fai da te". Vi pro- 
poniamo Easy Recovery Lite 
6.0, un programma che for- 
nisce ottimi risultati a un 
prezzo modico e che al mo- 
mento può essere acquistato 
solo on-line all'indirizzo: 
www.ontrackrecuperodati. 
it/easyrecovery, avvalen- 
dosi anche dell'ottima 
assistenza tecnica telefo- 
nica, disponibile con un 
numero verde in italiano. 
Easy Recovery va instal- 
lato su un disco diverso da 
quello danneggiato (atten- 
zione a non scrivere o 
modificare nulla sul disco 
che ha perso i dati, pena la 
perdita di tutto il vostro 
lavoro!). 
Dopo l'avvio, è necessario 
lasciarlo funzionare per un 
tempo variabile (a seconda 
delle dimensioni del disco) 
che può raggiungere anche le 
8/10 ore; in questo modo 
viene ricostruito uno schema 
di tutte le informazioni che è 
possibile salvare. 
Vi ritroverete, quindi, con un 
elenco di file recuperabili, 
che potrete selezionare a 
gruppi di 25 per ogni sessio- 
ne di lavoro. 

Questo è l'unico limite della 
versione Lite: le versioni 



professionali permettono 
il recupero di un numero 
illimitato di file, ma il 
prezzo aumenta sensibil- 
mente. 

Nei nostri test abbiamo 
ottenuto risultati molto 
buoni. Il programma, 




disponibile in italiano, fun- 
ziona con dischi fissi di tipo 
IDE, ATA, EIDE e SCSI, 
floppy disk, Zip e Jaz, 
CompactFlash, SmartMedia, 
Flash Memory e Memory 
Stick. 

I file da recuperare si 
possono trovare in ambiente 
DOS, Windows 95, 98, NT, 
Me, 2000 e Xp. 
Easy Recovery si occupa 
anche del recupero dei dati 
da documenti di Word 
(magari senza salvare la 



formattazione, ma 
conservando la 
sostanza) o file Zip 
danneggiati, ristruttu- 
ra i file cancellati^^ 
I accidentalmente e 
crea dischetti di 
emergenza per avviare il PC 
in condizioni critiche. 
È consigliato, per un miglior 
rendimento, effettuare un 
aggiornamento on-line, faci- 
le e gratuito, subito dopo 
l'installazione. In casi di par- 
ticolare gravità, Ontrack 
offre servizi di recupero dati 
professionali, i cui costi sono 
tuttavia molto elevati e pro- 
porzionali all'entità del 
danno. Sotto questo punto di 
vista, Easy Recovery Lite 6.0 
si rivela, quindi, molto con- 
veniente. 

Luisa Tatoni 
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Runaway 

A Road Adventure 

L'irresistibile fascino di una fuga rocambolesca. 



Ah, quanto è dolce il sapore 
dei bei tempi andati... il gusto 
delle cose genuine, semplici e 
sane! Per chi ha un po' di espe- 
rienza in fatto di giochi d'av- 
ventura, Runaway non può che 
costituire un malinconico salto 
nel passato videoludico, in 
quell'epoca, per intenderci, in 
cui i giochi erano fatti più per 
divertire che per mettere alla 
prova la potenza del proprio 
hardware o stupire gli amici. 
Runaway è infatti una bella 
avventura, rigorosamente bidi- 
mensionale, che contiene tutti 
quei sani ingredienti che ha 
reso celebre ed immortale il 
genere del "punta e clicca": 
una bella storia, personaggi 



memorabili e enigmi abbastan- 
za difficili e creativi da stimo- 
lare il vostro orgoglio, ma 
dotati di una solida coerenza, 
logica o illogica che sia, che 
eviti ogni frustrazione. A dire 
la verità, il delizioso tratto gra- 
fico del gioco, a metà tra il 
cartoon e il fumetto, racconta 
una storia - quella dell'inse- 
guimento coast to coast" - al- 
quanto abusata dalla fiction di 
mezzo mondo. La brillante 
sceneggiatura a capitoli, le 
imprime però un brio che la 
rende alquanto accattivante, 
inframmezzata com'è da per- 
sonaggi e situazioni esilaranti. 
Un uomo viene torturato e 
ucciso; sua figlia è inseguita 
dagli assassini del padre, 
pronti a tutto pur di 
recuperare un misterioso 
amuleto. Toccherà al 
nostro Brian, condurre 
in salvo la ragazza, e per 
farlo dovrà darsi a una 
fuga lungo le highway e 
i deserti di mezza 



America: anche se da questa 
descrizione potrebbe non sem- 
brare, il tono è quello della 
parodia, un ritratto ora grotte- 
sco, ora ironico, del thriller 
d'azione di stampo USA. 
E le sane risate si sprecano. 
L'interfaccia, si potrebbe dire, 
non esiste. Tutto è lasciato al 
puntatore del mouse che rivela 
i cosiddetti "hot spot" presenti 
nelle diverse schermate, punti 
che corrispondono a particolari 
con i quali è possibile interagi- 
re o a oggetti che possono 
essere raccolti. Tutto ciò che 
viene riposto nel proprio in- 
ventario può poi essere combi- 
nato nel consueto stile "Mac 
Gyver" per dar vita a nuovi 
oggetti che "superano la sem- 
plice somma delle parti" e pos- 
sono costituire la soluzione a 
questo o quel- 
l'enigma. 
Per procedere 
nell'avventu- 
ra è neces- 




> in dettaglio 



Genere: Avventura grafica 

Produttore: FX Interactive/ 
Penduto Studios 
(www.pendulostudios.com) 

Distributore: FX Interactive 
(www.fxplanet.com) 

Prezzo: 19,95 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 

> Grafica: 




> Sono ro: 

> Giocabilità: 






>Voto: 



8,5 




saria una buona dose di "pen- 
siero laterale", anche perché 
non mancano neppure alcune 
gustosissime "false piste". 
Il gioco è sempre molto "one- 
sto" nei confronti dell'avventu- 
riero. O perlomeno quasi sem- 
pre. In effetti, in alcune situa- 
zioni, gli esiti di una medesima 
azione cambiano a seconda 
che determinati fatti si siano 
già verificati o meno. In altre 
parole il nostro Brian potrebbe 
decidere di rovistare in una 
cassa senza un motivo specifi- 
co, senza trovarvi nulla di utile. 
In un secondo tempo, quando, 
cavalcando la trama del gioco, 
si troverà nelle necessità di tro- 
vare una chiave inglese, 
potrebbe trovarla nella medesi- 
ma cassa la cui precedente per- 
quisizione aveva dato esito 
negativo. Basta un'ora di gioco 
per capire, a pelle, che 
^Runaway è una delle avventure 
più divertenti degli ultimi anni 
ed è la dimostrazione pratica 
che per fare un bel gioco non è 
necessario scomodare le 
DirectX 9 o gli acceleratori 
grafici. Il gioco è tutto in italia- 
no, parlato compreso e, vale la 
pena sottolinearlo, costa sol- 
tanto 19,95 euro. Non com- 
prarlo sarebbe un... delitto! 

Andrea Maselli 
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Splinter Celi 




Passo felpato, mano ferma, mente lucida... 
Ehi! Ma chi ha acceso la luce!? 



Se pensavate che Solid Snake 
(Metal Gear Solid) fosse 
l'"agente speciale" definitivo, 
non avete mai conosciuto Sani 
Fisher. È lui, infatti, il prota- 
gonista del miglior gioco di 
"azione furtiva" a memoria 
d'uomo, ispirato, come ora- 
mai accade sempre più spes- 
so, alla vulcanica fantasia del 
solito Tom Clancy. 
Più che un semplice gioco di 
"azione e avventura in terza 
persona", Splinter Celi è una 
lezione di creatività e pro- 
grammazione (che deve molto 
al mitico Thief). Nei panni 
mimetici e ipertecnologici di 
Sam, è possibile vivere sulla 
propria pelle tutto l' immagi- 
nario che hollywood ha creato 
intorno alla figura dell'agente 
speciale "alla Mission 
Impossible". Sam si muove 
con passo felpato, vede nel 
buio con il visore a infrarossi 
o con il sensore termico, scas- 
sina le serratura, sbircia sotto 
le porte con una sonda ottica 
e, soprattutto, compie una 
infinità di evoluzioni al limite 
dell'umano: rotola, salta, si 
arrampica, si appiattisce lungo 
i muri, si cala con la corda 




lungo la facciate dei palazzi, 
scivola lungo funi sospese, si 
sposta con la forza delle mani 
lungo travi e cornicioni, e 
riesce persino a rimanere in 
equilibro tra due muri con una 
spaccata alla Van Damme. 
Tutto questo funambolismo 
(quasi tutto) è strettamente 
funzionale al gioco, fatto di 
infiltrazioni in ambienti peri- 
colosi e sconsigliabili (edifici 
in fiamme), "architettonica- 
mente estremi" (piattaforme 
petrolifere) o sorvegliatissimi 
(la sede della CIA a Langley) 
dove spesso, per motivi di 
carattere "diplomatico", non è 
possibile ricorrere alle armi 
per farsi largo. Sam, d'altron- 
de, può liberarsi di nemici e 
impiccioni senza dare nell'oc- 
chio o spargere sangue: dis- 
tratta una guardia con il rumo- 
roso lancio di una lattina, può 
strisciare alle sue spalle, pren- 
derla per i collo e quindi inter- 
rogarla bruscamente, oppure, 
più semplicemente, tramortir- 
la con un colpo alla nuca, 
quando non gli sia necessario 
trascinarla via per utilizzarla 
in qualità di "scudo umano". 
Sam avrà anche cura di 
rimuovere e nascondere il 
corpo del malcapitato, per 
evitare di attirare la malsana 
curiosità di chi dovesse acci- 
dentalmente incapparvi. 
Sebbene non manchino occa- 
sioni per gli scontri a fuoco, è 
proprio l'azione furtiva a farla 
da padrona. Ed è pro- 
prio a questa "filoso- 
fc fia di gioco" 
che è dedica- 
to lo straordi- 
nario sistema 



di illuminazione e di modella- 
zione acustica di Splinter 
Celi. Ogni oggetto 
illuminato 
proietta 
ombre in 

tempo reale, ombre nelle 
quali Sam può nascondersi, 
per trasformarsi in un "fanta- 
sma in carne e ossa". Una 
sorta di barra graduata, segna- 
la in ogni momento il livello 
di visibilità e permette quindi 
di valutare quando si sta effet- 
tivamente correndo il rischio 
di essere intravisti: se c'è trop- 
pa luce un colpo di pistola è il 
modo migliore "telecomando" 
per spegnere le lampadine a 
distanza. Attenti anche a dove 
mettete i piedi! Non tutti i 
materiali emettono la stessa 
quantità di rumore quando 
vengono calpestati: una gri- 
glia metallica o pochi fram- 
menti di vetro sparsi sul pavi- 
mento potrebbero farvi guada- 
gnare un'attenzione decisa- 
mente indesiderata. 
Impossibile anche solo accen- 
nare alla ricchezza tattica di 
Splinter Celi, dove un medesi- 
mo obiettivo può essere rag- 
giunto in tanti modi diversi e, 
l'interazione con gli ambienti 
è, a tratti, davvero sorpren- 
dente. L'eccellenza del titolo è 
completata da un impianto 
grafico da urlo e un completo 
doppiaggio in italiano, firma- 
to da voci di eccezione (Sam 
Fisher è interpretato da Luca 
Ward il doppiatore di Keanu 
Reeves e Hugh Grant tra gli 
altri). 

Un classico che non consi- 
glieremo mai abbastanza. 

Andrea Maselli 




Genere: Sparatutto tattico 3D 

Produttore: Ubi Soft 
(www.ubisoft.com) 

Distributore: Ubi Soft 
(Tel. 02/813031) 

Prezzo: 56,90 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium Ili 
800 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 

> Son oro: 

> Giocabilità: 

> Voto: 9 
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Jurassic Park 



Operation Genesis 

Un occhio al Velociraptor 
e l'altro al Tirannosauro... 



Il parco a tema più famoso 
della storia del cinema, nato 
dalla fervida immaginazione 
di Michael Crichton e portato 
sugli schermi dall'eterno fan- 
ciullo Steven Spielberg, si ri- 
presenta oggi in una nuova ve- 
ste, mettendovi nei panni del 
responsabile unico del parco 
più ambizioso mai creato. 
Lo sfondo è quello visto nei 
film della serie: un'isola tropi- 
cale, perfetta per generare e 
far proliferare una vastissima 
gamma di dinosauri, da inseri- 
re successivamente in un per- 
corso creato per i visitatori. 
I compiti da affrontare saranno 



moltissimi: dalla creazione 
delle strutture necessarie alla 
gestione dei dinosauri (recinti 
elettrificati, ambulatorio per 
l'incubazione delle uova, di- 
stributori di cibo automatici) 
per poi mandare in giro per il 
mondo squadre di archeologi 
allo scopo di ritrovare fossili 
e ambra preistorica dal quale 
recuperare prezioso DNA di 
dinosauro. E grazie a questo 
che potrete creare le vostre 
"attrazioni", manipolando le 
informazioni genetiche ottenu- 
te in un apposito laboratorio. 
Naturalmente vi dovrete occu- 
pare pure della salute dei dino- 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: Bluetongue/ 
Universal Interactive 
(www.universalinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 53,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Graf ica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 




>Voto: 



PC basket 2003 



Entrate sul parquet e fatevi valere. 



In Europa il Basket, pur "oscu- 
rato" da sport come il calcio e 
la Formula 1 , ha un buon 
seguito di pubblico. PC Basket 
rappresenta l'unica opportunità 
di rivivere su PC uno dei cam- 
pionati europei. Grazie all'ac- 
cordo con la Lega Basket ita- 
liana, in PC Basket sono ripro- 
dotte le rose reali delle 16 
squadre del campionato. 
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Le rimanenti formazioni hanno 
nomi storpiati, facilmente rico- 
noscibili dagli appassionati. 
Il gioco è un titolo manageriale 
sullo stile di PC Calcio, sebbe- 
ne molto più complesso: qua si 
fa sul serio. La partita viene 
visualizzata tramite una seque- 
la di testi che descrivono le 
azioni di gioco senza nessun 
tipo di rappresentazione grafi- 
ca tridimensionale. Il vostro 
compito è intervenire in qual- 
siasi momento modificando la 
gestione tattica della squadra, 
organizzando le sostituzioni e 
scegliendo gli schemi. Al di 
fuori della partita, dovrete 
occuparvi degli allenamenti, 
dell'organizzazione della rosa 
e di tutto ciò che riguarda gli 
aspetti finanziari: dal mercato 



dei giocatori, ai contratti con 
gli sponsor fino alla gestione 
del palazzetto che ospita la 
squadra. Assolvere 
a questi compiti richiede una 
buona padronanza del gioco 
e dei meccanismi del basket. 
Il sistema dei comandi è 
comodo e semplice da utilizza- 
re, l'unico limite è l'impossibi- 
lità di avere sempre sott' occhio 
il ruolo dei giocatori durante la 
partita, ma si tratta di un pro- 
blema che si manifesta in real- 
tà solo all'inizio, quando anco- 
ra non si conoscono i propri 
uomini. PC Basket 2003 è un 
ottimo gioco, ma poco adatto 
a chi, privo di pazienza, si 
lascerà scoraggiare alle prime 
difficoltà. Per chi decide di 
acquistarlo, segnaliamo che 
sul sito dello sviluppatore 



sauri e fare in modo che siano 
sempre tranquilli e soddisfatti. 
In alcuni casi, interverrete in 
prima persona, prendendovi 
cura delle esigenze di ogni 
singolo esemplare fino a salta- 
re, nei casi limite, su un elicot- 
tero per colpire i dinosauri più 
esagitati con una buona dose 
di sonnifero. 

Grazie a una partenza "morbi- 
da" Jurassic Park Operation 
Genesis è adatto anche ai 
meno esperti, che verranno 
guidati in un gioco che, di ora 
in ora, si rivelerà sempre più 
complesso e ricco di sfaccetta- 
ture, ma poco originale. 

Simone Soletta 



Genere: Manageriale sportivo 

Produttore: CiDiverte/Demsoft 
(www.demsoft.it) 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 41 ,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: SVGA 




> Grafica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità 



>Voto: 



www.demsoft.it è già dispo- 
nibile una patch che risolve 
alcuni problemi. 

Alessandro Ianni 
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a cura di Riccardo Rossiello 

Spazio, 

ultima frontiera 

Negli anni '50 Hollywood è stata ossessionata dall'invasione 
marziana e dagli extraterrestri. Un fenomeno che ha alimentato 
a lungo il cinema di fantascienza, e che, dopo una breve pausa, 
è tornato a farsi sentire. Chi troveremo nello spazio, un bonario 
ammiraglio Kirk, le terribili creature di "Signs", o il freddo 
robot di "Saturn 3"? 

Star Trek III: 

alia Ricerca di Spock 



> In dettaglio 



Star Trek MI: alla 
Ricerca di Spock 

(Star Trek III: The Search 
ForSpock,1984) 
Distributore: Paramount 
Regia: Léonard Nimoy 
Interpreti: William Shatner, De 
Forrest Kelley, Léonard Nimoy, 
Christopher Lloyd 
Video: Widescreen 2.35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano e inglese 
Extra: Commento del regista e 
del cast tecnico, trailer, galleria 
fotografica e altri 
Prezzo: 28,99 euro 

> Valore artistico: 



tempo libero > DVD 




> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IQZI 



"Star Trek: alla ricerca di 
Spock", girato da Léonard 
Nimoy, che interpretava 
proprio Spock nel 1984, 
è il terzo lungometraggio 
della serie e venne messo 
in lavorazione immediata- 
mente dopo il grande suc- 
cesso riscosso da "Star 
Trek II: L'ira di Khan". 
Solo in Italia questo terzo 
episodio si rivelò un fiasco 
clamoroso, tanto che dalla 



sede di Londra della United International Pictures arrivò 

l'ordine di eliminare dal titolo dei film 

successivi il riferimento alla serie TV 

Serve a poco celebrare la vittoria inflitta 

a Khan e la creazione del pianeta Genesis: 

Spock è morto e McCoy sta perdendo la 

ragione. Un duro colpo, se non arrivasse a 

sorpresa la rivelazione del padre di Spock: 

l'essenza vitale di suo figlio è entrata nel 

corpo di McCoy. Così l'avventura può 

ricominciare. Da segnalare un intero DVD 

di Extra e l'audio italiano rimasterizzato in 

Dolby Surround 5.1. 




Signs 



Graham Hess (Mei Gibson), ex pastore 
protestante che ha perso la fede dopo la 
morte della moglie in un terribile inci- 
dente stradale, gestisce con i suoi giovani 
I" figli una fattoria modello. La sua vita 
potrebbe scor- 



rere tranquil- 
lamente tra 
l'attesa di 
una pioggia 
estiva e la 
maturazione 
del granturco, se improvvisamente non si 
manifestassero vicino alla sua casa delle 
misteriose presenze. Qualcuno disegna 
degli enormi cerchi nel suo campo. 
Un segno divino? Lo scherzo di qualche 
bontempone? I preparativi di una massic- 
cia invasione da parte di un popolo extra- 
terrestre? Poi scopre di non essere il solo 
ad essere preso di mira. In più parti del 
mondo, informa la televisione, sono ap- 
parsi gli stessi cerchi... Un film con un'ot- 
tima sceneggiatura, quasi ineccepibile dal 
punto di vista tecnico, a tratti un po' kit- 
sch e con imprevedibili risvolti spirituali. 
Il regista M. Night Shyamalan è lo stesso 
de "Il sesto senso" e di "Unbreakable". 



Saturn 3 




Una coppia di scienziati vive isolata nel 
proprio piccolo Eden: un laboratorio su 
una luna di Saturno. I due vengono rag- 
giunti da un militare che vuole costruire 
un robot intelligente. Ma l'uomo è in real- 
tà un folle criminale, e l'esperimento di- 
venta pericoloso. Le premesse per fare un 
buon film c'erano tutte: un grande regista, 
la sceneggiatura di un futuro grande scrit- 
tore (Martin Amis) e un cast di stelle. 
Ma il risultato lascia davvero a desiderare: 
troppo lento e prevedibile per essere un 
film d'azione, troppo sem- 
plice e inconsistente per es- 
sere un film impegnato. 
Restano da guardare le inso- 
lite scenografie e le grazie 
della protagonista. 
Nel cast compare anche Ed 
Bishop, noto per aver inter- 
pretato il comandante 



> In dettaglio 



Signs (2002) 

Distributore: Buena Vista 

Regia: M. Night Shyamalan 

Interpreti: Mei Gibson, Joaquin 

Phoenix 

Video: Widescreen 1.85:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital THX e DTS 

Lingue: Italiano e inglese 

Sottotitoli: Italiano e inglese 

Extra: Dietro le quinte, scene 

tagliate, storyboard 

Prezzo: 24,90 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



> In dettaglio 



Saturn 3 (1980) 
Distributore: CVC 

Regia: Stanley Donen 
Interpreti: Kirk Douglas, Farrah 
Fawcett, Harvey Keitel 
Video: Widescreen 1.85:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 (solo 
italiano), mono 
Lingue: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano e inglese 
Extra: Biofilmografie, intervista 
con Ed Bishop galleria fotografica 
Prezzo: 24,99 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



Straker nella serie televisiva UFO; ma il suo volto non si 
vede mai! Ce lo racconta l'attore stesso in una simpatica 
intervista allegata. M. Passarello 
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^Sj Al vostro PC manca il masterizzatore DVD? 

Ecco in pochi e semplici passaggi come 
inserire e collegare una nuova unità ottica nel computer, 

H pronta per masterizzare i film preferiti 

o i video girati durante le vostre ultime vacanze. 

© Perché ostinarsi a utilizzare il mouse quando con la semplice 
pressione di due tasti è possibile effettuare la quasi 
totalità delle operazioni più comuni? 
Prendete con noi la scorciatoia 'più veloce 

all'uso del PC! 

Non accettate "biscottini" dagli sconosciuti! All'interno di 4SI 

un innocuo "cookie" si nasconde una piccola 
miniera di informazioni sui vostri spostamenti in 
Rete Noi vi spieghiamo cosa sono e come si 

comportano i "dolcetti" più "indigesti" del Web! 




